COLLEZIONE 



D I 

SCRITTURE 

I > / H E G I A 

PIURISDIZIONE, 

Tom. XXL 



MDCCLXXII. 



Digitized by Google 


PER LE UNIVERSITÀ" 

DEL REGNO DI NAPOLI 
E SPECIALMENTE PER L’UNIVER- 
SITÀ’ DELLA TERRA DI 
MASSAFRA , CIRCA 

Il doverG contribuire dagli EccIeGaGicì 
nei pubblici pefi . 

Il Prefidente della Qegia Cantera , Sig, 
D. Carlo di Mauro , Commijfario 



Num. LXXL 



Digitized by Google 



; 



j. m. j. 


L A caufa, la quale dee trattarli nel 
Tribunale della Regia Camera tra 
T* ITnivétlh'à della Tetra di Maffafra , e’Ii 
'Cherico Marino Lupoli , dintorno al pi- 
egamento della. Bucnateaenza , a cui prf- 
1 tende r*tìnivetfità dover foggiacere que- 
llo Cheri o, tiene due afpetti. L’uno ri- 
guarda t* articolo generale per tutti i Che- 
tici j nei termini della grazia domandata 
da quella fedeliffima Città. L’altro ri- 
guarda l’articolo particolare / nei termi- 
ni del quale fi crede, che quando ancora 
non potelfe aver effetto la grazia, che fi è 
domandata i pure il Cherico Marino Lu- 
poli , per le particolari circoli a nze , le 
'quali concorrono nella fua caufa, debba 
pagar la Buonatenenza per gli Beni , che 
"polfiede nella Terra di Maffafra . 

£ affinchè il Tribunale della Regia 
Camera con l* occafione di quella caufa 
particolare aveffe potuto ricordare a S. 
• 4 M. ( che Iddìo guardi ) tutto ciò, che 
' finora è feguico dintorno all’articolo ge- 
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cerale, e che puh Servire «li lume per le 

decisone dell’articolo particolare di que- 
lla caufa (' ficcome peri' opposto i motivi 
particolari della med-efitna fomminiftrano. 
dei grandi lumi per la determinazione 
deli’ articolo generale 5 ) fi è (limato apro- 
pofito di porgere umilmente alla M. 
una lupplica , in cui li è -domandato , 
che’l Tribunale della Regia Camera, ù- 
nendo in fi e me i motivi i quali altro 
-volte il Tribunale avea confiderà» intor- 
no all’ articolo generale ,* eoa . * motivi 
particolari, i quali (ì confiderano in que- 
lla caufa, ne a ve (Te fatta una diffint* 
rapprefemazione alla M. S» la quale in 
affetto , bene accorgendoli , di quanta 
importanza fia per l’utile pubblico del 
Regno il doverli Analmente dare ripar 1 » 
alle oppreffioni e anguille , nelle quali 5 
trovano le povere Univerfìtà, per l’èfen- 
aione troppo illimitata ed eforbitante, ph* 
pretendono i Chenci , e i Luoghi 
dai pagamenti dei peli universali , fi è 
guata ordinare con fuo Reai Difpacc 
che ’1 Tribunale della Regia Camera > 
nendo prefente tutto cib,che fì è rapp; 
Tentato nella lupplica , dia gli ordini cJ 
{limerà più convenienti. Indi perchè £ 
dal mefe di Dicembre dell’ annp paffi 
to avea inviato un ptemurofo Reai E 

fpac- 
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Spaccio ( 1 ) af Tribunal Mia Regìa Cal- 
merà y col quale ordinava , che 1’ avelie 
informata fopra la materia del puntp ge- 
nerale fu le rapprefentaiioni fatte da que- 
lla fedeliffìma Città » con 1’ óccafione 
£oi della caufa prefente con altro Reai 
Difpacció del mele di Ottobre pafla- 



0) Elia fedeliflìma Ciudad hai prò* 
puello el expediente , que fe etfprefa ea 
la adjunta copia de capituló de fu repre- 
fentacion fobre que per todór 1ò bienes 
de laycos pervenidos, y pefvé'nidecos, y- 
ea manos de Clerigjs,, y de perfo- 
nas Ecclefiaflicas devanf elfos contri- 
buir al pagamento de los • pelo* uni- 
.verfales , quicado però el patrimonio de 
cada Sacerdote,- folicò àilìgttarfe cori ap- 
provatoti del Ordinafio , fegun el tifo 
de cada Lugar,ò Provincia del Reyno. Y 
él Rey me ha mandado la remitta a V. 
$. paraque el Tribunal de la Camera, 
ònjendo al A bogaJo fifcal , y haciendo 
. las reflexiooes , que merecè erte a/Tura- 
ptó de tanta entitad , informe con Io que 
le le ofrecietè , y pareciere > a fin de que 
S. M. entendido de todo , pueda refolver 
fo que fuere mas conveniente, y de ju* 
fticia. . - 


to ('i)fi è degnata d* incaricò di nuovo il 
Tribunale per l’ accennato informo . 

Non vi ha dubbio, che per ofierva- 
re un crdioe ben regolato nella prefente 
Scrittura , ci convito far parola in primo 
luogo di quanto fi appartiene al punto 
generale» e indi poi ' difendere alla di- 
fcecraiione del punto particolare di que- 
lla' caufa . Ma poiché conviene ancor* 
rapprefentare innanzi a ogni altra cofa- 
lo (lato , in cui fi ritrova la caufa , 1* 
quale ha fommi nifi rato il motivo a ap- 
plicare il Principe, perchè fi foffe de gnw- 
to di ordinar parkucnte* che fi tratta#* 

» f ' • <f ; i 

~ m ' » — 

• > V 

(i) Siendo exprefiamente la Red! 
▼olontad del Rey , que el Tribunal àe 
la Camera fatisfaga quanto antes a h» 
que fe le tiene prevenido {«paratamente 
cn dos Vilfetes confecas de *4» di Di- 
cembre dell* dono profilino paffato , r * 
lino concernente , que todos log bienc 
de Laycos , que pervenieren , y han per 
venido en manos de Clericos , o per- 
fonas Ecclefiafiicas , debsn eftos contri*. 

: buir al pagamento de los pefos univer(*« ^ 
les: y el’otro, Sre- Me ha mandado Si 
lo prevenga a V. S. para que la Ca 
mera aifi lo efteute. 
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de I punto generale » ci veggiamo nell 'obbligò; 
di riferire tutto ciò , che /inora è occorto 
nella medefima caufa : ciocché nondimeno 
fi farà da noi fpeditamente , e fenza en- 
trare in una minuta e rincrefcevole nar- 
razione di tutti i fatti , che poffono ap- 
partenerle .* di a/cuno dei quali , fottraen- 
doci dalia pena di doverlo ripetere, no 
faremo più tofio ufo, là deve entreremo 
nell’ impegno , di difendere e /ottenere il 
‘ diritto dell’ Uoiverfità intorno al punto 
particolare . 

Egli è adunque da fàperfi , che nel 
mefe di Gennaio dell’ anno feorfo fi com- 
parve nella Regia Camera per^ parte del 
Cherico Marino Lupoli della Città di 
Taranto, domandandoli , che fi dovette 
ordinare all* Univer/ità della Terra di 
‘Maffafra, che non il molefia/Te per lo 
pagamento , che pretendea 1’ Uoiverfità 
della Buonatenenza c altri jpefi , i quali 
non erano fiati mai da luì pagati per 
jg!ì beni , che poffedea nella medefimo 
Terra. A veduta della quale ffianza dal 
fu Prefidente della Regia Camera *Don 
i Francefco Salerno furono fpedite provvi- 
fioni, con le quali fi ordinò. , che egli 
non dove/Te e/Tere in effetto moleftata, 
purché non però ferviffe in Diviniti ao- 
dafle ia abito e tonfura , e per le robe 

'' * A 5 • * 4 i>a- t 
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patrimoniali , e per quelle di legittima 

fucceflione folamente , e non già per 1* 
altre , che aveffe egli comprate, o gli fof- 
fero (late donate , e purché parimente 
Don a ve (Te pattata 1 ’ età di anni 14. foh r. 

Ettendo Hata consmetta alla Corte di 
Taranto l’osservanza di quelle provvido- 
ni , fi procurò per parte del Cherico di 
far collare tutto ciò, che bifognava per 
poterli efeguire le provvifioni , <* fol, a.* 
pfqut ad 14. E all' incontro per parte 
? dell' Università fi ; prefentò una lunga ì- 
ftanza nella medelima Corte di Taranto , 
.nella quale non lolo fi atteri, ch,a l’ ac- 
cennato Cherico non potea godere dell* 
•fenzione da lui pretefa , con attegnare 
varj motivi, Jei quali a fuo luògo fi fa- 
rà menzione \ ..ma fi affé»! parimente, 
tra gii effetti, i quali diceanfi poffe- 
derfi dal medefimo Cherico,' ven’ erano 
.molti, i quali fpettavano alla di lui So- 
rella ,, la quaje , fono le proprie parole 
dell’ iftanza , ,, non ellendo contenute 
„ nella prowifta detta prowifione fud- 
„ detta , non può efsere impedita la Prio- 
„ cipale dei Comparenti ad efercitare ì 
„ fuo» jufsi , e ragioni, nell’eligere cioc- 
„ chè le fpetta. E perciò fa iftanza,che 
„ detta Corte di Taranto, fegregando 
w aquas ab aquis, dove fs e procedere giu- 

» «» 
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„ da il contenuto in queQa Manza , fen- 
„ za pregiudicare la detta Università, 
, } la quale perciò ne porterà i! ricorfo 
,, opportuno in detta Regia Camera , o- 
,, ve dimoftrerà , quanto incumbe, per 
„ evitar le frodi, cum reverenda, che 
„ detto Cherico intende ufare in detta 
w Università, &c. fol, 16. „ 

Intanto fi comparve di nuovo net 
Tribunale della Regia Camera per parto 
del Cherico, domandandosi, che con ef- 
fetto li dovessero mandare in efecuzìone 
le fuddette provvisioni* £ fotto il di 18. 
del mefe di Febbraio dal 'medefirao Doti 
Francefco Salerno furono fpedite altre fi- 
raili provvisioni, con le quali furon con- 
fermate le prime. Vi Sì aggiunfero bensì 
di proprio carattere del Minili ro le fe- 
guenti parole : „ Et interim exequatur 
„ decretum prò bonis patrimonialibus , 
» & Clerico tantuin perventis ex legiti- 
,, ma fuccefsione. Refpe&u véro retiquo- 
,, rum uaiverSitas utatur jure fuo, /<>/• io» „ 
Donde fi fcorge che *1 Ministro ebbe 
bensì riguardo alla feconda eccezione pro- 
posta per parte dell’ Università nella Sud- 
detta iSlanza , che era fiata interne con 
gli atti traimefsa dalia Corte di Taranto 
nel Trbunale delia "Regia Camera, cioè 
al punto del non eSsere i beat incerarne a- 
A é t« 
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Ce del Cherico, rat anche della fua Sor- 
fella $ ma non ebbe all’incontro riguar- 
do alcuno alla prima eccezione ptopofta, 
«ella medefima illanza , con la quale fi 
diceva, che’l Cherico era tenuto a pa- 
gare la Buonatenenza , e gli altri peli > 
* perchè era unico e capofucfco, nè face» 
il Tuo domicilio in Malfatta, ma bensì 
la Taranto • 

* E pure lo fteffo Minili ro fin da’ al- 
di Gennaio del mede (imo anno 1734* * 
iftanza dell* Univerlìtà , in nome della 
quale fi era comparto in un’ altra banca, 
r fi erano fpedite provvifioni, con le quali 
£ ordinava, che collando, effere il Che- 
fico Marino Lupoli unico, e capofuoco, 
numerato nella Città di Taranto, e che 
non era afeefo agli Ordini Sacri, in tal 
cafo gli fi folle fatta pagare in benefizio 
dell* U ùverfità di Malfatta la Beonstenen- 


Xa jtfxra Catafinm , fol* 17 * In vigore • ,1 

delle quali proyvilìoni l’ Univerlìtà procu>- 
xb di mantenerfi nel fuo legittimo pofstflo» 
t '* Quelle p ovvifioni diedero motivo al 
Cherico di far nuovo ricotto nel Tribu- 
tai della Regia Camera, ove dopo di a- 
ver fatta ifianza per 1 ’ unione degli atti, 
la quale già feguì , .domandò rinnovarli t 

le prime provvifioni , ficcome in effetto t 

fcrono rinnovate eoa altre- provvifioni -il 

fne, * 
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fped ite da! fa Pr e fidente defin Regia Ca* 
mera D. Carlo Ruoti > dal quale nem- 
meno fi ebbe riguardo alcuno aU’oppofi- 
zione , che fi facea per parte dell’ Uni- 
verfità , circa l’ eflere il Cherico Marino 
Lupoli, unico, e capofuoco numerato in 
Taranto. ... 

‘E quindi ebbe tutta la ragione Y 
Uni verfità di comparir di nuovo nel Tri- 
bunale della Regia Camera , e produrr» 
il rimedio della reftituzione in inttgntm 
contra de! decreto del Prefidente Ruoti, 
. c provvifioni fpedke in vigor del medefi- 
mo: il qual rimedio fu dall* llluftre Sig, 
Marcbefe Luogotenente delta Regia Ca- 
mera conceduto fiotto il di «• del mefi» 
.di Luglio del cadente anno 1735., eoa 
, ordinarli nel medefimo tempo a iftanz» 
dell* Univerfità , che pendente il rimedio 
da propor fi non fi folle per parte del 
Cherico innovata cofa alcuna -, fol. 56. 1 

In tale fiato di cole fupponea , fic- 
come tuttavia fuppone , I* Univerfità di 
Ma Ila fra , che pendente l’ accennato rime- 
dio non le dovette c fière impedita Pefia- 
-• xione della Buonatenenza . Al quale ©g- 
, getto non ha avuto alcun riparo di pren- 
derli tante vettovaglie , quante con il lo- 
ro prezzo , che fie ne ricavava dalla ven* 
dita . follerò fiate badanti a fòddisftre 

quei 
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quel che doveafi dal Cherico 'per lo cor* 
rcnte.: porto che pendente il 'rimedio non 
dovea innovarli cola alcuna, che è quanto di- | 
le, non dovea egli godere di quella efenzione, 
che gli concedea il decreto del fu Prefi- 
dente Ruoti, contra del qual decretopen- 
dea il -rimedio della reflitnzione in inta- 
%rum , che per fua propria naturalezza 
fofpende P esecuzione del decreto • 

Ma diverfaraente interpetrandofi que- 
flo punto . per parte del Cherico , fi è 
comparto innanzi al Si g. Prefidente della 
Hegia Camera D. Carlo di Mauro, fuc- 
.ceffor Commi fìfario , domandandoli di do- 
verli ridurre priflinam cucio rinnova-^ 
to dall’ Università , pendente l’accennato > 
rimedio. G poiché nel tempo, in cui dal 
Sig. Prefidente di Mauro fi diede la prov- 
videnza fu quella petizione del Cherico, 
oon vi fu perfona , (a quale avelie rap- 
prefentato al medefimo tutto ciò , che per 
dritto e per fatto fi dcvea confiderai in 
quella caufa » riufcì al Cherico di otte- 
ner provvigioni , con le quali fi ordinò , 
che con effetto li foffe proporta nella Re- 
gia C« mera la Caula della reftituzionev I 
in integrum prodotta per parte dell’ Uni- 
verfità di Mcffafra , e che intanto tutte 
V innovato fi doverti ridurre ad prifif • j 

m/m *, 

Ma 
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Ma per 1’ oppofito fentendofi T Uni- 
verfità molto gravata di quello decreto, 
a’ ha avuto immediatamente ricordo dall* 
Illuflre Signor Marcbefe Luogotenente 
della Regia Camera , dar quale ha . otte- 
nuta nuova decretazione , con cui fi è 
ordinato, che con effetto il'Sig. Com- 
inìffario aveffe riferita la caufa nel Tri- 
bunale della Regia Camera , e che intan- 
to circa l’efpodo, cioè circa la preten- 
do della Parte di doverli ridurre ad fri- 
fitnum' tutto ciò, che lì affeiva effere in- 
novazione , non là folte innovata cofa alcuna, 

E nello dello tempo con un lungo 
' memoriale li è fatto ricorfo da S. JVI.* 
che Iddio guardi, nel quale rapprefentan- 
dofi riverentemente di quanta importanta 
fia la derilione di quedo punto, così per 
rifpetto della caufa generale, fu là qua- 
le altre Evolte il Tribunale della Regia 
Camera ha fpiegati i fuoi fentimenti, co- 
me per rifpetto di queda caufa 'partico- 
lare , G è domandato, che ’I raedefimo 
Tribunale unendo infierae i motivi pro- 
pri della ’caufa generale, e gli altri che fo-* 
no propri di queda caufa particolare , ne 
aveffe fatta relazione alla M. $• A veduta 
della qual fupplica , decerne di fopra fi 
è accennato , fi è degnata S. M. d inca- 
ricare al Tribunale , che tenendo preden- 
te 


Digitized by Google 



1 6 

te tutto ciò $ che fi è efpoflo ne! memo- 
riale , provveda di giudizi», 

Dee fi adunque da noi in quello fla- 
to di cofe rapprefentare al Tribunale del- 
la Regia Camera non folo tutto ciò, che 
C appartiene alla difera de! punto parti- 
colare , che. entra a difettarti in quella 
caufa vertente tra P Uoiverfità delia Ter- ' 
ra di Maffifra , e’I Chcrico Marino Lu- 
poli; il quale benché unico e capofuoco 
numerato nella Città di Taranto , ricufa 
di pagare la Buonatenenza per gli effet- 
ti , che poflìede nel Territorio di Malfa** 
fra ì ma anche tutto ciò, che fi appartie- 
ne alla difefa del punto generale , ancor 
pendente , intorno a! dolerli coftringerò 
i Cherìci, le Chiefe, e tutti gli altri Luo- 
ghi Pii > * foddisfare la Buonatenenza , e 
gli altri pali univerfali , per gli effet- 
ti che poffeggono nelle Città e Terre del 
Regno : ficchè per tutti i beni , i quali 
furon del Laici, e ftavan foggetti al pa- 
gamento dei pefi univerfali, e fi trovafr 
fero poi alienati , o in qualunque altra 
maniera partaci nelle man» dei Chierici, 

* di Ecclefiartiche perfone, delle Chiefe, c 
e di tutti gli altri Luoghi Pi, fi debban 
pagare i peli univerfali , nella guifa (Uf- 
fa, con cui per li innanzi contribuivano 
i Laici a riguardo di tali beni . . ' 
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E per adempire le noftre parti cosi 
nell'uno, come nell’altro, punto, limia- 
mo a proposto di dover divìdere la pre- 
dente Scrittura in due Capitoli principali / 
nel primo dei quali abbiali a trattare del 
puntò generale, che ha rapporto indiffe- 
rentemente a tutti i Chetici , e Perfone 
Ecclefiaftìche , Chiefe, e Luoghi Pii.* e 
nel fecondo fi difcenda a trattare del 
punco particolare della caufa prefente. '* 
Nel I. Capitolo adunque dimoftrere 4 * 
uno, che i Cherirì, e tutti i Luoghi è 
Perfone Ecclefiaftiche , per gli beni lor 
pervenuti per qualunque titolo , debba* 
ìoggiacere al pagamento di tutti quei pe- 
di , a’ quali i medefimi beni flavan fotto- 
pofti, prima che ufci fiero dalle ma ni dei Laicfù 
E fu ffeguen temente nel li. Capitolo 
fonderemo , Uh* debba ceffare ogni di- 
fputa nei 'termini della caufa prefente , 
nella quale G tratta di un CHerico uni- 
ca e capofuoco , il spiale non abita n? I 
'•rogo, ove precande effe r immune per gli 
beni, che vi pofsiede, e ’1 quale pretende 
1 immunità non fole per gli beni, che potreb- 
jono effer corrifpondenti al fuoipatrimonio, 
o alia fua legittima porzione > ma per tutti 
} beni, che gli fono interamente pervenuti 
per fuccefsione nell* eredità cosi del Padre 9 
ome di altri Tuoi Congiunti «- ■ 5 V * 

Ma 
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Ma poiché la forzi € PeflScacil di 
una retta difefa riceve un rifallo mag- 
giore d a Una giuda tì ordinata di fi ri bu- 
llone delle proporzioni, nelle quali fi dar 
bilifca tutta la difefa f ficchè venga qua- 
li una proporzione a rifui tare dall* altri 
precedente , la quale fi Ga di già (labili- 
tà » noi perciò dimianfo ancora di divi- 
dere ciafcuno di qtfedi due Capitoli prin- 
cipali io due didimi jfjf. , in ciafcunflf 
dei quali fi prenderà a d imo fi rare uni 
propofiaione feparat» Utente dall’ altra : fie- 
cbè tutte poi unite in Gente vengano s 
contenere una perfetta , e convincente di- 
roo fi fazione di amendue i punti principi- 
li, che intraprendiaaio a fodenere nella 
prefente Scrittura, in cui per quanto la 
gravità della materia if potrà permetter!' 
promettiamo di edere brevifsimi. 

. CAPITOLO f. 

Che i Citrici , é tutti i Luoghi , e Per font Éti- 
eh fi a fi kit , per gli boni lor pervenuti pef 
qualunque titolo , debba» foggiacer* al pa- 
gamento di tutti quei pefi-y a' quali i me- 
de fimi beni fiata n fiotta* tifili f prima citi * 
u[ci (fero dalle Matti dii Laide 

t * 

Q ualora fi fondi in primo luogo il 
diritto, di cui hanno in ogni tene- 
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po fatto ufo i Principi Laici , intorno al- 
1* immunità conceduta per gli beni •pofle- 
duti dalle, Chsefe , e dalie perfone Ec:le* 
Radiche > . e fi dimodri parimente perr qua- 
li pefi, e per quali beni fi fia conceduta l’im- 
rounità , anche difendendo alle cofit partico- 
lari del noftro Regno di Napoli 5 egli è certo, 
che rimarrà pienamente provato 1’ afiurt- 
proppfto io .qaefto I. Capitolo , il 
quale, perciò (limiamo dover dividere hei 
feguenti due $§* ; ' \ . t4 .*> 

Nel I. rapprefenteremo ciocché pri- 
ma con le leggi dei Principi Laici , po- 
fcia coi (acri Canoni, e ultimamente coi 
decreti della Sacra Congregazione dell' 
Immunità , fecondo la varietà dei tempi,, 
fia (lato (labilità in quella materia. 

E nel li. divideremo, qual fia (lato 
la pratica oflervata nel Regno di Napo- 
li^ quali le Codiiuzioni, \ Capitoli, le Pram- 
matiche, e gli Arredi generali del Tribunale 
della Regia Camera, con i quali è data fino- 
ra regolata Pefentione delle Chiefe, e 
degli Ecclefiadici dal pagamento dei pe- 
fi t e come convenga , attefo il preferite 
fiato del Regno, moderare , e ridurre a* 
.termini del dritto comune, e delle leggi, 
le quali fi ofiervano negli altri Principa- 
ti, l’efenzione, di cui fi tratta. 
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Brighi* t progreffo detV Immunità, di tut 
gode»* le Ciiefe , e le Perfine E cele fta- 
liche , dai p*ft laicali , coti per rappor- 
ta alle Co fitto ftoni dei Principi Laici 9 
dai quali fu conceduta f e feconde la via - 
* rhtà dei tempi , > moderata f e’ acero'- 
fi iuta • come per rapportò a 9 Sacri Co- 
1 •* netti , e a' "Decreti ''della Sae, Cengr, 
deli Immunità* 

K . 

*,« - • , I ♦ • * * * 

* * - 

S Enza puntò entrare dell* impégno dì 
fondare con ragioni e con autorità, 
che P erenzione dai pagamenti dei pefi pub- 
blici fia (lata conceduta Alle ; Chicle , o 
alle Perfone Ecclefiaftiche per mera li- 
beralità dei Principi Laici , noi fogliere- 
mo più torto il .metodo dì trattare uno 
tal materia idoneamente r fapcndo benif- 
Umo , che ficcome per fentimeDto di uo- 
*mini faggi hanno recato affai più di gio- 
vamento alla Chkfa centra gli errori 
degli Eretici , gli Annali del Cardinal 
Baronio , che le Conttoverfie del Cardi- 
nal Bellarmino ì cosi per foftenere il pre- ’ 
fente noftro affunto Ita per ririfcir’e di af- 
’ fai miglior pruova il narrare 'con un or- 
dine tutto idoneo ciocché fecondo la va- 
, . . rietà 

* . -d 
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«fci tempi , fenta punto dolerfene 
gli EccIeSaftici , ami acconfcnrendovi nei 
*«np* più jnoderni la fitffa Sacra Con- 
gregazione dell’ Immunità della Corte dà 
Rpnia , hanno ^abilito ,i Saprai p r inci- 
li Laici ip que fta marcia : ci^ ’1 dimor 
tirarlo con cagioni, intrinfeche, e cpo au- 
torità ,di Scrittori . 

v Kè .certamente è da recarli a con- 
troversa , che 'I primo tra’ Principi , il qua- 
le dppo reftituùa Ja, .pace alla Chiefa a- 
Vtffe incominciato a concederle /delle la* 
tn unità , e delle efenzioni , fi fu I * Impe- 
Co^Utuino. Egli pr m 

; e ta niente io 

ima fya Coftituaioae , «he Uggiamo nel 
0>dict ,TeodoSano (ij 9 avendo ordinato /' 
«he turti a veder dovuto contribuir ^1 
pubblici pefi., a J-iferva delle Chiefa, $ 
dei Dcqi privati del Principe, che nedo- 
ypano edere «piami i venne a lignificare' 
di aver <eg$a dubbie conceduta alle Ghie-' 
tta efenaìone. “ 


* - j ^ . _ __ 

fes) fttta,.effnriòne. Ma per quanto V 
appartiene *! I» Perfone Sede fiacche ,al»' 

. . f • — - * * xra. : 


aai‘« l 


vV. 




(* (0 0 L. 1 . tit, 2>« Uh, ti .Té fé» 

Ptaeterjprivataa reanoffras, & Ec- 
„ clefiaa Catholicas, nemo ex noftra juffi©- 
,, n.e praecìpuis emolumenti» familiare ju- 
„ eet ur fubftantiae &c f omnec pen Stare > 
„ debebunr . ■* : ‘ J s - « 
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Brinine o progrcffo delt Immunità' 9 di tifi 
-f odono le Càiefe , e le Per fono Ecclefa- 
■ Jltcbf , dai pe/t laicali , così per rappor- 
to alle Cogitazioni dei Principi Laici 9 
* dai quali fu conceduta f e fecondo la va - 
' rietà dei tempi , \a moderata , acero'- 
piata y p#r rapporto a' Sacri 1 Co- 

1 i o a' Increti della Sac. Conir* 
dell' Immunità « ‘> ; * ' ■ 

' ‘ . * • » 1 - r . ! . • 

». . . f 4 • « » * * • • « v 

S Enza punto entrare tfefl* impégno di 
.fondare con ragioni e con autorità T 
che 1* e feri rione .dai pagamenti ilei pefi pub- 
felici fi a data conceduta Site Cbtefe , 6 
alle Perfone Ecclefiafìiche pef mera li- 
beralità dei Principi Laici , noi fctgiiere- 
«no piò todo il .metodo di trattare una 
tal materia idoneamente : fapendo benif- 
6mo , che ficcoroe per fentìmeDto di uo- 
'•fini faggi hanno recato affai piò di gio- 
/ Tramenio alla Chiefa centra gli errori 
degli Eretici , gli Annali del Cardinal 
Baronie , che le Conttoverfie del Cardi- 
nal Bellarmino > cosi per foftenefe il prè- 
fente noftro aflunro fi a per ririfcire diaf- 
' fai miglior pruova il narrare con un or- 
dine tutto irtorico ciocché fecondo la va- 
. . rictà 
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P • J r .» rrf ~’v" ’ V } 

rSjetà dei tempi , fenia punto dolerfene 

gli EccleGaftici , anzi acconfentendovi nei 
tempi più moderni la /letta Sacra Con* 
gregazione dell’ Immunità della Corte d| 
Roma , hanno Inabilito i Supremi Princi- 
pi Laici in quella , marcia : che ’l dimo- 
ri tarlo con ragioni intrinseche , e c©u au- 
torità ,di Scrittori. , - .c, . 

Nè certamente è da recarli a con- 
troversa , che '1 primo .tra' Principi , il qua- 
le dopo reftjtuua Ja pace alla Chiefa a* 
vette incominciato a concederle delle Im- 
munità , « delle efenzioni,' lì fu 1’ Impe- 
rato! Co (Vantino* Egli pr mutamente io 
una fpa Coftituzicne, che leggi <mo ne! 
C/pJice TeadoGanp (t) 9 avendo ordinato, 
«he turti avettsr dovuto contribuir nei 
pubblici peli,, a .riferva delle Chiefa,, q 
dei bsqi privati de! Principe, che ne de- 
viano ettexe iapmuni» venne a lignificare 
di aver lenza dubbie conceduta alle Chie- 
fe si fàtta'.éieHziòne . Ma per quanto fi 
appartiene alle P.erfone EccleGaftjche , al-' 

ira, 1 


«■ 






.!•! 


I f ft > > I ■. » 

<» (*)- > . tit, 1, Jib, t. CW, : Tèr4- 

5 , tfrf, PraeterfprivaUa rej.noftras, & Ec- 
clefia$ Catholicas, nemoez noftrajuflìo- 
„ ne praecipuis emolumenti» familiari jo- 
„ yetur fubftantiae &c, ornile» penfitare / 
debebunr. 
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tra immunità noi non leggiamo eff?r fi 
da quello Principe conceduti, che quella 
dai peft perfonali , fecondo che fi fa chia- 
* rp con meno da uni lettera fcritta' da 
lui ad Anulino Prefetto dell* 'Affrica ; re- : 
cataci di Eufebio (i), che dalla Ietterà, k 
ir quale in riipofla fcriffe quèftd Prefet- j 
ro' all’ lmperadore , di eòi ce ne ha con- 
servate le parole S. Agoftino (a) . JE fa 
r ** • 



' ( i ) ‘ Eufeb • Ttb . IO. bìfior, Cap. ’% Eoe 
^,'bormnes, qui intra Pro lincia ra • tibi ere- 
„ ditam in Ecclefia Cattolica , cui Cae-"' 
ciiianus praeeft , buie fanÀHffimae .Re- 
figtoni miniftranrt,- quos Clerico^ voca- 
n re confueverunt i ‘ ab omnibus omninò 
publicis fun&ionibus immunes volùtnus 
,, confervari ; ne errore aliqno , aut cafa' 
}) facrilego, a cultu fummae D.ivinitati 
„ debito abfltahantur i’fèd ut potius abf- 
„ que lillà inquietudine propriae legi de- 
yy ferviant . Qutppe bis fumnpara venera 
„"tionem Divino Nuraini èxhibentibus,ma* 
3 y ximum iode emolumentum Reipublicae 
videtur accedere. v ~ \ 

(z) Èpìft. %6,'ulu t/fh.'y] Cum' ab 
yy ornai omnino rounere, indulgentia Ma- 
„ jeflatis Veftrae , liberati videantur effe 
>, Catholici, cuftodit* fan&itat.e l^gis,de- 
» bita reverenti* Divinac Legi jnferviant* 

“ tc * • ’ • v ( 
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fa foftanza quella Immunità conceduta’ 
a* Oberici da Coftaptjao co$) perfonale , 
come fu quella , di cui in altre lue Co* 11 
ftituzion» {.*) fece menzione , ficcome ret- 
tamente enervano il P. Tommafini fa ) e’ Il 
Van-Efpen (l) i quali per dimoi! rare , 5 
che Tempre fi parlava dell' Immunità dai 
peli perfonali , confiderano la ragione , ftf 
U quale Coftancino {labili al latta im- 
munità , cioè , perchè i Chenci non ve- 
fliffero .diUtatti dal fer vizio Divino* 

L’ Imperatpr Coftanzo figliuolo di' 
Collantino , ficcome confermò quel ché 
aveva {{abilito il Padre intorno all’ Im- 
munità dai pefi perfonali 5 così volle far 
• ‘ ' ■ ì . efen- • »* 

« - , -, - - - , \ 

■ ? '* - ì. = ì 

.. (1) 1 , tit. l, ìib, 1 6 , d* Epijf. 

C ferie. „ Qui Divino cult ui minifteria 
yy Religioni impendunt, id> eHyhi qui.Cle- 
j, rici appellantur, ab omnibus ora nino 
„ muneribus excufentur , ne facrilego 11- 
* vore quorumdam, a Divio »s oblequii* 
, avoceiuurL» 7. C* «td. tit * Minime ad 
, Curias devocentur, fed iraraunitate po- 
>, tilfima potiantur. 

-, (a) Vet, Ecchfk difcipL tom. 3. lib% 1. 

fap* 33. num. 3. . 

\ (3) Iur. Ecctef. vfùv. far,*' 

dp. i« nttm, 3* & /*'?£ 
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con rui< voile , che i (^frici foffero eten- 
tì dai peli fordidi, cioè \ dai peli flraor- 
dinarj , che s’ imponeano per la rifezione 
delle vie , per lo riiloramehto dei politi, 
e per altre fopravvegnentV. ncceflìtà , £c- 
come /piega il Vao-Efpen (i). Volle an- 
cora , Jche ioflèro immuni dai * pelo dei 
vetngali per qualunque negoziazione , af- 
regnandone la ragione,, perchè' tutto il 
Jucrq, che allora f Cherici raccoglievano 
da limili negoziazioni , ridondava in be- 
nefizio, dei poveri. Ordinò parimente , che 
T. XXI. N t . lxxu J l B J . doVef- 






. 




5 , coetus concurfu Populorum ingentìum 
„ frequentetur, Clericis ae jiwenibus prae- 
,, beaturimmunitasi Repellatur ab his'e- 
„ xa&io numerimi fordjdoruTn;.negotiato- 
,, rum difpendus minime 'obligentur.; cum 
,, certutn fit qu’aeftus quos ' ex taberAis 
,, atque ergafteriis colligunt ^ [paìuperièus 
,, profuturos . Ab hominibus etiam' éorutn, 
9 , qui mercimonio fiudent, cun£la dìlpen* 
„ dia effe fanciraus. Parangariorurn Iquo- 
^.,'xjue parili modo ceffet exafìio. Quòd 
& Conjugibua, & -Liberis eorum , & 
5 , Minifleriis , marihus pariter & foeminis 
„ indulgernus, quos a cenfibus etiam jube- 
„ mus perfevepare immunesji •„ 

(i) Loft 4 ìt. nutra- 1 2. 
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dovettero effe re immuni dalle ptrangarie , 
cioè dai pefo di fom min idra re 1 giumenti 
e le carrette per Ip trafpprto dell’anno- 
na militare, e di altre fp.-cie fifcali, per 
yie trafverfali, e fuor della via Regia, 
nelle quali non era difppftp il corfo pub- 
blico , le dove angaria diceafi il pefo di 
dover fomminidare il (addetto comode 
per la via retta , e ordinaria , feconde 
che ci avvertifce con la fcorta di Giaco- 
mo Gottofrgdo il medefijMO Van-Efpen 
(i). E finalmente (làbili, che quella im- 
munità fi dovete tendere alle mogli, iC 
fig^uoli , Cf Mini fi erti t , tnaribus par'tter , 
& feeminir , quos a c*n(ibut , fono le pro- 
prie parole della Legge , etiam jubernm 
ft'ftverart immune r , 

Ma quella Immunità da’ peli fordidj 
e (Iraordipar; , ficcome ptèrvà jl P. Tom* 
mafini (2), perchè Tene abufavano iChe- 
rici , i quali fembrava che avellerò pro- 
fetato il Ghericafo unicamente per fervi- 
le all’avarizia,^ per efercùar fa mer- 
catura col vantaggio di non foggiacere *’ 
pubblici peli, fu con una nuova Coltilo.- 

‘ ’ zì °~l 


(1) Lee, dt. m*m. 11. 

(2) Lee, eit, nufn, 6 . 
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tìone (i) moderata dal medefimo Impera- 
tor CortfOao, e riftretta per quelle picco- 
le negoziazioni , che averterò i Cherici e- 
iercitate per poterli procacciare il vitto e’I 
Veli ÌtO • . >v ’ 

Con la (leflfa, Coftituaione dichiarò 
quello Principe j che per quanto fi appar- 
tiene a’ peli ordinari, i beni patrimoniali 
dei Oberici non ne dovefiero elle re im- 
muni, (z) E perchè promulgò egli quella 
legge dopo il Concilio di Rimini , i de- 
B 2 cre- 


(i) CW. iTheodof. W ftL ' tit%L 15. 
1, Clerici ita a fordidis muneribus debent 
„ ìmmunes, atque a coliatione praefiari, 
„ fi ex'guìs admodum mercimoniis tenuera 
„ libi visura veOitumque copquirenr. Reli- 
„ qui autcm , quorum nomina Negotiató- 
„ rum matricida comprehendit eo tempq- 
„ re, quo co ola tio celebrata $ 11 , Negotia- 
„ torum muoia & penfitationes agnofcant* 
,, quippe pofimodum - Clericorum le coe- 
,, tibus adgregarunt. », 

• (2) „ De his laoe Clericis, qui prae- 

dia pofiidentjfublimis au£lcr tas tua non 
, folum eos aliena juga nequaquam (latuet 
, excufare, fed etiam prò his , quae ipfi 
, poflìdent, eosdem ad penfi randa fi (calia 

. j» pe- 
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creci del quale circa l'Immunità dei Che- 
rici avea ripudiati , fecondo che nota i 
P. Tommafini : (i) quindi è , che log- 
giunge, che lo ftabilito da. lui era para- 
to affai equo, e giudo a molti altri Ve- 
fcovi , ij quali preffo di lui eran convenu- 
ti dall'Italia, dalla Spagna , e dall’ Af- 
frica. Nè certamente fu quefto punto ft 
tal Codituzione rivocata dall’altra, chi 
promulgò io fteffo Principe poco innanz 

• ‘ c . - ai 

■' ■ ■■ ■ '■ 

„ perurgèri . Univerfos namque Clericos 
„ poffeffores dumtaxat, Provinciales penfi- 
„ tationes fifcalium recognofcere jubemus ; 
„ In l. 3* c - de Epifc. (2 Cltr , 

v kgìtur » Sed etiam prò his-, quae ipC 
„ poffìdent , eosdem ad. penfitanda €fca- 
n lia perurgeri . Stquitur dtìndt Confikutioi 
j, Maxime cum in Comitatu Tranquillitai 
3 , tis nodrae aiti Epifcopi , qui ex Italiae 
„ partibus- veoerunt , & alii quoque , qui 
„ ex Hifpania atque Africa convenerunt 
5 , probaverint, id- maxime jude convenire 
,, ut praeter ea juga & profeflionem , qua.j 
„ ad Ecelefiam pertinet, ad univerfa jrim- 
„ nia i: fudinenda , transiationefque fàcien.- 
j, das,omnes Clerici debeànt adtineri* 

( i ) Lee . cit, nttt » . 7, 
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fttìttatpfc di fui morte 5 [i] giacché, fic- 
cane fi fa. manifeflo dalla ragione f fu 
cui fondali quella nuova Coftituzione» d* 
altra Immunità non fi parla, che di quel* 
la dai pefi perfonali , e ftraordinarj. 

Siccome poi Giuliano l’ A pollata area 
abolita qualunque Immunità ed efenzione 
conceduta per r innanzi alle Chiefe, e 
U’ Chierici-,- così fu interamente reftituit» 
.dall’ Imperator Val^ntiniano , (i) cioè , 
tra quflli 4 termini, nei quali, fi, n- 
trovava rift retta con ie accennate Cofti- 
Jtuz ioni de ir Imjperator Coflanzo. Nè al- 
tra forte d’ immunità fu poi conceduta 
dall’ Imperator Graziano (3) j dal qual* 
fu confermato quello fletto , che aveva 
conceduto Coflanzo. E l’Imperador Teo- 
dofioi (4) il quale volle, cho di quello 

b 3 , : . grK 


0 ■ . •> 1 j • > . * j * • s 

(1) L. id. C. Tbtodof.rod. tit. Scien- 
, tes , magia religionibus , quam pfficiis 8 c 
^labore -corporis , ve! fudore , Doftram 
, Rempublicanj, contineri . „ 
lr> , (l) ; X. 18. C. T brodo f. rod. fit.: 

< a.4* T hsodo£. rodm .tit. 

, Pmnes. p^ì^de, ac qui p^miiu^t^^erlb- 
1 nalium nmoerumexpertesèfle conftrjngat 

’ . 'à * 'mi •« m m i 
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privilegio dove itero godete anche * Lai- 
ci , i quali erao -Cuftodt delle Chiefe , e 
de» 'Luoghi Sacri, non parlò, che dell 1 
Immunità da 1 peli perfònali. Nè altrimen- 
ti Ha bill 1* Impeiator Onorio, (») là do- 
ve annoverò tutti que* peli ftraordinarj, 
dai quali volea , che dovettero elTere im- 
muni le Chiefe praeter t attenua** illati** 
nem , che è quanto dire , a riierva dei 
peli ordinar; , a’ quali dovean fòggiacere, 
ficcome aliai bene o/Terva il P. Tomma- 

,vr> : " r - fini- 

* , » 


nini capite cenfos patiatur eflfe devin- 
„ fio s, quos accedano intelligit lupra me- 
„ morato obfequio mancipatos? „ 

(i) " t» 4o« C. Theodaf. - eoj. ti * . eie 
Epifc. àf Clerie» „ Ne praedia ufibus caele- 
„ fìiura fecretorum dicata , fordidorurn tnu- 
„ nerum falce vexentur, nulla? jugatione , 
„ quae taliuro pri/jlegiorum fortegratula- 
„ tur, muniendi itinerisconftringat iniu- 
„ ria nihil extraordinarium ab hac, fuper- 
,, tnduditiumvc flagitetur » nulla pon- 
,, tium indaaratio , nulla translationui| 
,, follicitudo gignattir 5 non auirum , cete- 
„ rave talia poìcanturi poftremp nifi il 1 
„ praeter canonicam illationetn, quod ad- 
„ ventini* neceffitJtis fircttia repentina de- 
)) popofeerit, ejus fun&ionibus adferibatur.,, 
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dai, (t) fpiegando, e interpetrando le 
parole di quella Legge di Onorio. Che 
anzi l’Imperatore Arcadio * g u<la 1 * of- 
fervazione del medefitno Tommafin» 
dichiircdì apertamente , che dei Cherici , 
quantunque dovedero edere immuni folo 
dai pefi Araordinarj, e non già dagli or- 
dinar] , pure ne foffe dai Vefcovi ft abili- 
to e riftretto if numero > affinchè il nu- 
mero flefTo di coloro i quali doveano 
effer fatti efenti da tali peli , non folle così 
ampio e illimitato. 

B 4 L’ 

( Loc » cttm cap* 34» ttf j . w, 3 • 

(*> Ioidi nutrì, i. „Sed eae immuni- 
ft tates non Ipe&abant-, nifi ad extdraordina- 
y, ria numera i cum‘ ab Arcadio juffi fint 
Clerici oinnes* Eccfefiarum ruris , vico- 
rum 8c oratorìdrum , fu beffe ordiniriis 
99 exa&ionibus .* Ut propriae Capitar ionir 
9, onus ac farcinam recognofcant . Vetuit 
99 Arcadius ibi ordinari , nifi qui in vicis 
9, ipfis nati effent,tit quod ante pendebant 9 
9, penderent & poft ordinationem fuatn : 
99 quae Capitario dici tur , quod per capita 
9, cenferentur . Quia & iliud voluit , uc 
„ ab Epifcopo praefiniretur numer,u» Cleri- 
99 corum cuique vico neceffariusr ne ni- 
„ miusunquam effet nunaerus eorura, qui 
,9 extraordiuariis oneribus extnapti hiifleat* 


L’ Imperator Valentiniant) III. pri- 
mieraraentè , quantunque' avelfe per 1* in- 
nanzi con una Tua Cafljtuzione con- 
fermato a" Cherici li privilegio dell’ efen- 
ziong peV qualche piccola negoziazione , 
la quale avellerò efercitata , per procac- 
ciarli il vitto > coh un’ altra poi [a.] ri- 
vocò affatto tal privilegio', ordinando che 
i ' Chetici, i quali in qualunque modo a- 
velfero ! efercitata la negoziazione , non 
d'otfelfero godere di efénzione alcuna . Ma 
nò pur di ciò contentolfi , e palfando più 
innanzi , dichiarò con una nuova Coftitu- 
zione (3), che non dovelfero dirli piùfor- 

V - • •• "* l • ! ‘ «li- 

..»■ * j . .. * . . • 


(i) L. 35. eo d, lìt» Cod Tieodof» 
j, Quidumquc catfiólicae Rcligionis; Clerici 
„ intra eum modum , unde vi£lus emendi 
„ vendendique ufum legtf praefinitum exer- 
„ cent, ab auraria penfione habeantur iia- 
„ munes. Ab iis quoque, quos a publici 
*„ laboris a&u ,& gradua Clericatus , & 
„ quod non minus eft , Tan&ior vita dé- 
„ fendit , praecipimus tempera ri . ì, 

Nòv. "itV Jubemus, Ht Clèrici 
jJ’lfibir prórfus negctiationis ; èxerceaht : ■fi 
„ vélint' ne gotta ri ‘ fcia'nt fe judrcibus fub- 
ditos » Clerìcòruitì privilegiò' non muniti. 

• j ‘- ■ *: -Mt w* m> l ‘ruMfiaàf % 
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didi quei peti ftraordinarj, i quali fecon- 
do T indigenza dei tempi s * imponevano 
per l’utilità della Repubblica, cioè, per 
>la rifeiione delle 11 rade , per lo riftora- 
meoto dei ponti, e per altre fomigliauti 
cagioni : dichiarando inoltre , che eoa 
più (Iraordinarj, ma bensì ordinar;, £ 
dove fiero tali peli, appellare S e che per- 
ciò dai medesimi non ne follerò efenti i 
beni delle Chiefe , e dei Chierici, e di 
-ognun altro > a cui o per cagion della 
propria dignità , o per cagion della Reli- 
gione , era data per i’ innanzi conceduta 
. -B 5 l’ im- 



»» An forte contumellofura putandum ed, 
„ jnventum centra rationem ncnten mune- 
» rum fordidorum , quo inflauratio milita- 
>» rium viarumquo, armorumfabricatio, quo 
ri.raurorutn refe&io , quo apparatus anno- 
D na$ i quo reliqua opera , per quae ad 
fplendorem diftin&ionis publicae perveni- 
M tur , prava appellatione cenfentur** Qua- 
yx fe iancimus , ut antiquati omnibus privi- 
» legiis , quae aut Dignitatibus delata fue- 
„ runt , aut nomine yenerandae Religionis 
,, 'pbtentum. eft omnis ubique c^nfus, qui 
n .non perfonaru^n ,eft , (ed agrorum , ad 
M .univerfa munta, abfque ulla diferetione 
„ cogatur in quarta parte* »,'• r. 
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l’ Unti* unità dai peff ffraordinar) , e Tordi- 
di , pofio che tal» peli noo- erano più :iVr- 
fonarum , féd Agrcrum , Su i qual ponto 
debbono onninamente ollervaTlì cositi! 
P. Tommalini («) , come il > Vari -cEfpen 
(z) J poiché amendue f ci danno runa fpie- 



.. •; ( t) Loc. cit* c*p.< 34 . num. 4 . „ Sed 

„ ufterius progrèflus il le eli , ubi deci*- 
„ ravk , qUae dicebantur onera fordida, 
„ per honéfla ea elle, cum ad- Reipu- 
,, blicae incolumicatéto necelTario defide- 
„ rarentur unde &- ex extraordinariis 
,, ordinaria illa fore fanxir. Ex quo il- 
„ lui emergeb3t , ut & Eccleliae iis Tub- 
„ iicerentur, neri jara fere , rfifi perfona- 
„ libus gauderent immuhitatibus . ,, 

(2) Loc. cit, ttvrn. ri, ,, Arite Ju- 
,, ftinianum Valentiniariua MI. in NoveI* 
,, ài. rn ter ThèoJofianàs ab bis Clèrico* 
,, imtnunes non effe decrevit , heque for- 
„ didfs muneribus annumeranda & Vide 
,, Zipaeum àonfùhat, t. dt immunit , £*• 
„ r/ef. nunt, 3. , ubi tòte oftendit , Ec» 
,, rileliafticos teneri ad reparationes via» 
„ rurt> , quae fundìs Ericlelìae adiacente 
„ haec effe onera inifaéd fébutf -, atqueìn» 
„ trinfeca , quanqnain efcrietifcriiceói Magi- 
„ ftratus mannm reqttiratìt. * • , -* <- 
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ga affai propria di quella Coftituaione di 
Valentiniano. 

Parlando I* Imperator Teododo il 
giovane di quel pefo , che diceafi Capita- 
rio , ordinò in una l'uà Coftitutione (i), 
che la fola Chiefa di Teffalonica ne fof- 
fe Hata efenre i purché non però non fi 
forte da quella Chiefa ufata alcuna frode, 
nell* invertirli di quei beni, che noti 
erano fuoi, per fare ad altri godere 1* 
Immunità. A propofito della qual Colli- 
tuaione il Van-Èfpen fai nota retta- 
• B « L J tata- 

iì i . » i r , , ■ • . - 

■ .1 ■ I. ■ . » 

* 4 • V 

(0 L * 33' C °J' Tbeedof. de An- 
no n* C7 Tnbut • Extat etiam in Cod. Ju - 
Jìin nttnpe il. fub eod, tit . licet nonni- 
bil mutilata . Verbo autem , prout re fer un- 
tar in Cod, Tbeedoftano , funt : „ ’Sacro- 
„ fan£fca Theffaionicenlis Ecclefia Civita- 
„ tis excepta, ita tamen, ut aperte fciat 
„ propriae tantummedo capitationis mo- 
„ dura beneficio mei Numinis fublevan- 
,, duro » nec . externorura gravaraine tri- 
„ butorura Rempublicara Ecclefiartici no- 
„ mini s abufione laedendam . „ 

-li , (*) ^Caphatio fujus hic m^it^ /l, 
„ non ert ea quae hominibus imponi tu r, 
„ fed tributum pofleflionis Uve a^rorum , 



! \i 3$.) vuJ. - i Jiì'm > *. ••!*</• *- 

ment«, che U Capitazione, di ètti fi F* 

iyi menzione >- D°o ., e *-l u £l P e ^° » che ** 
impone alle, per ione , ma li e .bensì il tri- 
buto, c}^ 0. pagava -per le pofleffio'ni . , re- 
cantlqr^é {a teftimonianza così di Giico- 
qao CxottpfrefiQ , cerne di Antonio Perez» 
“ Venga fi ora all’ Imperator Giuftinia- 
po , il; quale quantunque con varie fue 
Cofliruzioni àvefie in mpltj rincontri am- 
pliati .e diftefi i privile^ >' che dai Tuoi 
Predace (Tori eranp flati conceduti così al r 
le Chicle , come J alle perfone Ecclefiafti- 
che » per quanto non però fi appartiene 
appuntò , di-cilT ftiaw trattando ,' fi 'con- 
tenne tra .quei medefiipi limiti, nei^ quali 
i Tuoi Prede ce tfòri avean riftretta l’ Im- 
muritV delle Chiele. e de? ‘'Chierici. Egli 
primiè r améhtb coò' quella fùa Coftituzio- 
ne (0> con la. qùale . ordii ò , l ; che fi fof- 

^ CI il'O.. 1 c » t , ' v . f ■ . ' . * i 3 . . «. 


K: 


.. i t -• 


„ ut» nofatnt Gòthofredus in nòtte’ ad 
„ hanc 1 . 33. , & etiam monet Ahtorim* 
„ Perezius ad tir. Col. de- Art non. & tri- 
but: ntitrt. 3 5. V qui uria obfervat , 
Ecclefias prae&ia póflidéfìtes a trtbatis 
Atìh excufari,, quibpjHpfa praedia jara- 
j, pridèm fuérunt fubie&à. ,i ' ; ,f ; *< 

(/)•' 'Nóref.“T7 . ■ U é'* tatheri publi- 
,, Va s prò iis penfiones coafetaat. 
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fero fedi tu iti alle Chiefe dell’ Affrica tut* 
ti quei beni , che erano ■loro ’ftàtì; Occupa* 
ti dagli Arr«anl,’fi efpfefTe con una con* 
dizione , che portava , doverli pagare pef 
tali beni' i pubblici tributi dalle Gbiefey 
alle quali faceafi la reftiiuaione , Te ondi# 
che per la parola Penfionts dopo Giaco* 
tao Cujacio intende il Van-Elpen fij. 

Inoltre il raedefimo Principe con un* 

altra Cofticuzione (*) confermò alla Ghie* 


. <o Loc. cit, hum . 1 8. ^ ’fPer pen-i 
(iones hie intelligi tributa Principi Coir 
,, venda dubium non adparet , Se not^t 
,, Cujacius in hotis ad hanc NoveHam 
,, diceus , eodem quo fuperior tempore 
■, ‘baec* edam edita fuit Conftitutio, ut 
,, Ecclefiae Africae bona Tua a Vanda! is, 
„ feu Arianis j occupata ' recipiant , fub 
•$, onere publicorum tnbutorum . Addit 
„ deinde > Ecclefìas non fui (Te olita tiro* 
„ munes a publicis coliationibus certtflS* 
„ mura eft . „ ? 

(a) Novel. 43. cap. 1. „ Et fanci- 
„ rnus , ut Centura quidem illae & mille 
*„ ©fScinae ad peragendas defub&arum e- 
,, kequias deputatati , omnibus modis in- 
^ tegro numero, Se ornai praeftatione li- 
1 r *. f • 1 p ,, berae 
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fa dì CoAantinopo li I 1 Immunità , di cui 
godeva per mille e cento officine , eoa le 
Rendite delie quali eran tutti i Defunti , 
lenza verun difpendio, feppelliti : ma nel- 
lo Aedo tempo foggiunfe , che tutte le 
altre officine della medefinu Chiefa Pa- 
-w .. tóar- 


• _ . _ - ^ - 

■ 1 ■ “ — 

^ berae conferventur. Ceterae vero cmnes 
hujus almae Urbis officinae , live facro- 
^ faJi&ae fint alicujus Ecclefiae , live Ho- 
fpitalium, live MonaAeriomm ,five Or- 
}> phanocrophiorum , live Ptochiorum, fi* 
, ve Regiarum Domuum , live aliquorum 
j, Magifiracuum , five binatomi» , live 
„ aliquorum miiitiis adferiptorura , bae 
^ inquarti , omnes publica iilis impofita 
„ praeAent vefdigalia > Se omnia alia fa- 
ciant , tuia impleant , quemadmodum 
,, quemque in fuo Collegio facere aequum 
„ eft , femperque per Collegii Priefe&os 
,, in publicum perfolvant : nemine queun- 
5) te ea de esula inaiti privilegio, aut 
„ ejufmodi alia uti excufatione. Neque 
„ enim fuftinemus , aliorum onus ad a* 
„ Uos deferri i aut tara imrairenx propo- 
nere formulam , ut quotidìe. ve&igalia 
augeantur , &c. cum nihil tara magno 
„ Audio, tamque ferio aff &emus, quam 
„ ne novo quifijuara veftigali oneretur . „ 
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tra reale -, e quelle «ielle altre - Chiefe, g 
■ di; tutti c i> Luoghi, Pii , r dovettero foggia- 
cere a' pubblici tributi : affegnandone in 
6’ne la. ragione» perchè. xoù difobbligare 
altri dai pubblici peli,, non veni fiero al- 
c tri a edere più gravati » e perché con. di* 
mìnuire gli antichi tributi, non a’incpr* 
refie -nella necelfità di doverne imporre 
dei nuovi , e quindi adai a propoli to dal 
cornetto di tal Cottituiione ilP. Tomaia- 
-fini (i) he fa rifultare la confegueoa*, 
che i beni tt abili , i quali di nuovo fi- ac- 
quietavano 1 alle Chiefe, a* Luoghi Pii, 
d a qualunque altro Corpo o Ceto pri- 
vilegiato , dovean foggiacere agli h fletti 
tributi e peli, dai quali venivano ante- 
cedentemente gravati* - 

E in un 1 altra fua Coflituzione (z) 

> ' :i 


i • • • • i - • ' ’ -■ . * 1 ^ ■ 

* (i^ l .«e. eit. t*p, jj. ttum. i. ,, I- 

,, tique receos comparar a e hae potteflìo- 

nes pnoribus femper tfibutis fubikiebao- 
tur, nec ulla àd eas vel Regiis Pala- 
i} tris , vet Digniraribus Imperli eminentif- 
„ fimis immunità* annuebatur . „ 

* >;> • Novèf. t ju capì* $. ,, Ad haec 

fancimus , omntahT fan&arum ' Ecclefia- 
h rum , 1 & omnium venerabitium Demo- 

* ’ • » „ rum 
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il me de fimo Principe fi 1 protetta ìli ; (are 
immani lfe'Cbiefc 1t e Luoghi Pii , dai pefi 
for elidi e ftjraordinarj , non già dagli or- 
dinar) } e dal pefo della rifeeione delle 
ttrade, dei ponti, I<e delle Città.» iqtìal 
pefo, ficcome di ; (opra abbiam veduto ì y 
ùvea già Vaientioiano III» [dichiarato es- 
tere ordinario* E fé Ié Fottettìoni jfoiTero 
Hate dei Curiali , e pofeia fodero patta- 
te* nel dominio della Clrefa, itolle Giu- 
il iniano eoa la ~ mtdef'tna i Codi ^no- 
ne fi) (, die dovettero ettfef'e immuni! dal- 
le tmpofiaioni nuove e fi r aordinarie i dan- 
do a cono/cere, che réfi avao Tottopofie 
alle antiche#- *. s u.-t u*.;, f .... 

v Po- 

— i l i l I I I.l . m. I. 

* • • 1 ~ J k • . i'U t'i 

„ tum pottettìones , neque fordidas fun- 
„ £)iones K neque extraordinarias deferi- 
,, ptiones , Tufi inere • Si tamen itineris 
j| fternendi , ,ayt ppntìum aedificii vel 
,, reparationis opus fuerit > ad infiar alio- 
„,rum pottefforum , hujufmodi opus, ; $c 
„.Sar£Us Ecclefias , & venerabiles Do- 
,, mos compare, dum fub illa pottident 
„ Civitate, fub qua tale, fi t opus,,;,, 

, • • • ( i) ,, Liberas ieas ette fancipìqs de- 
„ fcriptiope Luprativprum* Qued'tnnovqm 
w tur . in JL *; . f 2 . Cf $acro[..Ec r 

„r/r/. 
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Potremmo in quello luogo aggiun- 
gere quel che fu quella maceria fi è in 
vari tempi praticata nella, Francia, nella 
Spagna , nell ' Inghilterra , nella Germa- 
nia , e nell’ Oriente , fecondo la raccol ta 
fattane dall* accuratissimo P. Tommafi- 
»i (i). Ma ficcome per ciò far fi richiede- 
rebbe più tofto un giallo volume , cha 
una femplice Scrittura» così contentandoci 
di avere - ricordato ciocché ne abbiamo 
determinato nei Codici di .Teodofio, e 
di Giuftiniano, ci rimettiamo alla fatica 
del medefimo Tommafini, prelfo di cuf 
può ctafcuno oflervare , quanto fia- fiata 
varia la difciplina, t V ufo dei Paefi , 
intorno a tal; punto; Solo aggiungiamo, 
thè P Imperacor Federigo (*) ficcome fi 

■ ■ ^cor- ftf 



tlef. addila bar r aliane : Cur enim non 
„ faciamus difcrimen inter res Divinai 
„ & humanas? Et quarè non cotnpetens 
,, prerogativa caelefii divori confervetut? 
(i) hoc, eìt . cap. 37. per tot. cap . 48. 
fa ) dvtb. Item nnlla Cod» Vau£- 
pifc, & Cle rie, ,, Itera nulla Ccmmunitas, 
i^èl Perfoaa publica vel ’ prrv'atàì èoller 
‘,j : £las*, vfel exaétìene* , àngarias, vel per 
1, riogarias , EccleGtr , -vel alita’ piis Loda 
Aw .t .n .\\x 
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fcorge ds ùm fu* Coll (turione , che fuof 
edere inferita, fecondo alcune ed ilio ni , 
nel Codice di Giu ft in ia no fotto il . titolo 
d e Eptfcopìt Gf Clétkis y e vien trascritta 
dal Van-Efpen , volle render privilegiate 
le Chiefe , le Cale Religione , e le Perfo- 
ne Ecclefia Biche, con farle immuni dal 
pefo delle collette v delle angarie, e peran- 
garie , e di altre efazióni, che è qua pio 
dire, forfè anche da» p efi reali , e ordì* 
narj r ciocché fatto non ave* P Impera- 
tor Giuftiniano , e i di lui Predecedori , 
fecondochè fi è veduto . Ma dalie parole 
di quell* Cofiirnzione ben fi ravvifa, che 
tal 'privilegio conceduto* «Ile Chiefe , e 
alle Perfone Eccle fia diche , ave* rapporto 
folo a quei peti, che di* nuovo fi volefse* 
ro^iroporre fopra i ben» pervenuti già nel 
dominio delle Chiefe e delle Perfone Ec> 
clefiaflicbe, non già agli altri peli, a* 
quali tali beni fdggiacèano ,. innanzi che 
fi tolsero trasferiti nel dominio 0 delle 
Chiefe, e altri Luoghi Pii* o delle Per- 
fone Ecclefiafiiche • 

Di 

' — - ■■ I ■■■ ■ » . 

f r. :> i 1 ; * Ì ; I , . V ' 

i, vet Eccle fi* fi iris Perionis , imponere , 
ti «ut invadere'; Ecclefiaftka bona praefu- 
„ nutì Extan* neri* *pud Va* ~ E{pm 
tt pcrv a. tit « J5, 0*p, i ( in fin** 
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'Di quelli. péli- xiè ; prima r ji^ dopo 
della Codituzione di Federico , non me- 
no le Leggi dei Principi laici , che i 
Canoni dei Sacrofanti Conciij , e ’1 cotnun 
fentimento dei Santi Padri , anzi i decre- 
ti dèlia ftefsa Sacra Congregazione dell* 
Immunità della Corte di Roma ,e la co- 
llante opinione dei più faggi Scrittori , 
han creduto che ne pocefsero efsere im- 
muni cosi le Chiefe.i a riferva della fola 
dote o Manfob delle medefime, come fa 
Perfone Ecclefiadiche , eccettuatone folo 
il patrimonio , a titolo del quale fono 
fiate proraofse agli Ordini., È per quan- 
to fi appartiene a* Principi Laici , ci dee 
poter badare quel che fen’è di già rifa, 
rito con 1* autorità delle Codituzioni del 
Codice di Teodofio, e del Codice di Giu- 
dima no, dalle quali così il P. Tomma fi- 
ni j come il Van-Efpen han giudicato in- 
ferirli quella verità . Perocché ih quanto 
a* Principi Laici , ì quali fono dati dopo 
Federico , non occorre farne diftinta men- 
zione > perchè nel corfo della nodra di- 
fefa ved raffi dagli Scrittori di varj Paefi, 

’ i quali faranno da noi allegati + che così 
'appunto , come ftiam dicendo, i Principi 
han fatto offeriate ^ > 

c Incominciando adunque da* Canoni 
dei Sacrofanti Concili , egli» è* certo , che 
‘ '\ ' 'Zi 
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fecondo gli* antichi Canèa! , fi tenne lem- 
pre cóftantemente quatta opinione -, che 
le Chiefe ftdfse', non !ehe le PerfonerEc- 
clefiafticbe eccettuatane la dòte: (della 
prima fondaiiofte ,* che appellava!] Manfo, 
e le café e orti aggiacenti alla Chiefa > 
dovettero per gli beni , che pottedeano T 
portare quelli fletti peli , a’ quali foggia- 
eéàno A beni* prima che fodero pattati 
«rei dominio della Chiefà. E* attai .noto 
{ii di tal punto il canone del Concilio di 
^Tòrmacia , che abbiamo così nel [Decreto 
di Graziano , e nei Capitolari*) di : Carlo 
M.j coinè nel . Corpo delle Decretali (i) , 
3_ b b * t r r'ì , fret- i 

(i) Canon . 4 $. cauf. 13. qua/Jì . 

8. inter Capi tu /aria Caro// M. citatur s 
-Iterinone lil. !. cap. Aq *;.CSf i* p/cr/tali- 
bus Cap. 4. de c/nftbus . ,, Sancitum eft ; , 
« ut unicuique Ecclefiaé.unus in» 

„ tegeàpvabfque ullo fcr/itip , trvbuatur . 
Et » Presbyteri fri cei» eonftitut'i , npft dfs 
decirais , n eque*: de j òblatidnibus Fide- 
„ liuroy non- de sdomiblts v ncque de a- 
t„.. reis , vel * hortis juxta h Ecclefiam pofitis, * 
^.oietque: !rTd«jfo , 0 «tliquod 

„ fervitiura faciant ^ « pra* ter^ Éccjpfi|fti- 
fi aiùfutd empiitisi hal^rint , 
Jnde Semeribu* 4ebit«m ; fcmùm i»r 
« pendant# ,, 4 
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rettamente fpiegato fecondo il noni» in» 
tendimento dal *- dotto Gonzalez ; (r). . E 
fembra , che lo Aedo aveffe voluto il 
Concilio -di Valenza -il III. tenuta udì' 
«nno 855. (a), là dove determinò, /che 
... 1 per , 

,* t- ■ ■■ -- - — . . . .. n ^ 

(1) _ Commetti . ai d, Cap, 4. „ Si 
,, ipfae Ecclefiae alia, praedia haheant , 
,, ultra praedi&um Maofum, ex his tri- 
„ butum , quod pendere folebant Senio- 
,, ribus, ideft , Judicibus , aut Magiftra- 
„ ti bus , feu Dotninis ìllius praedii, de- 
5 , bitum fervitium impendant 5 quia tunc 
„ praedia illa tranfeunt cum fuo onere, 
,, nec Umilia praedia habent privilegium 
,, dotis Ecclefiae. Pontifex enìm^ & Im- 
„ perator privilegium hoc exemptbqiscpn- 
„ cefferunt Manfo Ecclefiae, qui qecefifa- 
n rius ed ad alimoniam Resorts y & , a- 
„ liorum Miniftrorum , nec non ejus 
„ luminaria, & fimilia , non autem aliis 
,, praediis, quae prò dote Ecclefiae a(fi- 
„ gnata non erant,. in quibus aequalis 
,, ratio favoris , & dignitari* non vige- 
>♦ bat. „ / - ni - ; !% 

- (a) C*H, 9», n Dotes ,vero a Eide- 

9 , libus defignatae Bafilicis ad boc , quod 
,j ftatutum , , a Presbyteris Parochialibus 
^ yindicetjtur : nullaqiie redhibitio cenfus 
inde a quolibet Saéculari exigatur , ^ 
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«er 4< t* dote dalle Ghitff, «OD fi doveffe 
«fi sere alcun tributo i quafi che degli al- 
’t righelli pofiTeduti dalle Gbiefe, fuor del? 
]a dote dovidfleix) {©ddisfare tutti quei 
peli ,,à* quali Aaviuio per 1’. innanzi foctor 
podi* Nè altrimenti ne parlarono varj 
Capitolari de» Re di Francia, i quali ra- 
gionevolmente fi reputano come: Canoni 
5l Concili , per edere fiati promulgati 
con T approvazione dei Vafcov», e come 
■tilt ricevuti -dagli fiefli Concili., fecondo 
«he <u notato fdal Van*Efpen (*)• i>e " 
rocchè da «AG f*) noi primieramence ab- 

t t, j . . bi&tno : 

•* /\r) ‘ Tra fìat. hi fi or. canon, par. 4 * 

tap. 3* Capitular . Francar, jf* 3* 

3> Parem iis cum facris _ Conciliorum ca- 
„ nonibus 'honorem àb Epifcopis delatuni 
„ fuifie toc. Uno Verbo , -Epilcopi Campir 
,, tuiaria vice- Candnuin babebanl j fitc. „ 
(4,) Capititi.' Caroli Calvi Art. $ 6 5* 
tit. 37. cap. 1 1,- „ Ut -de uno -Manfo ad^ 
„ Ecclefiam dato nulfus cenfus y nèè «a?? 
„ balli paftus, avSenioribus requfratur* 
„ ficut in praefato Capiculari coni inetur*- 
„ Sed neque 'de^cerris'aC vinedlis prò (o- 
3 , co fepulturae ad eafdetd Ecclefiasditis^ 
„ ncque de decimis , ficut in «Canonibus >s 
,, & »n praefatis Capituiaribus , contine?* 
o tur, „ > 1 - — 


Digitized by Coogle 


47 

tramo, che P Immunità «fai tributi inten- 
deafi conceduta alla dote biella Ghiera, 
appunto come fi efprerse il t. Concilio f u)i 
Vormatia t e a quel terreno, che era fla- 
to dato per luogo di Sepoltura dei Fede- 
li . E in altri (a).- efpte fornente fi legge 
che trasferendo^ nel dominio della vChie- 
fa un Territorio, che flava prima (ogget- 
to a tributo, dovei intenderli trasferito 
con lo fleflo pelo , fe pure fpecialmen|e 
non fi fofse dal Principe liberato . in t^i 
rincontro dall * antico pefo , ficcome dalle 
- • pi-?i 


fi) Capitular . lìb. 3. cap. 86.,, Ut 
9 , de rebus, unde cen fns ad partem Re- 
„ gis exire folebat, fi ad aliquam Eccle- 
„ fiara traditae fune , aut reddantur prò- 
1, priis heredibus , aut qui eas retinuerit 
„ illum ce n fura perfolvat. Et lib. 4. cap . 
n 37 • Quicumque terram tributaria!!) , 
o, unde tributum ad partem noflram ex- 
s, ire folebat ad Ecclefam, vel cuilibet 
„ alteri tradiderit , is qui eam fufeeperit, 
» tributum, quod inde fofvebatur , omni- 
>> modo ad partem noftrara perfolvat .• 
» nifi forte talem firmitatem de parte 
9) Dominica habeat , per quam ipfum tri- 
ft butum fibi perdonatum poflìt *oftende- 

» » 
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parole del Capitolare inferi fce faggiaraea- 
le il Van-Efpen (i). Che ami e’ fenabra , 
che quelli flefli beni, i quali fi davano 
per la dote di una Chiefa,>o per quei 
fini efpreffi nei Capitolari , per gli -quali 
•venivano liberati dall’ antico tributo,, nem- 
meno potevan trasferirli nel dominio del- 
la Chiefa , Tenia una efprefsa licenta del 
Principe, per cagion del pregiudizio, che 
venivafi a recare al Pubblico con l* efen- 
xione ,1 che acquiftavano i beni foggetti 
già a* tributi (2)* E qualora non fi fof- 
fe f« di tal traslaiion di dominio impe- 

trata 


(1) D. par. 2. tit. 35* cap. 1. n . 
Ig. „ Finalis claufula oftendit ,.opus fuif- 
,, fe Speciali privilegio, feu indulcu , quo 
,, terree tributar iae , ad Ecclelìam devo- 
lutae, a tributo , cui ante» erant fub- 
^,rie£lae , eximerentur r, ; . . 

. , (z } i Capitali , Caroli Calvi apud . T ho- 

mo f, par . 3. Uh. 1. fàp. '37. num* 4»,, Ut 
,, illi Franci , qui cenfum de fuo- capite , 
yy vel de ìfuis rebus, r ad partem Reg : am 
„ j debent , fine noftra; licentia a^ Cafam 
„ Dei; live ad alterius cujufcumque fej- 
,, vitium , fé non tradant » ut Refpublica 
„ quod de illis. habere dcbet, non per* 
» dat. ,, .«■ . 


Digitized by Google 


Iratft la licenza dei Principe , oltre afta 
-facoltà, che fi concedeva a’Magiftrati d* 
Impedirla , fe; poi con eletto feguiva, a* 
veali a pagar la pena della eontravven- 
a ione » e oltracciò i beni reftavan /ogget- 
ti > come prima, af pagamento degli an- 
tichi- tributi (i)* £ /ebbene in uh altro 
Capitolare fa) fi permetta la traslazioa 
Tom. XXI • tf.LXXi. C dei 


* * . • a • w ■ W . i • l „ * * 

i(>) IbìJ, ,, Quod fi aut feipfos , 
^ aut res fuaa, ad Gafam Dei , aut ad 
,, alterius cujufcumque fervitium , fine li- 
M cent» ; traci ere voluerint i Comites* d 
n Vicarii hoc non confectiant , fed ex 
„ banco nofiro probibeant • Quod & fi 
„ contra bannum noftrum fècerint , ipfi 
9 , qui eos receperint , bannum noftrum , 
M ìd eft , 6 ». folidos componant 5 & fi 
,, ipfos in fervido fuo habere voluerint , 
„ vel illorum tes, de qutbus cenfùs ad 
„ partem Regiam exibat tenere volue- 
•„ rint, cenfum, quem ipfi Franci debe- 

bant , vel qui de illorum rebus exire 
,j folebat , ad noffram Regiam partem 
„ componant: ficut in prsefato C*pituUr% 
„ Uh. J. eap. 15. 86. # re //£. 4. 

„ 36. babttuv . „ 

. {») Tbtmof, Uu tìt. féf. 37, 
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dei beni nel domìnio delle Chiefe i fi 
vuole non però afsolutamente , che redi* 
no fottopodi al pagamento dei peli , a 1 
quali di già foggiaceaoo . 

1 Santi Padri , che precedettero a 
quelli tempi , dei quali parliamo , cioè del 
nono fecolo , in coi furon formati i Ca* 
pitolart , dei quali abbiam fatta menzione 
egli * certo, che tutti uniformemente pun- 
to non dubitarono della necessità di .pa- 
gare i tributi per i beni poffeduti dalle 

' ’A . Chie- 



num, 5. ,, Et quia ficue in la cria Eccle- 
y> fiaft icis regulis invenitur , prioc obser- 
„ vatio durior, pofterior autem *, exigen- 
,, te caufa , inclinatici; fuiti pod haec 
„ praefata Capitula Decefsorutn ;J & Pro- 
genitorum noftrorum , hujuimpdi Fran- 
• ly eia horainibus rea fuas ad Gafam Dei, 
,, vet aliis tradere ac vendere , eofque ad 
,, Divinimi fervitium converti > li vellent, 
„ non prohibuerunt .* pficuti in cap. x IH. 
,, i. CMpmt ili» & in Jii. a. cnp» 3U in 
,, libi 4- eap. -"19. /continetur. Si quis 
„ de tal ibns Francis de fuis rebus crade- 
,,-re, ve( vendere volnerit, non prohi- 
,, benius, tantum, ut jus, Regima, quod 
n fibi debetur , fine ratioac non per* 
» dat. „ 
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Chìefe , e dalle Perfone Eccfeff artiche. 
Affai trito e ovvio è- tra gli altri quel 
luogo di S. Ambrogio (i)i in cui difen- 
dendoti contro -J’iiHraprefa dell’ Impera- 
ter Valentiniano il giovane, il quale vo- 
lea che fi daffe una Chiefa agli Arriani, 
rifpondeva che potea si bene l’Imperato- 
re richiedere il tributo , che doveafi fopr* 
i beni delle Chiefe, ma non già la Chie- 
fa , la quale in neffuna guifa gli fi ap- 
parteneva. E in un altro luogo (x) ,par- 

C x lan- 


(O A pud Tbomaf. loc. eh. cap . 33. 
Hum. io. „ Si tributum petit, non nega- 
»> must agri Ecclefiae folvunt tributum, 
&c. Solvimus quae funt Ca?faris Cae- 
M fari, Cc quae funt Dei Deo. Tributum 
>» Caefaris ert , non oegatur . Ecclefia Dei 
ert , Caefàri utjque non debet addici'» 
„ Et rurfui num. u. Agri Ecclefiae fol- 
li vunt tributum. Si agros defiderat Im- 
» perator , poteftarem hàbet 'vindiéando- 
n rum : oemo noftrum intervenir , &c. „ 
Vide con. \i. cattf. 23. qua e fi. 8. confi*. 
%um ex variti locii tptftola* J\ Ambrof. 

<x) In Evangeli Lue. apud Vari - 
Vfien Ue. dt. cap. 1. num. 16. „ E t fi 
„ tu vÌ9 con effe obnoxius Caefari, noli 

ha-- 


» 


laudo degli Ecclefiaftic! , afferma che le 
affi non vogliano per I beni, che poffeg* 
gono, dar fottopodi al Pnfccipe, bifogna 
che fé ne fpoglino*. 

11 gran' Papa S. Gregorio, detto H 
Magno, non lafcia parimente in più luo- 
ghi di inoltrare i Tuoi fentiraenti intorno 
a tal materia. Egli primieramente in una 
fua lettera fi) feruta al Drfenfore della 
Sardegna , gl’ in fin ua, che aveffe procu- 
rato di fare Spatriare ì Coloni della 
Chicfa , cae andavan fuggiaschi , affinchè 
coltivando le. terre, della Chiefs , fi ren* 
de fiero quelle atte a poter foddisfare i 
tributi. In un’altra lettera (ì) fcrìve al 


„ habere quae Mundi funt. Sei fi ha* 
„ bes Jivitias, obnoxius es Caefari . Si 
„ vis Regi nihil debere terreno, reltnque 
„ omnia, Sf fequere Chriftum,,. 

(i) Jfpud Thcmtf. he. cit, c*p . 34, 
ffuw. io, „ Ut poffesfiones Ecclefiae ad 
„ tributa fua fòlvenda idtìneae exifiant 
( 'l ) ApuJ eunàtm ibidem. „ Indica- 
„ tura nobis efl , quod bomines Galli* 
j, politaci Caflri gravibus diverfòrum tuo* 
„ ledi» affiigantur, atqtie in longinquis 
„ angari» , raultifque difpendits conteran- 

fi 
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Vefcovo di Gallipoli, perchè fi adoper i 
fé, che i Coloni delle terre, le quali io 
quel contorno poffede»a la Chiefa Roma- 
na , non follerò gravati con pefi, e con- 
tribuzioni inufitate ì al qual effetto gl’in- 
via gli esemplari dei privilegi, tolti dall’ 
Archivio Romano > affinché avelie pronti 
i documenti , onde poter difendere gli op- 
presli i non querelandoli punto dei peli e 
dei tributi ordinari, ai quali fi facaan co- 
floro foggiacere, ma bensì della rr.o.'eftfo 

C 3 inu- 


9 9 tur » &c. Ne pernmtas eos illicitis prae- 
» granari „ Quia & exemplaria cibi privi. 

legiorura Ecclefiae de fcrinio noftro ob 
yy hoc fecimus dari » quatenus informatus 
>» ** °®nibus, qualitcr babitatores loci 
„ illius defenfare valeas , non ignores . 

99 ” e «uum Tkom affiniti loc . citai, not su 
y* Mandavit ilie quidem Epifcopo Galli. 
„ pohtaoo, ut ne Rufticos agrorum Cal- 
ti lipolitanorum fineret opprimi oneribus, 
» & angariis inufitatis. Sed non interce- 
di debat Pontifex, nifi novi*, & haèlenus 
inauditi» moleftiia, • Praeterquamquoel 
st ae agris agebatur Ecclefiae Romanie t 
’* 01 ì u * ex imi* quidam prò fui 

„ amplitudine privilegia , quorum tran» 
v «cripta *d Epifcopos mittebat 


, J4 . . . . , 

inufitate, ficcome giuditiofirmeBte offerta 
il Tomasfiui. Aggiungali, che nei tempi 
di quello gran Papa gli Ecclefiaftici nem» 
meno erano efenti da alcuni peli perfora* 
li ,fecondochè fi raccoglie da un’altra fu» 
lettera (i) fcritta al Prefetto della Cam- 
pagna , pregandolo a far sì, che un cer- 
to Abate foflfe fatto efente dalla cuftodià 
delle mura, e fé non in tutto, almeno 
in parte. Egli è ben vero, che lo fteffo 
Pontefice fi maraviglia altrove (tj come 

nel- 


« « • w «M . «. ' » 

{Y) ' A pud Thorrinf. loc . eìt, Aflé» 
„ rit Abbas Theodofius, fe in* murorum 
vigili» ultra vires fuas véhementer affli- 
„ gì. Pétimus ergo Gloriam vedrai», ut 
fi quidem ed posfibilé , de eodem per 
n vtìs onere relevetur.Si vero ex toto,ut 
non fiat, hoc ed omniao difficile 5 vel 
„ ita illì ex noftra commendatone , ip*- 
funi leniganres , pondus follicitudini* 
„ temperetis 5 ut dum in Dei iaudibus 
,, liberior vacare voluerit * prò vobts fe- 
„ curior valeat Doraìnum exorare,,. 

(*) ‘ A pud Tbomaf. ibid. ,, Audjvi- 
y,rous aurei» , quod Ecclefiarum praedia 
v tributa nune praebehnt .• & magna fu- 
„ pei hoc admiraciene fufpendimur , fi ab 

„ età 
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nella Francia fi rifcuoteJTero I tributi dal- 
la pofseflioni delle Chiefe.Ma dal conte- 
fa» fteflfo della Tua lettera fi fa chiara- 
mente palefe, ch’egli parlava di qualche 
rifeuotimento di ; tributo non lecito, o fia ; 
perchè fi foGse pretefo di efigere il tribu- 
to dalle pofsesfioni, eh’ erano fiate afse- 
gnate per dote della Chiefa , o fia perchè 
i tributi, che fi rifeuoceano , erano ftraor- 
dinarj , e di nuovo importi , dopo efser 
pafsate le pofsesfioni nel dominio della 
Chiefa , o fia per altra cagione a noi in- » 
cognita. 

Certamente laetnaro, U quale feri- 
tevi nella Francia , moftra che ai Suo» 
tempi per le pofsefsioni acquisiate dalla 
Chiefa, fi pagavano i tributi, ai quali 
antecedentemente Soggiacevano » afserendo 
che in quefia materia doveva Seguir fi il 
Sentimento non meno di S. Ambrogio, che 
di S* Agofiino , le parole dei quali egli 
recita , Siccome può ofservarfi prelso il 
Tomaefini (i). Ma qual dubbio vi potrò 

C 4 mai 


» eis illicita quaerantur tecipi , qui bua 
j^etiam licita relaxancur',,. . 

(t) Thmaf , Ut. eh. csp. 37. num. 7<t 

n Ejufmodi probabile cum primis eft,fuif- 

j . .* e* 
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mai efserc in quella materia 5 quando ol- 
tre a .quel che ne abbiam veduto efserfi 
detto da S. Gregorio Papa , abbiamo che 
un altro Sommo Pontefice, qual fu Ur- 
bano, oc parla come di cofa, die non 
immetteva alcuua controverfia A Quando 
il canone di quello Pontefice i’ abbiamo 
inferito nel Decreto di Graziano (0, eh* 

. èquiii*"' i 
. ) ; . * 

«..II. I . ■!. .I.l.l»— I— ll M I 

% ’ O J . , \ * - •• • * 

„ fe exa&iones , quas folvebat Ecclefia prò 
tertis recens libi partis , iis conditjopì-' 
3 , bus, de quibus verbi facit Hincmarus . 
5 , De militi a quoque Cf vtBìgah tbtts ^quae }** m 
5 , xta m» em antiquum & folitum , fecun- 
5 , dutn qualitatem (3 qttantkatem Eccle • 
„ jturttm nobis commi jfarum , folti txìgtre * 
5 , J5. Ambrosi ver bis uti & a&a feqsà. 
^ debtmus . Quibus lu bjicic, Ambrosi ver- 
3 , ba .* Si tributum .petit , «on tugammr + 
„ Agri Eccìtfuie folvutn tributum» , Itero- 
j, que haec Àugufl ini : Cui ve Biga! ,cr et- 
5 , tera y quae fa ho Dei cultu , confiti ulionis 
„ hu matta* Ptinc'tpibut reddimuf „ • 

( i) - Grattati • cattf . 1J. qstarji, ti.catt, 
„ xa, „ Tributura in ore pifcis y pifeante 
„ Petro, inventum eli» quia de exterio- 
„ ribus fu'w, quae palato cun&ìs appa- 
,, tene t .Eccitili tributura reddit • Non 
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è quanto dire , dalla Chiefa , da cui cer- 
t amente non è fiata riprovata la compi- 
lazione fatta da Graziano , anzi piuttofio 
approvata , propoftoci per una legge da of- 
fervarfi generalmente dagli Ecclefìafticì ? 

Egli è ben vero , che al canone , da 
fopra recato del Concilio di Vormazia, al- 
tri hanno data una diverfa interpretazio- 
ne, con affermare , che quelle parole Et 
fi quid amplius , ec. non debban riferirli allo 
Chiefe , ma bensì agli Eccteliaffici : dima- 
nierachè avelie voluto determinare il Con- 
cilio, che tutto ciò che avellerò poffeduto 
Ecclefiaftici , oltre a quello , eh’ erat 
proprio delle Chiefe , dove ITe foggiacere al 
pefo dei tributi, Gccome può vederli prefv 

C j fo 


„ autem totum pifeetn julfus e fi dare*' 
„ fed tantum fiaterem , qui in ore/, ejus 
„ inventus eli j quia non Ecclefia daff 
„ Imperatori , non Pontificalis 'ape* , qui 
„ in ore capitìs Ecclelìae praeeminet , fu- 
bjici poteft Regibus ì fed fané, ut di* 
„ ximus,quod in ore pilcis invenitur, prò 
„ Petro & Domino dari jubetur i qui* 
„ de exte i ribus Ecclefiae, quod confti- 
„ tutura anttquitus eft a prò pace & qute* 
# , te, qua nos rueri & defenfare debentf* 
,, Imperatori bus perfolvendurn eft 


«4 “• 

5* • v . . 

fo U Van-Efpen (t ) . La quale interpetff 

*ione fé mai potè (Te reggere, e non fofle 
ami troppo sforzata, e ripugnante a tue-* 
to il concedo dei Canone i altro cereamen- 
te non potrebbe additare , fe non fe ,'che 
in vigor di quel Canone fi faceva godere 
immunità ed efentione dai tributi, c al- 
tri pefi , alle Chieie per i banì proprj del- 
le medefime , non già agli Ecdefiaftici per 
i privati e pai icolari loro beni. 

Ed in editto dopò aver fatto motto 
dì quella interpe'razioae il Van - Efpen t 
Segue ad o (Ter va re , che nei fecole IX* e 
X. in vigore dell’ accennato Canone le 
iole Chieie godevano di sì fatta cfcnztotìè, 
è se godevano per la fola dote o .Man fa 

di 

•r ‘-n* , .. „ 

* *■ . 

(i) Lee» tit. cap. i. fium. 6. „Non- 
„ nulli tamen credunt ,fina.ia citatae De- 
„ cretalis , fiye Canonis vetba , Et fi quid 
5> ampliu t , &c» non elle referenza ad 
M Ecclefias, fed ad PresbyteroS, ut fèn- 
fu* fit : Si Presbyten quid ampliai ha- 
s , buerint, puta aliquos proprios agros , 
j, aut patrimonialia praedia,liaeceffe fer- 
„ vitiis & oneribus obnotia : quo ' fenfa 
omnia bona Eccìefiae effent immuni! .• 
quac autem Prcsbjteii ampliai , live 

/ ptat- 
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«li efle (i)> e che dai Sinodi tenuti u* 
qtiei due fecoli fi feccia palefe , che tutta 
la cure e follecitudine dei Vefcovi ad al* 
tro non. intendeva , che elle Chiefe fi 
conferve de intero, e illefo il proprio lor 
Mando , e non fottopofto ed alcun fervi» 
gio > ma che poi dal fecolo XI. in avantb 
1* immunità dai peli fuor d'ogoi contro» 
verde lì fiele a tutti i beni potieduti dal» 
lo Chiefe.' . , 

la quello medesimo fecolo otiervo 
•gl*» che incòmincUrono gli Ecclefiaftici 
a godere dell* efenzione eziandio per fi 
propri loro beni* Tanto- ci additano la 
parole del Concilio di 'Melfi al Can* 
IL (a) tenuto lotto Pepa Urbano II. Ih 
dove fi determina , che i Laici non potila* 

C 6 no 


„ praeter illa haberent propria , tributa 
„ vel ferviti» Dominis live Senioribus de» 
„ berent 

(i) JL#c. cit. m/m, 7. 

(a) Ap*d Van - Efpt/t toc . cit, cium 
I* „ Ne gravamen aliquod Sanda . patia» 
mi Ecclefia, nùllum jus Laicis in-Cle? 
„ ricor effe volumus •’ • • . Neque liceat 
^ Laicis exa&ionem aliquam prò Ecclofia# 
^&eneticii* ,aut paterni* maurnifva fi» 
„ cultatibu* quaerere,,. , . < s t . 


do 

no efìgere cofa alcuna dai - » Chetici , noi* 
meno per i Benefici Ecclefiaftici , che per 
i beni paterni o materni. E i Condì; La* 1 
teranefi celebrati sfotto Papa AlefLndro 
III. , e fotto Papa Innocenzio IlL , co- 
mecché non faccian dipinta menzione dei 
beni propri , e patrimoniali dei Cberici ì 
comutcociò , perchè parlano indiftintamen- 
ta dell’ immunità, di cui dovevafn godere 
le Chiefe, e i Cherici, oflferva il Vai»* 
Efpen (i), che t* interpet razione data co- 
munemente ai Canoni di quei Concili fot 
Hata appunto quella r ricérche i Cberici 
anche per i lor beni privati doveffero ef- 
fe» ’■ 

* 1 • *i . < •— 

IPW*» ii ii * i « « • ' imm * mw~ 

*, * > » . . . . •* 

-x r(i) Idtm Ioc. rit . «jyw. 9. „ Concf- 
„ Ila Leteranenlia fub Alexandro IIL Se 
,, f nnocentio H I; , quoru m decreta refe- 
9, runtui in cap. '#>.• & 7. extra# de Ira- 
n mun. Ecclef. y licct non loquantur no- 
,, roinat m de bonia propri» & privati* 
,, Clericorum > tanren quia loquuntur in- 
9, definite de bonis Ecclefiarum , & Cfe- 
,, ricorum, & Pauperura ufibus deputati*, 

„ ita accepta fui(Te videntur , quali fub 
„ hac immunitate bona Patrimonralia ef- 
,, fent comprehenfa , ut ex Synodis fub 
„ idem paenc tempus ha bit» non obfcure 
j)j eli,,. ...» .. »i. 
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àt- 
tere insiti nt.*d»’ peli . Al qua! ; propoli» 
foggiugne , che ’I Concilio di Narbona al 
eap. is. (i) tenuto nell’ anno raa^ehj 
à quanto dire da circa Sobt£ anni dopò 
il Concilio Lateranefe fotto Papa Inno- 
cenzio III. y il Concilio di Toiofa tenuta 
nell’anno 1229. ai can. io. fi}, il Con- 
cilio di Colonia dell’anno zx66* al can. 
8. 0 )i c altri Conci]; adunati in quella 
: - . • : . ’* / u . -flelV l 

* l 1 • V ^ ^ \ 1 ^ » «ri. Av# ti* #1 ' C ‘ ' l'.d* 

111 ^ , f 1 m m 

(1) A pud eundtm ìbidem num . io. 
ftatuimus , ut Clerici occafione pa- 
t timoni! fui , ; vel perfetta® , nulla tenu? 
', talientur, & tam Confules, quara alii 
„ Laici, ab bis talliis & exatlionibus per 
5, cenfuram Ecclesia fticam , fi necefle fue- 
„ rie,’ corapellantur • . s , 

• " {»} IbuL „ Qerici quoque non ul- 
„ Habuntur occafione etiam hereditatis, 
n etiana fi per fuccefifìonem eis obvenerit , 
„ nifi fint Mercatores , vet IJxoraci „ . 

(3) Ibid. „ Non tantum bona Ec- 
„ clefiarum , fed etiam Ecclefiafiicarum 
„ P.erfonarum Civitatis & Dioecefis Colo- 
>, nienfis, fint & maneant in omni loco, 
„ tam in 1 Givi tate ,, quam extra, & tran- 
)} feant tam in terris, quam in aquis,abf* 
n qve telonio, & quali bet exaSiione, Se 


t 


Digitized by Coogle 



Il 

fteflo (eeolò | in quefti termini appunta 
parlarono dell* immunità,: di cui. dorema 
godere i Cberici, cioè, che quelle fi fleti- 
dette anche ai lor beni privati.* onde è 
da credere, che cosi parimente J’ ave fiero 
iotefa i due Concili « Lateraodi. ! £ lo, 
ftefio e (ferii praticato per tutto quali il 
feco'o XIV. fonda con l’autorità del Con- 
cilio d’ Avignone deli’ anno 13x6. al can» 
31. (1) e del Concilio di Narbona dell* 
anno 1374* al can. 15* (1) , ove viencon- 
• * den- 

• i * * * w. | » 

»• . 1 | V en r , q ,, r a, , f 1 M , ■ ^ f ■ »■ V * - 

„ fine omni imped «lento libera , & peni- 
„ tus abfoiuta 

(r) A pud tundttn tb\d . num. 1 1. „ Itela 
„ quod Clerici , Hofpicalia , & Ecdefiae f 
„ a tallita & exa&ionibus , quas Domini 
j, temporales faciunt ,etiam ratione poflTef- 
,, fionum reraporslium , necnon in patri- 
„ monialibus , fecundum 1 egee & canone* 
„ driendantur per Ordinario* , nimis h*- 
„ Sten us fuper hoc negligentes* ne paula- 
„ tim ufurpeot temporales Domini -, io 
„ waejud icium & enervatiónem EccleGn- 
I, fti^ae libirittis •-* * f . '• ' li! 

(1) < Ibid, num, ta* „ Ad no fi rum 
pirvenìt audi- una, quod nonnulli Clcr» r 
„ ci doluti , & tam in sninoribus , qua® 

s> *» 


t 
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déan*t**H foie éi quegli Ecclefiaftie» , | 
quali per comunicare 1 immunità anche a» 
beni dei Laici fingevano , che i beni di 
quelli foffero dati trasferiti nel lor domi* 
nio .• argomento certi ftìmo , che i benipro^ 
prj,e particolari degli Ecc le ballici inque^ 
do fecole godevano dell’ immanità . 

' Dopo avere il Van-Efpen recate i* 
meato le parole di tutti quedf Concili , 
dei quali abbiarn fatta menitene, foggiu- 
gne, che fecondo 1» moderna diJciplina , 
la quale oggi fi offefva nella Fiandra , 
do v* egli fcriveva betó patrimoniali dei 

Chetici non godono di alcuna immunità 
da’ peli reali , da’ quali nemmeno tono im- 
muni i beni delle Chiefe , a ‘riferva fola, 
mente di quelli, che furoo loro sdegnati 
nella fondazione di effe, e a tal fine dai 
v av:l . 

. . - - 1 * 

III! ' ■ 1 . : " ■ ■ ' 

òi in facris Ordinibus coaftituti , & ettaoa 
„ Religiofi aliqui , fibi procurant donatio- 
4, nes rerum immobilium fieri in frandem, 
„ ut bona fic eis donata ad. contributio- 
„ nem talliarut» Laico rum prò rata no* 
■ teneantur . Nos igit-ur talibus fraudibu* 
j, obviare volentes , hoc facro approbante 
„ Concilio prohibemus , ne hujufmodi do- 
, } nxtiones in fraudata , ut praemittitur v 
tecipiant 
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Principe amorthi^arif ' a fognandone U ra- 
gione, perchè non potendo trasferirfi nel 
dominio della Cbiefs , e per conl'eguenza 
in tnanus mortuat , i beni (labili, fenz» 
la licenza del Principe » ne fiegue, che 
qualora si fatta licenza non vi fi a inter- 
venuta , i beni delle Chiefe s* abbiano a 
reputare come tutti gli altri beni pofTedu- 
ti dai Laidi Indi fiegue ad avvertire, cha 
oggi le lettera 4‘ amortixx^V 0 »* non fi con- 
cedono , che con la claufola , che i beni 
refiino foggetti ai peli reali, ai quali fla- 
van prima fottopofti(i). .... 

; fa > 


r * » . » 

(i) Loc, Cit . num, 15. Ctf id. „ Prin- 
D tipes bic eximendo fpecialiter bonapri- 
„ mas iundationis, five donationis ,viden- 
,, tur refpexiffe ad Deeretalem feu Cano- 
„ nem fupra relatum , eximentem Manfum 
j, feu dotem Ecclefiae , eumque juxta pri- 
„ mura fenfum ibidem aflìgnatum in tei le- 
„ xifle videntur. Vult infuper Princeps,ea 
„ fola bona Ecclefiae ^ramunitate ab ifio 
„ onere gauderc : quia cum jam pridem 
„ receptum efiet, ; ut fine fpeciali faculta- 
y, te Principi* qjuae Amorti^atio dicitur , 
„ bona immobili?, in Ecclefiam , tanquam 
,, rnanum tu or tu *m jtrssfórri non pofientj 
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'in tal rihcQOtró il medéfiào Vari* Efpe* 
fi .apre la ftrada a fpiegare , qual» fieno i < 
pefi reali, quali: i pedonali, e quali » a » 
mifti * Mai noi per iora foipendendo di ri-* 
ferire in quello luogo';, com’egli diftingua 
tutte e tre le fpecie di quelli peli, e co* 




if UtlparmA* tir. *9» # di&utn eft 

„hac acqui tendi facilitate non fa£a ai 
, r Principibus ,' aeftimarunt-j Nobile*; , U l 
„ alia Laici , cogi polle Ecdefiam , ut bo*i 
„ nà e’ manu raittat , fi beuignius a-i 
„ gatut , ut .reali*, onera non fecus acl 

,, laeculares, ferattideoque fecundura le- 
y, ges civiles ad indica commun iter rebus 
7f onera etiara-EccIefiarum potfe&ones obli- 
„ gari , utj lequicur Zipaqut forfait. ; i*. 
„ nttm. i ©, de immunità Eecltfiar . Imo ne* 
>y nimiura gravarentur Laici per immuni-. 
yy tatem bonoram Ecclefiae . ab. oneri bus 
„ publicis , ipffs quoque litteris Amortiza- 
y, tionis inferitur claufula , quod : bona 
9Ì amortizata remanebunt taxa bilia ., qua*. 
yy lia aptea fuerunt. Et lupra dt. cap. 3 . 
yy ex Antonio An. r elmo notavi, quod Sup- 
„.pIkantespro A mortila rione , ut eim 
n fecilius impetreot , foleant bona amor- 
„ manda fubjkere,-& obnoxia icddcre 
,, impofitionibu* , & tallii* „• . . *'>> *\ 
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me altri le abbiati dittiate» dovendo(T lar- 
gamente in altro luogo trattare di quella 
materia, .dittiamo di riferire» innanzi * ■ 
ogn’ altra eofa ciocché intorno- a' peli rea- « 
li,, a’ quali davan prima fot topo di i beai . 
pairati nel- dominio delle Chiede , e degl* 
Ecclesia dici, abbia giudicato doverli ofler- 
vare la moderna difciplina Ecclefiadica » 
la quale certamente ci dee poter efler le- 
cito ricavare da varj decreti della Sacra. 
Congregazione dell’ Immunità ,1 quali poft K 
fon leggerli nella raccolta, che ultimamente 
te ha' compilata dei decreti di -quella il P*. 
D. Pietra Ricci , ; Abate Generale del* : 
la; Congregazione riformata di S. Bernar- 
do dell'Ordine Cidercien/e fi/. Perocché 
fe, come fperiamo , ci verrà fatto di pro- 
vare , che la Corte di Rota* per mezzo 
di tali decreti tenga per fermo 1 , che daV 
peli veramente reali non pottano efen tarli 
que’ beni , che dando prima a* mededmi 
foggettt , fono pattati nel dominio delle 
Chiefe ,- e degli Eccledaftici i ci riufcirà 
fenza dubbio molto agevole nel futteguen- 
te il dimodrare , che nel nodre Regno 

i be- 



.;<■•(*) Synopf. D ter et. & I(efolut. Sa* 
trae Congregai» Immunitat . fuptr artrite rf, 
jurifdifljcna/, ... • 1 


r' 
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i beni, i quali ttavan prima foggètti al 
pcfo della Bonatenenza , eflendo poi patta- 
ti nel dominio delle Clsie/è', e degli Ec- 
el e fiattici , fiano ragionevolmente pattaci 
con lo (tetto pcfo : qual da noi- fi fende- 
rà ettere veramente reale, e non già per- 
foriate, o mitto . ' ■ ■ ■> . 

E primieramente non v'ha dubbio, 
che la Sacra Congregazione, fenza far 
differenza Verona tra i beni delle' Chicfe, 
«' altri' Luoghi Pii , e i beni delle Perfo-, 
ne Eccle fiattiche , per; qualunque titolo, 
con cui ue li a dato fatto 1’ acquifto , con 
{» ù’ decreti (i) in varie csafe abbia pià 
^ *• * ’J'* t i! voi- # * 



» 

(i) I(iee. Veri. Soda Ecelefiaftieerum 


acqui fifa num. t. & 3. „ Bona Ecclefiatum, 
,, Piorum Locorum , ét Ecclefiatticorum , 
,, quae eis devenerant titillo h eredi tatis, 
,, donationis, emtionis, fimìlium , mori- 
,, funt fubjeàa, nifi oneribus certis^a-, 
J5 libus , & invarìabilibus , juxta di&am, 
,, decifionem in Brundufitra còram Poeftia^ 
„ & in Albanenfi coram Merlino , non, 
,, obliarne quacunque inbibirìone. Muti-. 
„ nens. «. Novembri* i 6 ji. he. z.decrer, 
v Paul. fag. 238. Monti* Regali* 1 1. Au» 
V i*fl* ,tf 3 8 * M. 3. Jecret. Paul.pag. 6 g, 

» Fir- 
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volte decita , che qualora i pefi fi» cer- 
ti , reali , e invariabili , non ne fieno pun- 
to efenti i beni, comecché abbian fatto 
pa faggio nel dominio non meno delie 
Chiefe e Luoghi Pii, che delle Periodo 
Ecclefiafliche. Cosi parimente con altri 
decreti è (lato più volte debilito- (i) ,che 
i qua- 

«a #1 * t - 

'•mmmm—mmm — ■ ■ — ■ ■ ■ . — ■ — 

f • ' < ‘ 

» Firmane 14. Maji 1675. Rk* T», 

„ Alttv. pag. .too7*. Tranens. *6. ^4**, 
» ««ar. 1Ó7X. Hi pag. 65». Volterrana. 
„ iS. Vectmbr. 16.19. 7 i$, x.decrn. Patti* 
», P a i* **• Sic prò bonis acquificis Ecclc- 
,, fiaftici non tenentur ad onera, nifi fine 
certa , realia , & invarjabifia , ve! jur® 
,, Feudi* In una Polooiae 3. J attuarti j6z 8. 
„ /& i. dttrtt. Paul, pag. 78.,,, 

(1). Owm w/w. 3. & 5. „Ec- 

»» clefiaftici tenentur ad onera, quaterna. 
»> craot impofita bonis , quae poftea -ad 
» eos tranfierunt , & quatenus fint certa^ 
,, realia, 5t invariabilia , & a principio 
,, impofita de confenfu folventium , vei 
„ alias legitime . Marficenf. x6. Juntt 
,, 16x8. JiJh i. dtrrtt. Paul. pag. 97. Ve- 
„ ru/ana 13. Augttjit 163X. lìb. x. drcrtt. 
» Paul. pag. 137. Vercellenf. x6* Ftbruar. 

ibi pag. 245, Onera, ad quaete- 

-, . » nea- 
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qualora i peli è ritroravano di già legit- 
timamente imponi , e lian* certi , teali , e 
invariabili, gii Ecdeliaftici fian tenuti V 
medesimi , fe abbiao fatto acquifto dei be- 
ni, i quali a tali pefi ftavan fottepofti. 
Ed è da notarfi^éhe con un Decreto dei 
17. di Maggio dell* anno (695. determi- 
no di , che gli Ecdeiiaftici della Diocefi 
d* Otranto } i quali polfedeano beni nella 
Terra di Corigliano, doveano elfer tenuti 
a pagare il pelo detto della Granaria*, 
fecondo Tediato e la tafta, che ne fa- 
eea l 1 Univerficà , quantunque fi foggiun- 
ga , che ’1 Vefcovo avelfe dovuto invigi- 
lare , che nella tafta gli Ecclefiaftici non 
reftaffero gravati . Donde puh dedurli, 
che tal pelò, quantunque li cfìgefte per 
via d*eftitno, e di tafle, la Sacra Con- 
gregatione l’ebbe per pefo certo, reale 
e invariabile. 

Che anti lo ftefto • ftato più Volta 
determinato eziandio per quei beni i 

quali 

' • • . i- ' ' -•**• • 

w nentur Ecclelìaftici , de ben t elle certa , 
v realia , perpetua , & invariabilia , copu- 
li lative. Afculana 10. Stpttmb, 1619. 
^ l'tb. a. dtcnt. Paul, pag. 4 . Piacentina , 
•„ ibtd. pag . 6 , VMf tttatn ■ Vtrk. Cbrkat 
>} farad Sntmpt Itoti vnm* 1 . 
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quali fonò fitti affegnati tl Cherico « 
titolo di fuo patrimonio a fine di poter 
'«Rendere agli Ordini.* ditnanierachè , fc 
-Bel tempo * io cui tali beni furono afte* 
goati al Cbcrico , erano di già fot topo- 
fi i a’ peli certi , reali, invariabili, .deb- 
bano anche per 1* avvenire fogg acere a 
fomiglianti pefi (i) . E difcendendoG a 
parlare fpecialmente del pefo delie Collet- 
te, le quali s* impongono par a*t Mp li - 
r fra*» , leggiamo debilito. (t) , che i beni 

gflc- 

H l. ) „ ' *m ■■ ■ H - i ■ ■p.i.iip ■■ ■ 

( i) Viri, Patfimanium rtum. i. „ Bq- 
„ na ttfignata in patrimoaiura Clerico - 
„ rum prò Ordinibus fufcipiendis , non. 
,, funt fubjefla, nifi oneribuscertis, rea- 
„ libus , Se invariabiiibus , quando tera- 
„ pare affignationis erant fubje&a fimUi- 
. „ bus qneribus . Montis Regaiis n. Au- 
yyiufti i (5 3 8 . /#. 3 dicret* Paul. pag. 69. M 
(t) Ibid. num. 15. „ Bona aflì- 
,, gnau in pacrimoniuro ad faerps Ordi- 
,, nes fufcipìendos gaudent exeraptione a 
,, colleflis impofitis per acs & librai», prò 
„ eo tempore, quo Ordinatu* non ha- 
„ buit fufiìciens, Beneficium. Civitaiis Ple- 
„ bis io. 1 Vivimi*'. 1614. lib. 1. decr* 
„ Aitov. pag. 1 07. Z. Infuptr. pofiquam n, 

. * .* • ,\n* *« -db» 
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adeguati al Cherico a tìtolo di patrimo- 
nio per poter effer prò mo(To agli Ordini 
Sacri , pedono efler denti da tal pefo 
per xjueirtempio fola mente , in cui il Chc- 
rico non da dato provveduto di un (uffi- 
ciente Ecclefiaftico ; benefizio • Oltracciò 
con altri Decreti della tnedefima Tacca 
Congregatane (i) ritrovai ftabilito, che 

t1£r{ j tìt-lM ' i > vj ó J - :Ì ba* ) 


„ a. dì Bum futrat : Patrimonia, ad quo- 
„ rum titulum Clerici funt ordinati , Tunt 
M immùnta ab impofitionibus & gabellis 
„ Albanens. 14* Septtmbrit 1626. lib, ì* 
„ drcrtt, Patti, pag. .15. Fa velina 14. 
,, Mordi 162 7, ibi pag , 42, , ita dvndt 
,, fubju»gitur rmm . 3. . Limita tarnen , 
„ q oaduTque, Clerici non ; obtineant be- 
„ neficium jegitime fubrogatum loco pa- 
,, trimonii. Fondane >3. Stpttmbris. 1627. 
„ ted. lib. pag . 66. & 13. N»vtmbr, 1629. 
„ lib, *. dttrtf. Paul, pag, 62* Aquilana 
„ 27 . Aprili! 1638. lib. 3. dtcnt. . Paul. 
„ pag. 58, LjrcienT. 26. Auguft, 1636. 
4 , ibi pag, ‘f*. . Nucerina 23. J attuarti 
,, i674- lib. 1. dtC'ft. Aitov. pag. 891, 
Finnana 14. Maii 1673. d. lib, pag, 
» *097. » . . ' . 

(1) Ib'td, num, 5* ,4 Bona integre 

.» ®dì- 
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4 beai sdegnati ài Cherico A titolo di 'tic 
l^trimonio , non debbi» godere dell’ efen- 
aiooe* di cui goder dee il patrimonio far 
ero, fe non (e dal gioràor, ? in cui il Che*- 
rico fia fiato ’ ptotnoflo agl» Ordini' Sacri. 
< E- altrove* fi dice (i) che i beni affegna- 
*tì al Cherico per fiio patrimonio j debbo* 
wfio e (Ter caffati dal- Catafto-de» Laici , e 
debbo» defcriverG nel ruolo de» beni Ec- 
dfifiaftieij. ficcome parimente ,_chg .figo 

im- 


; I r '<•* / . " 

f allignata Clerico in patrimoniutn non 
gaudent immunitate patrimoni» 1 i»c*i ab 
„ oneribus Iaicis , nifi A die fufcfcptì Or- 
,, dinis Sacri. Aquilana 4. Auguri 1617. 

lib. 1. drcrtt. Paul pai. 5 8 - A pr ut ina 
„ x. JulH ^ idjo. lib. a. dactat. Paul 
„ pag. 4 7; -'Nazarena 1. Aprilie i66f. 
j, //£. r. </rrr* Altav. pag. 33$. Nerìton. 
„ it. Jutiì 1689. lib. dtcr. Marnili pag. 
„ 493* Pedemontana ar. Navimbririógi. 
„ fìb. r. /#rr. Vallemani pag. 4* Aquilana 
„ ri. Aprilit 1693. d. lib • pag. 3^ « 
(1) «r/w. 13. » Bona ’affigna* 

n ta prò patrimonio Cleridis delenda funi 
, j, de Catafio Laicorum ,■ & deferibenda 
^ inter bona Ecclefiafticorura. Squillaci *t. 
v„ J armar. i6 ?6 ì lib. i. dfer • Alttv. pag. 

jj liti. » 
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ìnj|»ùai/dal: pagamento della > Bonatensn- 
za (i)i quantunque s’ iutendan paffati 
nel dominio del Cberico foggettì alle ft ef- 
fe ipoteche, alle quali per .l' Innanzi fog- 
giaceano, con relUr folo falve le ragio- 
ni ai Cherico di coftrignere colui, che 
gli ha adeguato il patrimonio , a render-' 
lo libero da tali ipoteche . C quel che fi 
dice dei beni adegnaci al Cherico a tito- 
lo del fuo patrimonio, fi ^labilifce anco- 
ra- con più Decreti ( i ) per gli beni ade- 
guati per la dote , e per la prima erezio- 
ne di una ; Chiefp , o altro Luogo Pio > 
volendoti , chsbeni di tal, .forte fieno e- 
fonti da qualunque pefo di .Collette *, o 
d’ altra impofizione • £ coti parimente , 
vien determinato per quei beni, i ( qual*j 
fono dati adegnati per ia dote di un. 

.Tom. XXL N, txxi. ,D be- 

' f - * | I t 1 

■ . 1111 1 1 1 1 — * - i 

i 

(i) Ibid. num % 1 7. „ Bona a (tigna- * 
„ ta in patrimonium Clericis funt immu- 
„.nia a Bonatenentia. Illa vero tranfeunt 
cum fui* hypóthecis, prò quarum libe- f , 
ratione Clericu* agere potei! contra- 
,, Adìgnantem . S’ulmonens. 190 Novem-, 
n , br'n 1630 lìb, ,1. dtcr. Pauì m \ pag. >66. 

. N VMt V*rb t Bwa prima*. «r&flionis 

ftr tot . „ 
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beneficio, a tìtolo del quale è fato il 
Cherico ordinato (i).* 

Lallazione, la quale giuft amen t« 
dovrebbe dedarG da tutti quefti Decreti , 
farebbe lenza dubbio queft a , cioè , che fé 
folo i beni affegnati alle Chtefe , altri 
Luoghi Pii per la lor dote , e per la pri- 
ma loro erezione, e così anche folo i be- 
ni affegnati al Cherico a titolò di fuo pa- 
trimonio,' per poter effer proinoffo agli 
Ordini Sacri , debbon effer efenti dal p#-’ 
fo della Bonatenenza , delle Collette, e 
da ogn’ altro pelo Laicale» tutti gli altri 
beni, all’ incontro , i quali per qualunque 
altro titolo, o di fuccefEone, o di dona- 
zione, o di' compri, o d’altro contratto, 
fi fono acquiftati al Cherico, e così pa- 
rimente tutti gli altri beni, i quali dopo 
la prima erezione di un' ‘Luogo Pio, "e 
dopo la dote a tal effetto augnatagli , 
fi fono ai medefimo acquiftati ,* debban 



(■« ) Vtrh Orma ttvm.' fi „ Onera 
„ Laica; non fun't fol vendi’ a Clerico' prò 
^ bonis allignati* in doterò Bctìeficiì , ad 
„ cujus titulum tpfe Clerici# fUi£ r pretifo- 
,, tus adì Grdines . Montis AltLq. £**• 
„ * trvtbr. 1431 • Uh li* dnr, Paul.- pag, 
„ 10$. \.\ 
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freftar foggetti agli accennati pefi .• cioc- 
ché è conforme a’ canoni, dei quali di 
foprà fi è fatta menzione. 

* Ma porchè con gli altri Decreti , dei 
quali fi è antecedentemente parlato, ri- 
trovdfi ftabilito , che i beni delle Chicle, 
e degli Ecdefiaftici , debbano efifere /og- 
getti fidamente a quei pefi, a* quali, pri- 
lla che paflfàflTero nei dominio degli Ec- 
clèftafiici y è delle Chicle , feggiaireanò , e 
forar pe8 ' dwtP, reali, e invariabili, e 
per Toppofiro fièno * efenti da ogn' altra 
forte di F e ^ * affinchè i primi Decreti 
non fi contrad'icano con gli altri 5 forza 
farà il cònfeflare , che la mente della Sa- 
cra Congregazione fia fiata, di dichiara- 
re efenti eziandio dai pefi certi, reali, e 
itìvariabili , ì beni adeguati a’ Luoghi Pii 
per la loro dòte, che dagli antichi Ca- 
coni diceafi, Manfo , e per la prima loro 
erezione, e i beni aflegnati al Cherico a 
titolo di fuo patrimonio , per poter afeen- 
dere agli Ordini Sacri > volendo perciò , 
che dovéfiero tali beni efler fatti immuni 
dal pefo della Bonatenenza , e delle Col- 
lette , ficcome di già fi è veduto .* al qual 
pefo in confeguenza fecondo la mente del- 
la fiefifa Sacra Congregazione refian /og- 
getti tutti gli altri beni acquifiati per 
qualunque altro titolo o dalle Chiefe, o 

D i da- 
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dagli Ecelefaftici. Donde poi ne rifui ta 
per una illazione irrefragabile , che fecon- 
do la mente delia medesima Sacra Con- 
gregazione il pefo della Bonatenenza , c 
delle Collette, li reputa per pefp reale, 
certo., e invariabile} dal quale debbano, 
effor fatti efcnti i beni adeguati a titolo 
di patrimonio al Cherico , e a titolo di 
prima dote alla Chiefa, o altro Luogo 
Fio, non già gli altri beni, che o dal 
Cherico, o dalla Chiefa, o da ógni altro 
Luogo Pio , fi fieno in qualunque ultra 
maniera acquidati. , 

Quella , ficcome diceamo , è una 
conseguenza, la quale inevitabilmente ri- 
filila da tutti i decreti , i quali li fono 
di fopra recati. Ma fe mai nel libro del 
Ricci troverà® qualche altro decreto f . 
con cui fombri, efserfì alcuna volta dal- 
la medehma Sacra Congregazione deter-' 
minato generalmente , che i beni degli 
Ecclefiaftici , o delle Chiefe , debban ef- 
fer farti efcnti dal pefo della Buonatenen- 
za , per neceflìtà dobbiam dire., che tal 
decreto debba ricevere V in terpet raziono 
da tutti gli altri, che fi fono di fopra 
recati, cioè , che sì fatta efenzione abbia 
luogo per gli foli beni O t afsegnati al ' 
Cherico a tìtolo del fuo patrimonio , o afse- 
gnati alla Chiefa per la fua prima dote, o 1 
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pure, che fé fi volefse reputar direttamente 
contrario a tutti gli accennati decreti , fic- 
chè anche gli altri beni delle Chiefe ol- 
tre alla prima dote,' e gli altri beni per- 
venuti agli Ecclefiaftici per legittima iuc- 
ceflìone , o per qualfivoglia altro titolo , 
debbano efser farti immuni dalla Buona- 
tenenza , e dalle Collette, e che perciò 
quelli peli non debban dirli certi, reali, 
e invariabili ( ciocche certamente non li 
crede ) un tal decreto fia flato fatto fe- 
condo le contingenze dei tempi , e la va- 
rietà delle circoflanze , e dei Luoghi • 
Donde ne rifulta la verità di quella maf- 
fima , che ci propone in quella materia 
il Van-Efpen (r)> cioè, che’l non efier 

D 3 1» 


*" ' (t ) ' Efptft J» psfu 4» tltm 3 J» 
top. t. num, z t. „ Et ficuti circa Deci* 
„ ma rum foluttoncm varia eft locoruna 
„ varietas , non obllante quod ea , quae 
in Scriptura occurrunt, ' Decimi* intro- 
„ ducendis occafionem dederint 5 ita & 
„ circa hanc immunitatem prò temporum 
& locorum diverfitate variata fuifse , & 
,, adhuc efse difciplinam , notoria m efl 5 
„ quod & manifellum eft argumentum, 
„ cara ' non lari Divino , nifi improprie 
» adfcribi pofse, „ 


1’ Immunità dai pefi Lavali fl abilita a 
prò delle Chiefe « degli XpjclefiafticV pe< 
diritto Divino, come a taluno è piaciuta 
di i'oltenere, diraoftrifi manifeliamefltiì da 
quella fletta varietà , che fi oliera in or-; 
dine a' Luoghi , e. à’ tempi. ' 

• ' Quella ‘ congettura. prende maggio* 
vigore da un decreto della medefima Sa^ 
era Congregazione (i), col quale rispon- 
dendo a’ queliti del , Clero di,, VdfjCelli t 
determinò , che i L^ici, noq incorrano nelle 
C^nlu re , quando fi efigano le, QoUet,te da 
quei beni, i quali Tono Ititi, donati f'ilt 
Chiefa con V efprelT? condizione ,xhe do- 
ve fiero Itar /oggetti a'pfG e tribuni f pojj 
foto impelli, ma anche da imporfif per 

*- * f * a tf. 


O) Verf+ „ Colici At „r Cle- 

„ rui,* Vercellenfis* p*qiit dilatar*» 

polita duìna % «re. IjLr An e^'igeates. 
„ prò bonis dopati Écflefiae, cura cqsdi- 
,* .tiqnè fol^ndi onera , Bc : tributa , et^n»; 
„ imponeada, incidant in exeommumeatior- 
„ nera ì .Ut, , . A n fi Cives communi fan-, 
„ lenfu generali, vel fpeciali oHigeoJl 
„ eorura praedia t pr& Colie <&£ HI- ^ u ?t 
„ rum. ipapouendif -..ut ad ^quftf«utpq u £ 
n «anfeaut i cura 4j80OpftTp ,4xani#»®t * 
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avvenire ? e thè ben poiane t Cittadini 
di una qualche Comunità obbligare eoa 
un coafenfo * j> li* geixeraLe , o fia par- 
ticolare y le loro poffeffioni a* peli , 'che 
faranno per imporli > lìcchè le mede fi me 
debba» palmare anche nel dominio della 
Chiefa foggette à tali peli j e che ciò fa- 
cendoli ? niente li fa contro all* Immuni- 
tà « libertà Eccle Gallica. Ora fe i beni, 
che li poffeggono o dalle Chiefe , o da- 
gli Ecclelìaftic», dovefsero efser efenti dai 
peli Laicali per diritto Divino» comi po- 
trebbe derogarli a tale Immunità o da 
una privata Pedona , che doni alla Chie# 
fa cón la condizione di dover foggia cere 
a*; peli tS dafi Cittadini eh una Comunieà, 
i quali con particolare loro ftabilimento 
determinino , che i loro beni , pafsando 
Anche nel dominio della Chiefa > debba- 
4 T> 4 l * no 

• >- • ■ ‘ - ■ .V 

• ' M il ^ I * » ' , 

rt &c propterea Ecclelia acquirens ' fnb- 
,, jaceat ì Et ah Cives dica-n tur falere 
it contra Imumnitatem & Libertaeem Ec- 
» delia (licam ? Sacra Congregati© cenimi. 

Ad f. &c. Ad IL Non incorrere, quan- 
di de Aib conditione eiprefsa fuer'mt bo- 
n '»• donata Ecclefiae.* Ad ii!. Refpon- 
H'dit y ut ad projtitnam . ^Vefcellenr. 15. 
9» Novembri 644. lib, 3. dtcrtu Pauh^ 
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So 

no fóggiaeere a’pefi Laicali ? Se è vero, 
come è verismo , chetai diritto pubbli- 
co non fi fofs» derogare co* patti delle 
perfone Private (i)5 quanto màggiormen- 
* ee dovrebbe efser vero , che fe 1* Immu- 
nità , di cui godono le Chiefe, e gli Ec- 
clefiaftici, dai peli Laicali, fofsc veramen- 
te di diritto Divino , non potrebbe re- 
ca rlefi alcun pregiudizio coi patti e con- 
venzioni dei Cittadini, 
i ' Nè a quello noftro raziocinio punto 
può oliare !■ autorità del Sacrosanto Con- 
cilio di Trento (xj , li dove fi e(pfe(se, 
che l’Immunità, di cui godono le Chie- 
fe , e le Perfone Ecclefiaftiche , fia (la- 
ta (labilità Ordinati*»* Divina, Peroc- 
ché : 



1. quidam 6. D. de, adminifir. Tut or. L. 
Cerdonem 4 r. D» de oper. Liberto*'» 


• - (*) Art» Conci liu m fejfx xy. cap.ro, 

it reformat, fe confiderò, Principe fatetela- 
’ r*/' „ non permifsuros, ut Oflficiales, aut 
,, inferiores Magidratus, Ecclefiae, & Per- 
51 fonarum Ecdefiailicafum immunitatem , 
„ Dei ordinatone , & Canonicis fan&ia- 
„ nibus chnditntam , aliquo cupiditatis 
» Àudio feu inconfideratfon* aliqua vio- 
n lent * i, , * 1 - 
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chè, ficco me Taf piamente osserva il Via-* 
Efpen (i) , non in refe il Concilio dì di- 
re , che veramente per Diritto Divino fi 
fofse quella comandata * ma bensì , che 
fi fofse introdotta e (labilità a fomiglian- 
za di quelle efeuzioni, delle quali go- 
deano i Sacerdoti , e i Leviti nell’antico 
Teflaniento. Che anzi foggiungiamo,fcor- 
gerii manifeflamente dalle parole del Con- 
cilio, di non efserfi già creduto da qua» 
fapientiflSmi Padri , che i Principi tempo- 
rali nelle congiunture, nelle quali P ur- 
genza dello Statò, e la pubblica utilità., 
a versero cosi richiedo , con avefsero po- 
tuto -O fofpendere, o moderare, sì fatta 
Immunità i ma bensì che non tòfse dato 
loro permefso di,, farlo per una mera cu- 
pidigia, e per un «erto irregolar modo- 
di procedere. Se per un troppo sfrenato 
defìderio di ammafsar danaro, aliquo cu- 
pMitatìt fìudit , e per una certa tracotan- 

D s m, 


(i) Loc* cit . num. z8. „ Non ita 
» accipienda funt , quafi ipfa Ecclefiarum 
»> & Clericorum immunitas ,praefertim ab 
„ oneribus temporalibus , efset jure Di- 
„ vino praecepta & (labilità» fed quod 
,, dt confona iis , quae in Sacra Script u» 
„ ra , & Verbo Dei con fognata funt. „ 
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U , /i» inconjidfratipn? alvi*** PP 1 *® 

il Concilo, non dee ciò, .poter efser ( poi> 
meO sq a’ f rincipi } ficgue » cfce 1? do-* 

ve i Principi abbiano un. giudo, e urgfnv 
te motivo di non far godere alle Cùie-? 
fé, e agli Ecclcfiaflici 1’ efenzione 4a; pq-if 
laicali , perchè 1’ utilità dei Popoli, così 
jiecefsanamsnte richisgga , debba per ne- 
ceffità ei'ser loro ciò p«r me/so . Ma que- 
lla fi è una materia, di cui in altro luo- 
go dovralB trattate / . ifìcchè lenza più 
trattecerci d’ intpriip all* origine * pro- 
grefso dell’ Immunità conceduta alia Chie- 
fe, e a. le Perfone Ec/le fiaft ich« .ii* gene* 
rate, ci conviene far pafsaggio a quel cht 
finora fi è osservato nel Regno di Napo- 
li , e a quel che la pubblica utilità del 
.medefimo richitgga, ebe quindi innanzi 
fi ofservi* . . 
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•’r’tt :: » . :<i . • : . • 

. % U ^#(4*a y . » » .' k I • / • » O * 

' * > ' II» 

il ni: < . 1 r , • : , 

/fa A* pratica ejfervata per lo 

epa fato. nel Rogne .dì Napoli intorno all* 
Immunità do llt Clitft , t dolio Porfono 
Ecclofiaflicbo , o quali i Capitoli , la 
• Prammatiche g/i Arrofìi generali dot 
Tribunale della Regia Camera , •» 

. : quali è fiata finora regolata la mtdefima % 
e come convenga , atte/o il prefente fiata 
del Regno y moderarla e ridurla a' termi» 
ni del diritta comune Y e delle leggi , le 
quali fi o fervano negli altri Principati . ’ 

* - -T 

#^VJaIfoflfe data la pratica ofTervata 
nel Regno di Napoli circa ritnmit* 
mta delle Chiefe , e delle Perfone Eccle- 
fiaftiche dai peli unitferfali ne’ tempi dei 
Re Normanni , e degli Svevi , e innanzi 
•( tempo del Re Carlo II. d’ Angiò, {le- 
cerne non ci riunirebbe così facile di po- 
terlo didimamente rapprefentare , noa 
meno per la fomma ofeurità' della tìorit 
di quei tempi , che per non eterei rima- 
fte Léggi di quei Principi , le quali par- 
lino di tal materia » così non iflimiarao 
che farebbe ciò neeeflfari® , quando ab- 
biamo le Leggi del Re Carlo li. , dalle 
D 6 quali 


Digitized by Google 



quali in fofianza ban prefa norma t* al- 
tre Leggi , e determinazioni, rhe fi fo- 
no fatte in apprètto , e, Ticonofce la fua 
origine la pratica, che prefen temente fi 
©(ferva nel Regno di Napoli , fecondocftè 
dalla ferie, deile cofe, che\ faranno rap- 
prefentate ,* li fenderà paieié .• *d 

, Aggiunga fi, che (t ci * dovette etter 
permetto di argomentate,, qual fotte fia- 
ta 1* Immunità dai peli pubblici , di cui 
forfè In quei tempi avellerò goduto le 
,.Peirfone Eolefiaftiche , da quelle Leggi, 
ie quali abbiamo intorno all’ Immunità 
di etter giudicate nelle caufe civili, per 
gli beni , che pottedeano i ci < farebbe af- 
fai facile l’ inferire, che o nettuna affat- 
to , o molte rifirerta 6 fotte fiata quel- 
l’immunità, di cui parliamo» E certa- 
mente Guglielmo 1. détto per fopranoo- 
me il Maio io una fua Coftknzione ftj 
fiabd't, che i Chetici, qualora fottero fia- 
ti convenuti per una qualche eredità, o 
tenuta , o altra roba , che non provenir 
fe dalla Chiefs, ma da altri, dovettero 
ette re cofiretti a comparire innanzi a quel 

Giu- 


(0 Con flit ut, fi qui» Cltricur , trt, 
/e CUriòs convenie nj, prò pcffejfion. qu a t 
o*3 te rum ab Ecdefa . 
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Il 

Giudice La-co v e in quella Corte, nell* 
dincui giurifdizione eran fili i beni > con 
la condizione non per.ò, che ’i Cherko 
per cagione di tali beni non fi fofi’e po- 
tuto fare incarcerare dalla Cotte Laicale» 
E -lo delio può dirli, che fi (ohe con- 
fermato con la Cofticuzione dell' Impe* 
ratdr Federigo II.. fi) , con fa quale or- 
dinò , che i Che rici, e i Religiofi fi po- 
tessero convenire innanzi al Giudice Lai* 
co, cosi in qualunque giudizio pofsefso- 
rio , come nel petitorio , qualora fi fofse 
trattato di robe burgsnfatiche . E quan- 
tunque a> Marino Caramanico fofse Sal- 
tato in teda di ,penfare, che .quella Co- 
ll ituzione fi dovea intendere per quei be- 
ni , i quali fofsero dt burfa Imptrattrit y 
deefi dire certamente , che egli non pen- 
sò bene i pofiochè non Solo non vi è pa- 
rola nella Coll tuzione, da cui lì pofaa 
tirare quella interpetraiione > ma inoltre 
la ragione , che della Sua determinazione 
afsegnò Federigo, è generalilfima , e at- 
ta a comprendere qualunque forte di beni» 
cioè , perchè non la condizione delia per- 
sona , 


(t ) Confittati* didi* Nova, incip . dt 
lurgtnf alici t , tit, dt facr**ntHto praejian* 
do a B aiuti : . 
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fon», o la quaMtà del giudi*!© i m* Unit 
la qua’ifà deila roba ,‘m tal rincontro do- 
ve* ^ attendere (*)• E quindi l 1 iccura* 
ttflGmo D. Gregorio Grimaldi nella / fu* 
moderna infigne' Opera (a) faggument© 
avvertile $ che quella Coftuuaidne debba 
intenderli nel (evfo della foprainnientova» 
ta Coftitutione del Re. Guglielmo , cioè , 
per quei beni, i quali fi pofsedeano dai 
Cherici > e gli riconofceano né* ab Se» 
della y (ed ab a/ih . E in effetto così of- 
fervt.-fli fino al Regno del Re. Callo I. d* 
Ang«ò , in tempo del quale per lo Con- 
corda co fatto «>l* Pontefice Clemente IV. 
da cu? eb!«« 1 * inveftitura del ■ Regno, *1 
Cherici uón più per tutti i beni , che 
pois. deano, nn bensì per gli foli beni 
feudali , potei no efser convenuti ionanzà 
a* Gmlici Laici. Quello ffelso fu poi 
confermato con un fuo Capitolo ( 3 ) dal 

Re 

—■ ■ ■ ■ " 1 ■ 1 1 —» ■ ■ 

fi) „ Rei qualitate potius in bae 
,, parte , quae pet’tur , qufam per fon a e 
,, conditione, feu judicii qualitate pen- 

>* f ata » i> 

v (*) Iftoria dalle Leggi * Magtfitatt 
iti /{agno di Napoli té, 1. lib% 8. nunu 
do. p. tij. 79. 

(}) Gap, i;em Jlattiimut , quod Ole» 

tiri 


/ 


Digitized by Google 


R® Cari® H.ì di lui Figliuolo, e tuttavia 
Oggi io violabilmente fi cfserva. 0 r . -j 
.Ora pgli è da, credere, che ficcora* 

loUo ì : Principi lJ^>rtflanoi t , ; e: ,gli»v &vey*4 

i Gherici per gii beni (Ubi fi,, che ; pofse-* 
deano , cqme ricevaci dallemaoi d K i Lai* 
ci;* doveaoo efsere cqc veduti intanai; M 
Giudici Laici * cosi non a versero goduto 
di alcuna- Immunità da» peli pubblici 5 
giacchi in foftana* limili beni (lavano fu- 
bordijiati all’ intera giurifiliiipne dei LaU 
ci*> K tanto pii» ci con vieni*, così :jcoog*t« 
turare r ;«pan$oflh£, fiotto t gli<^tri Re pre. 
decefsori , non che i Cherici , ma la 
Chiefe ftef$e ritrovavanfi- in una- grande 
©pptfeflfiène , o fia nei loto beni,,© fio 
nei lor privilegi : taotochf fecondo la 
Volgata interpetrazione che fi dà alla Co* 
ftituaione dell’ Imperator Federigo,- fic- 
conu quindi a poco vedremo , n emme n fi 
porean trasferire i -beni (Ubili in benefi* 
zio delle Chiefe , e Luoghi Pii : dalla quale 
onpreflione furon. liberate col Capitolo del 
Re Carlo I» 1 (,\)> da cU» furon reftituice 
». \i • • ; alla 


« , # » * . * - * 

pici , t/t, de non trahend'u C levi eh ad fu» 
dieta faerniaria , nifi prò boni t f aeculanbut , 
ì (i) Capii, Uni ver fi v Ecrlepif , tit. de 



SI 

•Ila prima lor liberti , di cui dionea n go- 
dere , o lecondo il diritto comune » 0 
fecondò le Leggi dei Re Normanni • 
Che anzi poriìam parimente congettura- 
re , che non ottante quella determi- 
nazione del Re* Cario I. , le Chte/fe 
nemmeno fi tolsero ri (labi lite nei qua fi 
pofsL tao di tutti gli antichi lor privilegi 
ficcome fi raccoglie da un Capitolo del 
Re Carlo li. (i ) , in cui ftabili, che le 
Chiefe e gii Ècclefiaftici fi dovessero in- 
vio abilmente mantenere nel pofsefso dei 
privilegi e diritti , conceduti loro dagli 
r ■ * an- 


nrftìtm. ■ EctUf. lìbrrt» „ Urm-e rfis Eccfefiis 
„ Regni aottrì , quae hs&eous opprefisae 
», fuerunt per impficationcs & nequitiam 
,, Tyrannorum , ut plenarie rettituantur 
„ debita jurtfd & one foiurae , 8c liberta- 
v tea , nec etiam in eorum inquietentur 
», juribus aut turbentur. „ 

(i) Cap. Ittm fiatuimuT , tit, §lvod 
jura (oncetfa Ecclefiìt „ Itera ftatui- 
mus, quod privilegia & jura concefsa 
M Ecclefiis , Se Perfonis Ecclefiattic's , a 
„ Cacholicis Se anciquis Regbus Siciliae , 
„ in quorum pofseffione flint , ferventut 
illaer». De ìllis vero, in quorum pof- 
», fettìone non fune, fiat eia fine difficul- 
, tate juftitia in Curia compatenti . „ 
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antichi Re di 'SicHial e che là dote 
non fé ne trovafsero in pofsefso, fi do** 
vcfse render loro la dovuta giudizi! dal* 
la Corte competente. E qui è da ofser- 
vare , che nel libro delle Cofiituzioni e 
Capitoli del Regno nella rubrica di que- 
llo Capitolo fi legge Non fiat jufiitU è 
Curia e per Poppofito' nel tefio legge fi 
fiat jufiitia a Curia competenti. Per iicio- 
gfìere la qual difficoltà ha creduto il Si- 
gnor D. Gregorio Grimaldi {^ij che nel* 
la rubrìca fi fofse trattato di cola atti- 
nente a fpiritualità > nel qual cafo non 
pótea a* Cherici e alle Chiefe renderli 
gìudiiia dalla Corte Ràgia : e che per 
1/ oppofito nel corpo dèi te fio fi fofse ge- 
neralmente detto, che la giullizia fi do- 
vesse render loro dalla Corte compente, 
cioè , fecondo la qualità dei negozi , e 
la condizione di Attore, e di^Reo. Ma 
noi , allontanandoci da quello lenimento 
fecondò il quale verrebbe afsai (concia- 
mente a efser diverfo il tello della ru- 
brica, filmiamo piuttofto , che' vi fia er- 
rore nella rubrica fecondo Fedizion voi* 
gare, e che debba anzi leggerli Fiat ju» 
fiitia , ficcorae in effetto legge nella fu* 

« • - Ite ' ■ edi* 


r “• 


.. ^- 0 ) * 4 . 37 * . ,, 
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•diiione il Corneo tatore dei Gà piteli f 
Gunnantonio de Nigria i e che dicendoli 
nel corpo del Te (lo Fiat j ufi iti a a Curia 
commettati , fi £o(se incelo parlare della 
Corte i&egia, alla quale diretta mpn te fi 
appartenea d’interpetrare v e di riftabilr- 
«e nei cafi, che farebbono oecorfi., c i pri- 
vilegi e diritti, che erano fiati concedu- 
ti dai Re predecefsori * . 

Checché fi a nondimeno di tal putito 
«gli è certo , che per quanto fi appartie- 
aie. all’efenzion* delle Collette, noi non 
abbiamo altra Leggi efprefsa, la quale 
ne avefise parlato, innanzi a> due Leggi 
dello, fiefso Re Carlo II. cioè una in un 
Tuo Capatolo (i), in cui determinò ,, che 
i Cherici, adendo gli abiti Ecclefia dici, 
e menando vita di Ecclefiaftiei, non do- 
vefsero come gli altri Cittadini pagar le 
Colletta , o altri pubblici pefi , ; co sì - per 
J'{' .1 : * ■ r > ca- 

- a.. ■■■ ni ■! ■ ■Olili ■ i—nroni 1 

• t. ; « /» r . ' j *: }/'*, x -i. : 

vj (r); Cap, Utm flatuimt y tit. QueJ 
Citrici- cltrualitte v'tvtnttr &c.r „ Iteti) 
» ftatuimus , quod Clerici* qtii clericaliter 
* vivunt, noncogaotur communicare cum 
» aliia in colle&is & exaflionibus aliis 
„ quibufeumque , nec prò bonis Ecclefia- 
,, t dici* , nec prò patrimonialibus , de por- 
,, tionibus '«0».’ legittime coatrogentibui • „ 
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cagiona dei Beai Ecclefia Ilici , cerne per 
cagione dei loro beni patrimoniali . . L' ai-* 
tra nei Cepola , ebe- immediatamente 
fufsegue (t) , in -fcui 1 ordinò primieramen- 
te , che fi folserp potuti da ognuno ob- 
bligare e donare, alla Gbi«fa quei beni, 
che egli liberamente fpoffedev » , comecché 
vi averte avuto qualche pelò , qual non 
forte però di tal condizione e naturalezze 
che potete efier di oracolo- a. donar- 
gli ma v he : do vertero tali n beni al pe~ 
tb (ottonq (U cosl -partir e, nel, dem nio 
deli* Cbjefa vìn talguda ammendan- 
do Principe o.ù Co locuzione détti 

Im pera tot Federico IL fx) con la quale 
i ri : .;*• ‘ : >* ì" > ' »i« '-fe w '*) 

■ B LP....1. . o— — - » < ■ imm : 

(i) Cap. lum fìat a: mas th ’* 
psjfeJfiontF C^riraptltem: ftatwmus , quod 
„ polseflàoutis & res, quae non funtralii* 
„ obligatae 4 poifiótf a: quibufeumque dar! 
„ vel; obbgari EccleGb * dummoóo eadeta 
,, .pofseiTionM vel rea Cttrjae non temean- 
w .{ifp io aiiqjuo» »Si* vero ot^lk^cbhgatlo 
„ iaerit , propicr quat» ! datio ,r legano*^ 
„ vel donetio *mi»ediTi diósh portk * tunr 
„ rea vel pofseffiones ipfae pra fatis titu- 
„ lis, cum fuo onere ad JEcclefias tran- 
„ sfera ntur : „ 

Ct,n (b) Gonj^t*($ra*dwff*wm''nojb+'> 

. rum, % 
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fecondo !* . cornane interpetrazione , che 
le vìen -data, affatto vietava!? a chiccheflìa 
di poter trasferire nel domini* delle Chìe- 
fe , e di ogn’ altro Luogo Pio, Qualun- 
que forte dì beni (labili*-"'' •» e*. 

« Ma primaché paffiamo innanzi à far 
menzione dell’ altre Leggi, che abbiado 
nel Regno intorno a quella efenzione , 
di cui ftiam parlando , ^ per la retta in- 
telligenza del L Capitolo del Re Carlo 
II. d*Angiò, egli è da J avvertire , che 
per neceffità dee fentirfi di quelle collet- 
te ftraordinarie , le quali dai Re di Nai’ 
polii s’ imponeano fecondo U occorrènti 
oeceflìtà del Regno, e che dal Pontefice 
Onorio ne* Tuoi Capitoli , i quali non fu- 
ron mai offertati nel Regno , ficcome 
quindi a poco diremo, furon rifttette a 
poterli imporre in quei ‘quattro' c*fi , eh©' 
ne* mede fimi Capìtoli vengono efpreftì * 
E la ragione n’è manifella, perchè (è la 
difpofizione di quello Capìtolo dovette in- 
tenderli anche- per quei- peli o di collette 
o di gabelle r o di qualunque alt¥à forto 
di. tributo, i quali fi ritrovavano* di già 
hapoffi fopra dei beni, primaché per qua. 

lun- -t 

* — *-* — — -U 

tmm, tk. de nbui JUbiHbm Mnhft, non 

éfitnancU » 
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lunque titolo fo fiero paflafi nel dominio' 
dei Cherici , farebbe, ella direttamente 
contraria alla difpofiaione del foprammen- 
tovato II, Capitolo del medefìmo Prin- - 
cipe , con cui determinò , che la roba ob- 
bligata alla Corte per qualche pelo do- 
vutole, fi dovetfe intendere trasferita nel 
dominio della Chiefa col medefimo .pefo 
a cui prima flava foggetta . Ora com* è 
polli bi le a crederli , che in quella materia 
il Re Carlo li. avelie voluto privilegiare' 
aliai più i Cherici nei loro beni patri-’ 
moniali , che le Chiefe fleffe i ficchè gli 
llabili fofsero paflati nel dominio di quel- 
li 9 liberati da ogni pefo reale, a cui* 
eran per i’innanti fotropofti i e per P 
oppofito nel dominio delle Cbiefe non in 
altra guifa s’ intendefiero trasferiti, che 
col pefo fleflb, a cui eran prima tenuti? 
E quindi poflìam liberamente abbracciare 
I opinione di Baldo, del noflro Afflitto, 
e di altri , recati a tal proposito da Ma- 
rino di Caramanico nella Chiofa, che fa 
Copra quello Capitolo [i}, cioè, che 1’ 

. i; . Im* 



(i) * Mari», 4* Cara rna». in- J, cap, 
ttem ftatuimvt , quod Clerici . q, Et dixic 
» pulchrc Baidus in confilio fuo inc p. 

>» Qui* 


* -4 


Immunità! conceduta a’ Chetici in tal xìjé- 
«ontxo per gli j beni lor pervenuti per le- 
gittima, fucceifronr, o per quale tqtiè* al- 
, uro i titolo , s’ intènda* conceduta' pèr lè 
collette,' lei quali fi foiteCo ; in : 4^pr#ffo 
kapofte , non già per. * quelle , ^ebe • fi ri- 
trovavano <li già impofte , prìmachè tali 
Inni; fo fiero partati nel lot dominio . 

Che poi i-ii verità per k difpofuìo- 
uè dei fecóndo Capitolo del Re Cèrio 11. 
i ..bent fògge tei u#hpefin reali y dovuti ^ òlla 
Corte-, noti * in altragtùfa poiferfn spartire 
nel domìnio delle Ghieft che cót* gl? 
flefiS peli yi non fenrbra • potertele du bi ta- 
re -, Che «nai , *>' dire il vero 5 y; fecondo 
la lettera di quello Capitolò farebbe Ha- 
ta "nulla la traslazione dèi dominio di 
tali beni inr benefizio dello Ghifefe, e fi 

lì li li * i r.'ì hij S «df'-ft 


„ Quidam Laicur &’c^Quod Cierrous fùe- 
cedens Laico cogitur ad colle&srs in 
„ praeteritnm impofitas folvehdas ,-non ad 
„ imponendas . Referc & fequìtur Ale- 
„ xander poft Bartolum in /. Titiajf. ad 
,, Municìp. & Mattheus ubi fupra » & di- 
,, xit Baldus àricip» Praeàiìfso 

„ fiatutò jp r. voi. quod v ad Ctericóa 
>, tranftt «um /onere fuoy- fuifquè Vrtìiè.t; 
„ Refert & fiquitur Mattheu* ubi fupra. 
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farebbe venuta a correggere la diipofizio^ 
ne del diritto comune, fecondo la quale 
1* ipoteca , da cui fono tenuti gli ftabj/f 
per cagionerei peli pubblici, non 1 : impe* . 
difce la traslazione del dominio nelle Ghie* 
fe , ficcome offervò Identico Cementatore' 
Seba diano da Napoli (i) . Qualora dua- : 
que non fi voglia dire, che ’I Re Carle 1 
II. in quedo cafo deli* alienazione deibe*' 
ni flabili foggetti al pefo reale dei fri- • 
boti , dovuti alia' Regia Corte, ivèfTc vok* 
luto confermare la Codkutione «fell’laa*- 1 
perator Federigo, la 1 quale parlava ge- ; 
netalmente- per qualunque forte dì* beni 
ftabili , o foggetti , o rioni fòggéttP a! |pe- > 

Io reale 1 dei tributi £ fè pure è giuda 1* 1 
interpetrazione , la quale comunemente fi 
dà a quella Coftituzione, e non da anz? ! 

5 • ' ; : ( ■ pii* . . 


(i) G ,'ojf i in d. Cap, ltem fiatuimus 
qutd poffeffiontr • „ Et adverte, quia bic 
„ corrigitur jós comune politum C. df 
m trìbut, l* fin, Itb, io. ubi dicitur 

„ 6c notatur . quod res de quibus deben- 
„ tur pubiteae fun&ionea flr tributa, vel 
,, annonae , polfunt transferri in Ecclefias 
,, Ecclefìadicafque Per/bnas , & privaras , 
,, $r rranfeufit cum bujuftnodi oneribusi 
„ cum Hate onera dnt realia . „ 
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più propria 1* interpe trazione , che da noi. 
le fi è data in un’altra hoflra Scrittu- . 
n ] i e qualora parimente avendo il Re 
Carlo 11* confermata in quello fenfo la 
già detta Collicuzione, fotte poi andatQ 
in difufo tal divieto » egli è certo che al- 
meno follencndofi ii pattaggio, che fan- 
no tali beni /ottopodi al pcfo reale dei 
tributi dalle mani dei Laici al dominio 
delle Chiefe,,non in, altra guifa potea, 
nè poffa foftenerfi, che con lo (letto, pe- 
lo , a cui (lavano per l’ innanzi (ottopo- 
di » che fe trai nottri antichi Cementato- 
ri , e tra gli altri Scrittori non Pegni- 
coli , i quali han trattato di quella ma- 
teria, vi è (lata qualche dverfità di opi- 
nioni# cioè provenuto dall’efserfi figura- 
to il ca o in termini diverfi , ciò- , qua- 
lora fi fofse trattato del pefo delle Col- 
lette, e di quelle Collette; le quali non fono 
ordinarie, ma (Iraordinarie s’ impongono fe- 
condo le occorrenze e i bifogni dello Stato, 
nè hanno una certa e invariabii forma di 
prefazione , fecondo che, fi raccoglie dal- 
le parole dello ftefso Sebafiiano (i) • Ma 

, là 

— — 11 ■ ■ 

(i) „Sed quid, fi de rebus debentur 
>, solle£lae , an polCt .danari Ecclefiis ? 

« vi. : 


Digitized by Google 



97 

là dove fi tratti di pefo di Collette, or- 
dio a rie , perpetue;, e invariabili, o dì 
altra fpecie fimile di tributo i non. fem- 
bra efserfi conttovercito prefso » più fag- 
gi notòri Dottori , che qualora i beni dei 
Laici fi ritrovino aceatatòati e allibrati 
per lo pagamento delle collette, fe poi 
fanno pafsaggio nel dominio deile Chte- 
fe , e delle Perfone Ecclefiafticbe , no» 
- in altra guifa $’ intenda efser fegui- 
to un tal pafsaggio , che con lo tòefso 
pefo delle Collette , o altro pefo reale, 
^ordinario, e invariabile, a cui anteceden- 
X. XXL lxxi. . E ce*. 


ti 

„ Videtur quod non , ut hic , Sed certe 
.• ,, hoc eflet fatis iniquum : Sequeretnr e- 
► „ nim ex hoc , quod. nulla bona burgen- 
fatica , ac privatorum, pofient. donari 
,, Ecclefiìs , cura prò omnibus : debeantur 
Colle&ae , & tòc etòet nimis reiìri&um 
' , beneficium charitatts . Unde dico quod 
, hujufmodi bona pofsunt donari Eccle- 
, fiis, non obtòante hoc Capitolo, quia 
, hic loquitur, quando ìpfae pofTeffiones 
, tenentur Curiae, & fic quando eft opus 
9J reale, puta tributura, indizio ,'pefcfita- 
tio , ve&igal , vef cannona , vel quid 
fimile , de quibus modo disi . . At col- 
„ le£la non eft onus reale, fed mixtum. & c* 
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temente foggiaceano fi) 5 a riferva fola- 
mente di quel cefo , in cui o per la pri- 
ma fondazione, o per la dote di una 
Chiefa, fofse feguita la traslazion del do- 
minio [»]. E 

(i) Tspia jur . fygni Uh, I. tiu ». 
ad Confitta ! . Prardectjfrrum . ,, Ter t io, 
,, ut non procedat, quando ante acqui- 
„ (ìtionem ab Ecclesia faftara Collega 
„ impofita eflet. Et paulo peft . Ex qui- 
f ,, bus defumitur regula , ut quotiefcum- 
,, que in aliqua Regni Civiute, Urbe 9 
,, aut Cadrò, ed fattura appretium fe- 
„ cundura formata capUutorum Regni, 
,, & ea , quae late Lucas de Penna de- 
„ claravit in 4 fin. C. de qatb. muner. rei 
„ pr at fiat- nem . he. lib. io. » tunc quia 
,, reale munus ed , & prò Tebus impofì- 
„ tum, fi res illa ad Ecclefiadicas Per- 
„ fonas tranfèat, cum onere tranfire de- 
,, bet. » 

(i) Mari n, de Caravan, in cap, T- 
lem fiatuimat , quod Clerici • ,, Et dixit 
„ Cardinalis in ehm. i. in ». oppof. de 
,, Immuti. Ecelef. quod fi res fernet aferi- 
' „ pta in Colledis , tranfiret in Eccle- 
„ fiam, tranfiret cum onere fuo nifi 
„ daretur prò dote, vel prò fundatione 
„ Ecclefiae • Refert , Cc fequitur Mattb. ubi 
■'« fupra. „ ' 


Digitized by Google 



99 

E fecondo un tal fiflema non v’ha 
dubbio veruno , che la difpofizione di 
quelli due Capitoli viene ad efsere uni- 
forme alla difpofizione dei Sacri Canoni, 
dei quali abbiam fatta menzione nel pre- 
cedente jf . , E alle determinazioni della 
Sacra Congregazione dell’ Immunità , che 
nel medefimo jf. fi fono riferite i e vien 
parimente a uniformarli al comun fenti- 
mento dei più gravi Scrittori , ficcome 
quindi a poco fi vedrai là dove diraoftre- 
remo da un canto , che le funzioni fifca- 
Ii , le quali fi pagano alla Regia Corte 
fin dal tempo del Re Alfonfo I. fuccedu- 
te in luogo delle Collette e Gabelle , le 
quali prima fi pagavano dalle Terre, e 
Città del Regno , debban riputarli per 
pefo reale, ordinario > e invariabile) e 
dall’altro canto, che i beni {labili, i 
quali nel tempo, in cui li ritrovavano 
nel dominio dei Laici, llavan fottopollt 
a. quello pefo delle funzioni fifcali , per 
Ip pagamento dqlle quali fono i Cittadi- 
ni tenuti al pagamento della Bonatenen- 
za , e delle Collette , Gabelle , e altri 
peli , trasferendofi nel dominio, lia del- 
le Chiefe, e altri Luoghi Pii, fia delle 
Perfone Ecc! e fia Piche , o per titolo di 
vendita, o di donazione, o di fuccelfio- 
ne , tanto »x ttflamtntc , quanto ab intt* 
E X fa- 


1 «0 ; 
fiato , fien pattati peT V addietro , e deb- 
ban partare per 1’ avvenire , con T obbli- 
go dello flerto pelo. 

Inoltre fecondo quello medefimo «- 
(leena viene a ceffare qualunque oppofi- 
zione , che ci fi volede mai fare con i 
Capitoli pretefi di Papa Onorio, nei qua- 
li vanno inferiti e confermati i fuddetti 
due Capitoli del Re Carlo IL Perocché 
quando anche fi voleffe imprendere > che 
per la convenzione , che fi pretende pa (Ta- 
ta per mezzo di quei "Capitoli tra *1 Papa 
Onorio, e*I Re Carlo IL, non porta cf- 
fer lecito a’Succeflòri di recedere da cioc- 
ché fu difpcflo negli accennati due Ca^ 
pitoli » egli è certo , che fe in efli altra 
difpofizione non fi contiene, che quella,, 
di cui abbiatn fatta menzione» ne ritolta, ! 
che anche in vigor dei mede fimi , con- 
fermati dal Papa Onorio , le Chiefe , i 
Luoghi Pii , e le Perfone Ecclefia diche , 
per gli beni acquili ati per qualunque tì- 
tolo , debbon foggiacere a quelli P e ' 
fi ordinari, reali, e invariabili, a’ quali 
foggiaceano prima , dando nel dominio 
del Laici. 

Ma perchè fi tolga qualunque dub- 
bio, che poteffe mai forgere dalla prete-' 
fa autorità di quelli Capitoli di Papa 0- 
norio , nel cafo in cui fi volerte dare al 
. * tra i 
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tra Interpetrazione a’fuddetti due Capi- 
roli del Re Carlo II. d’ Anglò ,. ficcbè 
per tal motivo fi volefle oftinatamence 
contendere , che per 16 concordato , che 
fi pretende rifiatare da quei Capitoli, non 
abbian potuto, nè poflan i Succeflbri del 
Regno di Napoli, conrravvenire alla di- 
fpofizione dei due Capitoli del Re Carlo 
II. i Noi piu tofio per porre in chiaro la 
verità dalle cofe, che per bifogno, che 
»e aveflTe la prefente difefa t fingeremo 
P er . ^ eve ^nipo che nei foprammento- 
vati Capitoli fi contenerti; una difpofaio- 
ne totalmente contraria al noffro inten- 
dimento, e fu tal prefu ppo fio diraoftre- 
remo, ertère una vanità, una chimera,' 
un togoo , quel concordato , che fi pre- 
tende inferire dai fuddetti Capitoli di Pa- 
pa Onono > e che fenza doverli tener 
conto veruno dei raedefimi, debba elfer 
per me fio al noftro invittirtimo Principe 
di rivocare , abolire , e mutare , fe forte 
bifogno per l’utile del Regno,- quel 
che f u difporto nei fopraccennati due Ca- 
pitoli del Re Carlo II. , e promulgare 
tutte quelle Leggi, f e quali giudicherà 
edere pm 3 propofito per Io follevamento 
della povere Umverfità del medefim 0 Re- 


1©Z 

£ affinchè quefta materia fi efamini 
dai fuoi principi , ci convien primieramen- 
te rapprefentare , che fieno affai differenti 
e divertì quei Capitoli, i quali anche fiot- 
to nome di Papa Onorio vanno infieriti 
nella prammatica promulgata dal Re Fer- 
dinando I. (i) da quelli, che vanno in- 
feriti nella Bolla di quel Sommo Ponte- 
fice, il di cui reaffunto fi conferva nell* 
Archivio del Sacro Mónaftero della San- 
tìffrma Trinità della Cava , ficcome ri fé- 
ri(ce il Reggente Marciano (i) > il quale 
ebbe tutta la ragione di affermare , che 
nniverfalmente fi fa dagli Scrittori men- 
atone dei Capitoli di Papa Onorio, lenza 
fa per fi quali veramente' fiénò quelli Ca- 
pitoli • 

Per intelligenza diche dobbiam rajm- 
«nentarci dalla Storia del nòftro Regnò 
di Napoli , che *1 Re Cariò lì. rimaffo 
Vicario del Padre , il quale erafi portato 
nella Città di Bordeos , in quei tempi 
affai funefti alla fua Cafia Reale per lo 

. f*- 

... • , , ;,i ,> « o«. 

■ * . ... i - . .1 * ì . 1 . !■ *- .« . - —I 

, * • ‘ f t». . 

(ì) Pt'agm. t. * (h C Urte. (ìf H/af, 
fah.at, 

(z) vifputflt* 3. 
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famofo Vefpro Siciliano poc’anzi (acce- 
duto , (limò a proposto di follevare il 
Regno dalle molte gravezze, dalle quali 
ritrovava^ op predo , e angufliato ., e di 
renderti benevolo il Papa Martino II* o 
fecondo altri IV. , dal quale era molto 
favorita la fua Reai Cafa, con formare 
varie Leggi favorevoli in molte cofe alle 
Chiefe, e alle Perfone Ecclefia diche. A 
quelle Leggi , a fomiglianza dei Capito- 
lari dei Re di Francia , diede egli la 
denominazione di Capitoli , dei quali ne 
inviò gli efemplari a tutti i Prelati del 
Regno , anche imitando in quella parte 
i Re di Francia, i quali o formavano i 
loro Capitolari co’ Vefcovi intieme aduna- 
ti, come in un Concilio , o procura- 
vano, che dai medetimi fodero approvati. 
E fono appunto quei Capitoli, i quali 
portan la data feguente; In Campir in 
planiti* S, Martini anno Domini xz8Zr 
dir pontili. Martiì zi, Inditi. 

Ora quelli certamente non potibn 
dirti Capitoli di Papa Onorio, non folo 
perchè furori formati dal Re, non già dal 
Papa* ma anche perchè in quel tempo 
reggeva il Pontificato Papa Martino lf. 
o IV. non già Onario IV., il quale chia- 
mato prima Giacomo Savelli , fu 'creato z 
Scarno Pontefice nel mefe di Aprile del* 
E 4 1* 
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Tanno 11*5. Egli è ben vero però che 
divenuto Papa , ficcome quei Capitoli for- 
mati dal Re Carlo II. erano dati appro- 
vati dai Prelati del Regno 5 così giudicò 
di doverli anche da lui approvare quelli j 
che (limò più a propofito , tra* quali fu- 
rono i Copra mmentovati due Capitoli in- 
torno r a!l* efenzione dei Cherici, e aTe 
pofTeflioni , che fi rrasferifcono nel domi- 
nio delle Chiefe. Ciocché fece egli per 
mezzo di una Bolla , che abbiamo inferi- 
ta nella foprammentovata prammatica del 
Re Ferdinando I. , nella quale fui bel 
principio attelia , che ta* Capitoli erano 
' fiati formati dal Re Ciarlo II» (*t) , e ‘fui 

fine 


(1) Dile&us Filius Carolo* clarae 
„ memoriae Caroli Regia Siciliae Prirno- 
„ genitus, tunc Princeps Salernitana, & 
,, ejusdem Regis in Regno Siciliae Vica- 
„ rius generali*, tauquam vir Catholicus 
de genere ortus Ghriftianiffimo , ’ devo- 
3 , votara ad Deum , & iplius Ecclefiam 
„ mentem gerens, ejusdem Generis ve-, 
3J ftigia imitai us~, prò bono ftatu Eccle- 
3, lìarum Regni praedi&i , & ad- contee- ; 
3, vationem : jutitim earumdemi inter ce- 

,3 tera , lieet fub alio forfan verboruin 

> ,, fche- 
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fine & dichiara d' aggiugnere a’medefimi 
anche la conferma deli’ autorità Apoftoli* 
ea (i)* Nè fi fogna punto di affermare, 
che tal conferma fi fofTe domandata dal 
medefimo Re Carlo li. Ed elfeudo cosi, 
chi mai di Tana mente potrebbe idearti , 
che una legge formata da un Principe 
Laico per lo retto regolamento dei fuoi 
Sudditi , e del fuo Principato , qualora fia 
piaciuto al Papa di confermarla , come 
utile e profittevole alle Chiefe e alle Per- 
sone Ecckfiafliche > ron pofifa poi o dal 
Principe ftefifo, o dai fuoi Succeflori ino* 
derarfi v mutarli , e anche abolirli i fe la 
condixion mutata dei tempi lutfeguenti, 
e la pubblica utilità dei fuoi Sudditi co- 
sì richiède de ? 

Ss Re- 


„ fchemate , dicitur ffatuifle & mandale 
„ in viola biliter .ipbfervari , quod &c. „ 
(i) Norf ifaque cura Fratribus no- 
?> (Iris cfelibefatione ttabita y praemiflTa in 
„ favórem Ecclefiarmn Dei j & Minili ro- 
„ rum ejus , attendentes indu&a , de 
„ ipforum Fratrum confitto, & alfenfu , 
3i bc plenitudine poteftatfs , ea firmiter 
perpetuo robar (latuiraus obtinere , i- 
.'y % pfaque praecìpimus , perpetui* tempori- 
t %) bus inviolabiliter obfervari • ,, 


,ie6 t 

Refla dunque a vederi? ,’ quali ve^ 
ramente fieno i‘ tanto rinomati Capittri? 
di Piada 1 Onorio, poftocli^'qifellf , che fo- 
no' infieriti dèli* accennata’ Prammàtica dèf 
Re Ferdinando Ì. nodf foflfdnò meritarci 
una tale denominazione^ Égli adutìque' 
da 'ricordagli ’inpritnà 1 , cfie ’l* rh'edefihiò 
Re Carlo II; ritrovandòfi ' iuttàvìà r x' go» 
vernare il Regno, coinè Vicario del Pa- 
dre, volendo combattere 1* Armata dì 
*JRuggiero ; di Loria , Ammiraglio • dfel’ Rè 
Pietrò d* AragOna da cui teneafi; ocOu- 
jpatà l’ifola d’ Sicilia , con la quale Ar- 
mata Rùggierò erall accodato 1 al Pòrto 
di quèfta Città dì Napoli "a 1 Infuftare t* 
Armata FranCefe 5 fu fatto prigioniere 1 , e 
condotto in Ifpagna , ove per molto tem- 
po fu tenuto riftrettò nelle carceri, dalle 
quali non fìì liberato , che dopo la 
morte del Re Carlo. 1. fuo -Padre, ed ef- 
fendo parimente feguica già la morte del- 
lo fteflfo .Fapa 'Onorio IV./, a cui nel 
era fuccedutp Niccolò IV^ , 

Nel fuflèguente giorno a quello com- 
battimento nè vale , in cui era fucceduta 
una sì gran cftfgraxia , fece quà ritorno 
in Natoli il Re Carlo I. , il quale parte 
oppreflo dal dolore della perdita, che a- 
veva fatta di "fuo Figliuolo . e del tu- 

<v . . J* _ f » 

multo , che era fucceduto in quella Città, 

e par- 
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m parte oppreffo dalla ittica , e dai tra- 
vagli {offerti nell 'apparecchio, che faceaper 
trovar G nella proifima primavera pronto con 
l’Armata, per potere fottomettere la per- 
duta Sicilia , fe ne venne a morire i « Puglia 
a’ a. del mele di Febbraio dell’ anno 1*84* 

In tale dato di cofe' redò in Napo- 
li la Principeffa Maria , Moglie di Carlo 
li. , che ritrovava# prigione in lfpagna , 
e eoo effa Carlo Martello fuo Figliuolo 
primogenito d’anni 13. ,e’l Cardinal Ge- 
rardo da Parma Legato A po ftolico , il 
quale era dato tjuà mandato dal Papa 
Martino IL, perchè interne con ia Prin- 
cipeffa avelie avuti cura del governo di 
quedo Regno. E poiché il Re Filippo 
di Francia, F^liuolo di S. Luigi, che 
iii Fratello del Re Carlo I. , giudicò che ' 
'boa conveniva abbandonare laCafa- Rea- 
le di Napoli al foto governo di una fem- 
mina, e di un fanciullo , e forfè anche 
ingelosito della dedinazione del Legato 
Apodolico ? dimò a proposito d’ inviarvi 
Roberto Conte d' A rtois fuo figliuolo, 
perchè a veffe avuta cura della Cafa Rea- 
le, e aveffe prefo interamente il governo 
del Regno (j). *• 

E 6 Ma 


(1) Colt»», compenti. Iti . 5. Co fi a » - 
^0 bifior. Noapol.-Jiit 3; in princ. 
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- Ma non orante quello faggio prov- 
vedimento del Re Filippo, o Ita perchè 
la Cafa Reale di Napoli in quello flato' 
di dertolazione , in cui fi ritrovava, area 
fornaio bifogno della protezione e ajuto 
del Papa, o fia perchè il Cardinal Gè- 
rardo era dotato di una Comma deftrezza 
nel vantaggiare: e. far prevalere in queflo 
Regno P autorità della Sede Apoflolica i 
egli fu quello, che s* a r rogò la maggior 
parte del Governo. E con quello carat- 
are nello flelfo anno 1184* in cui era 
venuto a morire il Re Carlo 1 . , fece con- 
vocare nella Città di Melfi un Parlamen- 
to comporto di varj Prelati, e Baroni 
del Regno* e in quello (labili alcuni Ca- 
pitoli per lo buon governo del Regno 
msdefimo , i quali dove fiero pei elfer con- 
fermati dal Sommo Pontefice Martino e 
oflervarfi come Leggi £ 0 * 

Vennero intanto a morire così il 
Papa Martino , come il Ré Pietro d’ A- 
ragona. Ed edendo flato eletto a Sommo 
Pontefice, ficcome fi è detto, Onorio IV, 
quelli con maggior calore incominciò per 
mezzo del fuddetto Cardinal Legato a 
intromerterfi nelle corte del Regno, Cioc- 
ché 

i. -ni .1 Ai. ..<1 .Mi- ■ ^ -■ 

» . , "* .MS 51 ,*/ 1 * ^ i 

( 1 ) Moks u 
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chè potè meglio rìufcirgl» per 1 » parten- 
za dal Regno del Conte d’ Artois, il 
quale per cagion della difpofizione fatta 
dal Re Pietro, con la quale ayea egli di- 
vili tra' fuol Figliuoli i Regni, era .ea-j 
trato nella fperaoza di ricuperar la Sici- 
lia dalle mani del : Re. Giaìnia , a cuij 
era (lata lafciata dal. Padre . Perocché, 
colta a tempo quella occalìone, avanzofl* 
anche a intrigarli nel governo civile del 
Regno, e a provvederlo di nuove Leggi* 
ma più di tutto, a riftahilire i privilegi, 
je lec prerogative delle Chiefe , . e delle 
Perfone Ecclelìaftiche . ; < :i :\ 

Con quella . mira , innanzi a ogn’ al- 
tra cofa fcegliendo tutti quei Capitoli , 4 
quali erano flati formati; dal Re Carlo 
Jl. , elTendo Vicario del Padre, che ri- 
guardavano r immunità delle Chiefe , e 
delle Perfone Ecd$ Galliche , confermcgli 
con. una iua pankolar . Bella , che .porta 
la data dei 13. del “«fé di Settembre 
dell’ anno ztSj. , nella quale inferì quin r 
.dici degli accennati Capitoli di Carlo, ; i 
-quali con un manifeflo errore fono flati 
da alcuni denominati Capitoli ili Papa 0 1- 
.. norio i e fono quelli , 
detto , inficme con la Bolla furono poi 
- inferiti nella fua Prammatica dal Re Fer- 


dinando L , u . 
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* Mi non foddisfatto di aver dato qi*e- 
fio patto , prefe ancora il motivo dì 
ferii , come di lui fi a fieri , rimetta dal 
Re Gatto I. al Sommo Pontefice Marti- 
no » allora vivente , la determinazione 
della maniera, con la quale fi- dovettero 
efigere le Collètte , con ridurre lo fiato 
delle cole a quello, in cui litrovavafi in 
tempo del Re Goglielmo 'il Buono, e 
provvedere al folievameeto dei Sudditi . 
Sul qual prefuppofio diede fuora un’ al- 
tra Bolla , nella quale attenuando , ettere 
quella fiata la volontà del defunto Re 
Carlo I. , e del Principe Carlo iuo Fi- 
gliuolo , eziandio per ; mezzo di lettore 
fcritte dal fuddetto Re defunto , quali 
ditte confervar fi nell’Archivio Vaticano > 
*e Raggiungendo parimente , che con i Ca- 
pitoli del Principe Carlo non fi era com- 
piutamente provveduto a* bifogni del Re- 
gno .* promulgò varj altri Capitoli , coi 
quali non folo (labili , con qual metodo, 
e in quali cafi fi dovettero 'efigere le 
Collette nel Regno > ma s’ inoltrò ancore 
a dar norma e regola a varie altre ma- 
terie , il regolamento delle quali fi appar- 
tenea propriamente alla fuprema autorità 
del Principe temporale, fino ad ampliare 
i gradi della fuccefiìone feudale in bene- 
fizio dei Baroni del Regno. 
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E qui fono da notarli due abbagli 
prelì da due noftri Scrittori. Uno fi è del 
Reggente MoJes (i) , il quale fuppofe , 
che ’1 Conte d’Artois folte flato coiiituì? 
to da Papa Onorio Balio del Regno * * af- 
finchè 1* avelie governato infieme col Car- 
dinal Legate?’} e che poi non meno all* 
uro, che all’altro, dal medefimo Sommo 
Pontefice fodero flati indirizzati j già 
detti Capitoli. Perocché nè {è vero, che 
*1 Conte d’ Artois forte flato deputato 
dal Papa a governare il Regno , itià piu 
torto dal Re di Francia , ficcome dì fò- 
pra fi è accennato: nè è vero, cHe i fo- 
pramentovati Capitoli fodero flati indi- 
rizzati anche al Conte, il quale in quel 
tempo non era più nel Regno. 

L’ altro fi è del Reggente Marcia- 
no (z) , il quale tenne opinione , clie 
Carlo Principe di Salerno, e Vicario del 
Re Carlo fuo Padre , averte richie.flo il 
Papa , perchè fi fede da lui inviato un 
Legato nel Regno, a fine di riformare 
le Leggi , e ridurre lo flato del medefi- 
mo a quello , in cui era flato nei tempi 
del Re Guglielmo il Buono. Conciofiachè 

il 


• (i) Loc t cit . 
(t) Loc • cit* 


ti 


Iti 

il Legato da molto tempo ri trovivi fi gft 
m Napoli*, il quale poi, feguita la di- 
fg raiia del Principe di Salerno * e *1 ri- 
torno del Re Carlo «fella Citta di Bor- 
deos in Napoli', lì era di nuovo portato' 
in Roma nè quà fece nuovamente ri- 
torno, inviato da Papa Martino a go- 
vernare '1 Regno , che dopo feguita la 
more del Re Carlo I, Allora fu , eh 1 e- 
gli avendo intefe ler querele dei Popoli r 
i quali fi ientivano aggravati dal Re de- 
funto, e *1 defiderio dei Baroni del Re- 
gno , con varie fue relazioni ne fece in- 
formato Papa Martino, al quale anche 
invìi* i Qapito'i formati dai Principe Car- 
lo * Ma ' poiché lentie intanto a morire 
il Papa , a cui decedette Onorio, furori 
da quello, come li è detto, confermati 
prima r fuddecti Capitoli, e furon pofeia 
formati quegli altri Capitoli, dei quali' fi 
è parlato/ ' c / ^ 

° Quindi por’ è nato 1*. errore di alcu- 
ni noftri Scrittori , d» confondere' gli uni 
Capitoli con gli altri, e la ' varietà dette 
opinioni intorno all’ autorità, che potea- 
mo avere i medefimi nel Regno. Il Reg- 
gente de Ponce (i) diffe, che fi doveano 

of- 


(i) De potè fi. Proreg. fin a ffenf. 

f'tp. dot. num. 8 , & frqq. \ 
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ofTervare, c che alcuni di elfi fiano an* 
dati in difufo . II Reggente Marciano ( i) 
Himò per l’oppofito, che fin dal princi- 
pio , in cui fi promulgarono , furon polli 
in dubbio: -nè iafcia di riferire V opinio- 
ne di Andrea d’ Ifernia (i ) . il quale 
non ebbe alciin riparo di affermare, che 
Papa Onorio non avea potuto proibire a* 
noftri Re , di donare o vendere i beni 
demaniali. 

E in effetto Io fteffo Re Carlo II. • 
dappoiché liberato dalla prigione , fece 
ritorno nel Regno , non* ne tenne venia 
conto. Poiché intendendo egli a dar fe- 
flo al governo del Regno nell* anno 1189. 
con nuove Leggi , nel proemio delle qua- 
li atteftò di averle formate di configlio ( 
dei Prelati , Conti , Baroni , e Sapienti 
del medefimo Regno i ficcome confermò 

i Capitoli , che erano già flati da lui for- 

mati , così non fece punto motto degli 
accennati Capitoli di Papa Onorio. Non fi 

. fa * 

« 1 • 

• i * f • t 

4 \ ■ 1 ■ » ■ I ii ■ — ■ '• 

* * » „ 1 1* r. . . j { 4 . • 

(x) D, d'tfput, 3. num. io. . 

. (i) In gap. lmptrialem , dt prebtl. 

feudi alienat. per F riderle. > jf. Nee Demi - 
npr feudi num, 44; Vjde etiam Afflili, io 
gap. 1. Imper. Lottar. Cf Confi, de 
in praclud. feudale 8. num. A** Jt 
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fa comprendere adunque, come da alcuni 
fi fia potuta loro attribuire autorità e 
forza di legge, e come da altri peffono 
efler denominati col titolo di Concorda- 
ti tra ’l Re di Napoli , e la Corte dì 
Roma. 

L’opinione più ricevuta nel Regno 
fi è fiata quella , che ha voluto , e (Ter fi 
alcuni di etti ottervati in certi cefi, in- 
quantoche furono (limati ragionevoli, fic- 
come fi efprette Andrea d’ Ifernia (i) r il 
quale altrove (*} trattando della proibi- 
zione di alienare 1 demanj , ditte che 1* 
Papa guadando voluit » e in un altro luo- 
go (3) diede a quelli Capitoli la deno- 
minazione di Efortatorii. Inoltre quello 
medefimo Autore (a} quantunque io uu 
rincontro a vette allegati quelli (letti Ca- 
pitoli 


(r) In cap . v. §, [ed net eft ali# f 
qua* fit prima caufa benefit» amitt . num. 
40. Licet illa Capitula Honorii non fer- 
„ ventur , nifi in quantum rationabili* 
„ funt • ,, 

(a) In top. Imperìaìem §»Nec Da- 
minut feudi num» 44, 

(*) l n *• Qyae fint Regali# 
Vèrb» E xtr /ter dinari a Cattativi 
(V) I* cefiìt% Homrem» 
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pjtofi i contuttociò fembra poi di fondarfi 
non già fa l’autorità dei medefimi, ras 
bensì fu 1* autorità dei Capitoli forma- 
ti dal Re Carlo II. nel piano di S. Mar- 
tino . Che ami non ebbe riparo in altra 
congiuntura (i) di follenere tutto 1’ op- 
posto dì quello, che ritrovava!! ftabilito 
*n un Capitolo da lui Hello allegato . 

Nè fu diverfo il fentimento di tutti 
quegli antichi nollri Scrittori , i quali vif- 
fero in quei tempi, che furono più vici- 
ni al tempo , in cui furon promulgati 
quelli Capitoli .\ Sebaftiano Napodano, il 
quale venne a morire nel 1361. lafciò 
fcritto (x) , che ì medefimi non fi ener- 
vavano, Aggiungendo che furono fofpefi 
nel tempo del Re Roberto . 

Pietro Piccolo da Monteforte fajdif- 
fe parimente , che non fi offervavano , 
perchè a ifianta del Re Carlo II. erano 
fiati fofpefi da Papa Niccolò IV., il qua- 
le fu fucceflpre a Onorio: e lo ftefio ci 


vie* 



(1) In cap. x. di nat. faccejf, fendi, 
ubi Liparulut fub num . 1. verf. Capita lum 

li}» S% i '<• • • 

,• fi) l* capi Item ftatuimur in rubr* 
eie matrim^ centrai » . . t ■ ■ • * . • . , : . v 

(3) i” addii* ad C en flit, po fi mortene 


il f 

viene ette (lato cosi da Liparnlo (i) , co- 
me dal Tallone (r). Che anzi il Rainal- 
di (ì) ci reca a tal propofito le parole 
di una pKlola di Papa Niccolò. 

Goffredo di Gaeta (4) fenza punto 
efitame, diffe affolutamente, che non fi 
o ferva va no , e Matteo d* Afflitto (5) par- 
landone nella tnedefima guifa afferma 
che nei Cuoi tempi diceafi comunemente da 
tutti, che non fi ofièrvavavano nel Regno. 

Antonio Capece (é) parlò anche in 
maniera , che ben dirooftrÒ , : non tenerli’ 
conto veruno nei Regno di tali Capiteli. 
Perocché dopo aver detto, che fecondo 
la djfpofizione* ; der mede fimi le Collette- 
non poteano imporli' nel Regno fuor dei 

quat- 


(0 jf* Sed n *c oRa fui. numi.. 

4 1. Verb. Capitala Papa* Honprii fit. X* 
circa med, 

(z) De Antep, vrrf. 4* pbferv* 1+ 
num*. io. 

(3) 1 1 85. 

(4) In Rit % Regia? Cam* rubr . a 9*, 
num. ao. 

(5) bt capi f. Imper. hot bar . 

(<S) In Inveftit. feud. Veri* Feuda 
pep date ver f ÌFec efi om'ritendum . & in 
ca • Imperiatimi ver fa, fed dicci Andreau 
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quattro cafi in quei Capitoli annoveraci , 

loggione» che tanto innanzi al -tempo 
del Re Alfonfo I. , quanto dopo , tutori 
Tempre le Collette impofle nel Regno a 
libero arbitrio dei SerenifEmi Re , i qua- 
li vi avean dominato.* i . . 

Se poi parliamo degli frittovi .più 
moderni., tra .quelli non meno Baitolo- 
meo Camerario (i), ohe altri comunemen- 
.te Qi], dilTero che non fi .ofliervavano ,* 
fé non fé in quanto che fofftro paniti 
cagionevoli. E ‘I Reggente lVJoles (3} av- 
vertì., dì non aver mai veduto a’ tempi 
Tuoi., e di non aver mai intelo dice da 
altri , che fi fofse nei Tribunali in quali- 
.che caufa giudicato .fecondo i Capitoli di 
"Papa Onorio. 

. Il Configliere Giannandrea di Gior- 
gio f4l ditte attolutamente, che non era- 
: no mai (lati in alcuna con fiderai ione i Gc- 
ccrae fu offervato parimente dai Confi- 

gj>«- - 


(1 ) In cap. Imperiala» terf. §uid- 
quid Capituia Ut, E, - ' 

(1) Vide de Bottìs in addiu ad ( en- 
fi it ut. pofi mortem . 

( 3 ) "Dee. 1 . de (oìleft. ,■ 

• ' ( 4 ) I» repetit. feud. cap. 5 7 , numi 4 5 - 
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gliere Francefco Rocco (ij , i! quale fog- 
giunfe , che furono rivocati da Papa Nic- 
colò IV. , e che fin da quel tempo non 
erano mai (lati ortervati. Nè lafcia di 
notare, (iccome fa anche il Reggente Mar- 
ciano (a), che fe forte (lato altrimenti, 
il Re Carlo II. gli avrebbe fatti colloca- 
re nel volume delle Leggi del Regno , 
fecondochè ordinò farli per gli Capitoli , 
che erano flati da lui formati. E quin- 
di con fomma avvedutezza il Reggente 
Tapia nella compilazione , che fece di 
tutte le Leggi dei Regno, non ne tenne 
conto veruno, nè curò di farne nè pur 
motto fotto quel titolo (3), ove ragio- 
nevolmente ne avrebbe dovuto parlare , 
fe avefse creduto , che poteano aver forza 
di Legve. . • ' 

Al qual proposto giova molto tyflet- 
t ere, «che quando il Re di Sicilia Giaco- 
mo d’ Aragona ordinò in quel Regno i 
fuoi Capitoli , affinchè ‘ alcuni di quelli, 
che erano flati promulgati da Papa Ono- 
rio , averterò forza di Legge nell' Ifola 

di 

. , \ . . ì 

(l) Bt ofiic . tir, dt do fiat, 'fj 
pum. 29 . 

(*) D. difput . 3.* •• '** ‘ .. * . 

(3) Tir, do hiib, lib . 1 . j*r. \tgnt 
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Sicilia , flimò precifatnente necefsario 
*! ‘«ferirgli nei Aro» Capitoli (i). Ed è 
“«a Tempre anche prefi© gli Scrittori di 
<juel Regno collante opinione, che i fud - 
detti Capitoli non fi ofservavano nel Re- 
gno di Napoli) perchè non erano inferiti 
nel corpo delle Leggi del medefimo» On- 
? c ^ e uno Cementatori dei Ca- 
pitoli di quel Regno (z) , facendo men- 
atone di uno dei Capitoli di Papa Ono- 
rio 0) inferito trai Capitoli del Re Gia- 
como , affermò che non fi ofservava nel 
Regno di Napoli , ma bensì in quel Re- 
gno di Sicilia per ordine del Re. 

Nè punto rileva , che *1 Reggente de 
Ponte avefse detto, che nelle materie giu- 
rifdizionali Tempre da no» fi ricorra ali* 
autorità dei Capitoli di Papa Onorio • 
Perchè fe alcuna volta Ce ne fono ferviti 
* nofiri Autori per fondare un qualche 
afsunto giuridizionale > ciò è avvenuto, 
non già perchè avefsero effi creduto , che 
t medefimi poteano aver forza di Legge 
nel - 

(i) Prout ittfervU Cap , fi ’aliqutm , 
Cap, do Collo&ir r Cap, da frequ. . mutat, 
montar, <£f Cap, do matrim , lìb . contrab. 
(z) C arnia in cap, P/gni Siti l, 

(3) Cap, fi aliqutm. 
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nel Regno di Napoli , ma Colo per trar- 
re argomento da quelli fteffi Capitoli 
contra di qualche intraprefa degli Ecde- 
fiaftici • 

Ma a dire il vero, la miglior .pro- 
va, che potila m noi avere dell’ infutiS- 
fìenza d» tali Capitoli: è il rifletter fe- 
ri amente, che qualora li fofse voluta por- 
re in pratica la difpofizione , che in eflì 
fi contiene , i noftri Sereniflìmi .Principi 
farebbono rimarti affatto fpogliati delle 
più belle prerogative, le quali lono infe- 
parabili dal Principato > e averebbon do- 
vuto fopportare, che altri avefsero ordi- 
nate nel Regno Leggi pregjudimliflìme 
alP autorità del Sovrano , e agli intere* 
del Regio Erario. . . t 

Ecco che in erti fi dica , che in 
quattro cafi fola mente debba efser per- 
mefso al Re d’ imporre nuove Collette nel 
Regno , e in quelli ftefli quattro cafi con 
una certa , e determinata reftriiione . 
Per la difefa del Regno, e per lo ri- 
fcatto del Re, fe mai egli fofse flato fat- 
to prigione dagl* inimici , once 50. m. 
Per la milizia o dei fuoi Figliuoli , o 
, del Fratello, once iz. Per lo maritaggio 
dalla Figliuola , della Sorella , della Ni- 
pote , o d’altra difcendente per linea rat- 
ta , once 15. Le quali forame rifpettiva- 

mente 
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mente in elafe uno di quelli cali fi fofse- 
ro dovute- ripartire fopra i Popoli dell* 
Una, e dell’ altra Sicilia, ultra , & citrs 
Pbarum : con efprefsa dichiarazione , che 
fe in uno fte&o anno due di quefti cali 
fofsero intervenuti , non averse potuto il 
Principe imporre, che una fola Colletta* 
£ pure non può dubitarli, che tanto nel 
tempo degli Angioini., che fuccedettero 
al Re Carlo II*, quanto in tempo del 
Re Alfonfo I., e nei tempi fulseguenti, 
fu iewpre in balìa e arbitrio del Re, d* 
imporre le Collette in ogni cafo , e fe- 
condochè il Re ftefso ne ave/se conofciuto 
il bifogno dello Stato* £ lo flefso fi di- 
ce de’ donativi , dei fcrvig] , e di tutte 
le altre impofizioni r Gccome atteftano tut- 
ti i noft ri Autori, $ tra quelli, Luca 
di Peana (i), il Reggente de Ponte (z), 
il Reggente Tapia (ì) r Capano {*), il 
Configlierp Staibano ($ ) , Ctnamiilo Bor- 
T, XXI. N.ixxi» F rel- 



( i ) la /. i. C. de indili * 

(z) De potè fi» Prortg. tit, 4* d* 
gafimpof. a nutrì, r • 

(3) I )eerf. fup. Ita /. Canf. 13. nutrì» 

5 *. 

(4) "De jurt a db. qvaefi. t *>.’ 

(3) zoo. nutrì. 64. i«nt. 1 , 
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tello (i) , e altri* Che fé fofise altrimen- 
ti, ne feguirebbe, che*! Ré non potreb- 
be nfcnotere i pagamenti fifcafi , i quali 
dal Re Alfonfo 1 . furon furrog iti in luo- 
go' delle antiche Collette e Gàbelle* nè 
potrebbe alienare i demaniali, perchè V 
alienazione di quelli fu parimente vieta- 
ta dai Capitoli di Papa Onorio. 

Che più ? In un altro Capitolo (z) 
fi vuole, che i feudi pofsano darli in do- 
te , fenza b.fcgno dell’afseafo del Re, 
E quando mai fi è ciò permefso nel Re- 
gno? In un altro (3) li permetta, che 
qualunque Perfona o Ecclefiafiica , 0 Lai- 
ca , pois» vendere il fale , e aver Je pro- 
prie ialine, fenza poterne ricevere impe- 
dimento dal Re. E quando mai fi è ciò 
praticato? Altrove (4J fi flafcttlffce , che 
per le lettere Regie, e fuggello noti* pof- 
fa efigerfi cofa alcuna ; quando fieno di 
giudizi», è folp tari quattro , quando 
fieno* di grazia .• ficcome ancora , che per 
le lettere, e privilegi di concezione di 

feu- 


(?) De praejf. Cati. fap. i}, 

num. 35 - 

(z) Cap. in tnatrimeniir .. 

(3) Cap. omnei Ecc le fitte. 

( 4 ^ Cap. ejufjem erdenartt* % 
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feudi, non po^sa il diritto eccedere la 
fiamma di once dieci . E quella tafsa no» 
* fiata mai in ulo nel Regno . Avanzofs» 
parimente il Papa Onorio (i) ad aroplia- 
re j e fiendere la fuccetfion feudale nei 
Collaterali fino a* triueppti , ì quali fono 
nello fteflo grado • Nè cereamente di 
quefta eftenfione fi è mai tenuto conto* 
E per tralasciare tutti gli altri Capitoli y 
la difpofijion dei quali liccome Sarebbe 
fiata di rao'to pregiudizio al Principe, e 
al Regio Erario , così non fi è per pen- 
derò ofiervata mai nel Regno, è da no- 
tarli ffezialmente ciocché in un Capito- 
lo (x) fi difpone intorno al ricorfo , che 
fi permette di fare jn alcuni cali alla Se- 
de Apoflolica in cofe appartenenti al Go- 
verno civile del Regno * Si vuole adun- 
que , che fia lecito alle Univerfità , e a 
ciafeun Cittadino, qualora li ferita gra- 
vato , il ricorrere alla Sede Apoflolica 
per ottener l’ ammenda 5 e che fe tra lo 
fpazìo di dieci giorni il Re non rirochi 
quel che ha fatto contro alla difpo Azio- 
ne contenuta nei Suddétti Capitoli, deb- 
ba la di lui Reai Cappella, o Chiefa ef- 

F % <er 


(ì) Cap, fi aììqvem . 
(a) Cap* Qeterum, 


< f*4 , , 

ter fottopofU all* interdetto : che fe per 
lo fpatio di due meli duri la contumacia, 
l’ interdetto fi debba Rendere a tutti i 
Luoghi , nei quali fi trovaflie il Re , la 
Tua Moglie, e i fuoi Figliuoli: e che (e 
poi ofiinatamente ptrfeveri il Re nella 
fua contumacia , debba egli edere (comu- 
nicato, e in tal calo pollano i Sudditi 
negargli 1’ obbedienza - E fi determina in 
fine , e che ciafcun Re giuri 1* odervan- 
V di tutti i Capitoli •• e che per qualun- 
que dubbio, il quale poteflfe forgere cir- 
ca la lo'o intelligenza, fi debba ricorre- 
re alla Sede Apoftolica per 1* interpetra- 
aione 1 e che $' intendano incor fi nella 
fcomunica tutti coloro , i quali non folo 
a’ Capitoli contraweni fiero , ma in qua- 
lunque maniera cercafiero d* impedirne 1* 
efecuxione . Per verità non fi può idear 
deterrninai'one ,che tanto ave de procura- 
to di atterrare 1’ autorità del Principe in 
quello Regno, quanto quella: la quale 
«perciò ficcome noa ha avuta nè ha potu- 
ta imi avere alcuna fuflfiftenza , nè mai 
(5 è nel Regno ofiervaca > così da fe fo- 
v fa ci fomminidra un fortidimo argomen- 
to per doverli ognun ricredere della veri- 
frà , che ci abbiam propofta a dimoftrare, 
'tic è , che i Capitoli di Papa Onorio non 
furo a promulgati di conl'enfo del Re di 

Na- 
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Nipoti? non po flati reputarli Concordaci, 
tra ’1 Re, e la Corte di Roma, come a 
taluno è piaciuto d’ idear fi i e non fi fie- 
no mai ofTervati , nè hanno mai avuta 
forza , e vigore di legge, nel Régno di 
Napoli . ... i 

Tralafciando adunque di fare p'ùì 
motto di quelli Capitoli , de* quali lar- 
gamente han parlato così il moderno 
Scrittore della fiori* civile del Regno di 
Napoli (i), come il Sig. D. Gregorio 
Grimaldi (z), facciam là ritorno, onde 
partimmo > e sì ci fia, pernottò di con- 
ehiudere circa il punto de’ due Capitoli 
fermati dal Re Carlo II. intorno all’efen- 
xione delle Perfone Ecclefiaftiche , e del- 
le Chieiè: che primieramente fecondo la 
giufia interpetrazione , la quale fi dee lor 
dare, co’medefìmi fi conferma fortemen- 
te U nell ro a (Tanto , cioè, che i beni, I 
quali fiavano foggetti a* pefi reali , paf- 
fando nel deminio delle Cbiefe, e dei 
Cherici, per qualunque titolo egli fi fia , 
s’intendon paffuti col medefimo pefo » e 
thè la diipofizione del primo de’iuddet- 

F 3 ti- 
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(a) Iftor. falle leggi , * # 
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ti due Capitoli, coi fa quale fi dice, 
che i Cherici non portano efler co ft recti 
a contribuire nelle Collette , debba inten- 
de rii per le Collette , che fi farebbono 
importe di nuovo, dopo erterfi trasferito 
il dominio dei beni nelle Chiefe , o nei 
Cherici, non già per quelle, che fi ritro- 
vavano di già impofte , uniformandoli ia 
tal materia il Re Carlo II. alla deport- 
atone dei facri Canoni , de* quali di fo- 
fra abbiam parlato. 

Dobbiam fecondariaraente conchiu- 
dere , che quando ancora la dìfportzione 
di ta’ Olitoli fi vóIefTe fingere tutta fa- 
vorevole a’!i Ecc!efiaftic ; f rtcchè erti doverte- 
ro ertere efenti da’ peli , a’ quali (lavaci 
foggetti i beni, primachè fodero partati 
nel lor dominio, e che perciò non porta- 
no quei due Capitoli ricevere quella giu- 
ila interpetrazione, la quale fi è da noi 
data loro (ciocché veramente non portia- 
mo a patto alcuno immaginarci))' in tal 
eafo trattandoli di una efentione , la qua- 
le farebbe fiata conceduta dai Principe 
laico per mera grazia , o privilegio, non 
già per alcun concordato , che fi forte 
partito con la Sede Aportolica , ertendofi 
oggi mutato Io flato delle cole del Re- 
gno, ben porta moderarli dal nortró in- 
vittirtimo Re, fecondo i principi , i qua- 
li quindi a poco faranno (Ubiliti » E 
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E per ultimo è da conchiuderfi , che 
anche m quel cafo , in cui fi voleflfe fin- 
gere , che g!i a cannati due Capitoli con- 
tenedero una ditpofiz.one coni rara al 
noflro iìitendiinento , e toflero comprefi 
la ’ Capito i del Papa Onorio , il che cera 
Campate non è i non fu ne dovreboe tener 
conio ve?uio, perchè fuor d’ogni con- 
troverfia quelli Capaoli non hanno mai 
avuta fona di legge, nè mai fi io io of- 
fertati nei Regno. Che fe alcuni di effi 
han ricevuta qualche approvazione , è da- 
rà non già perché fi fodero reputati co- 
me legge da olTervarfi nel Regno , ma 
foio perchè fi fono creduti equi , e ra- 
gionevoli. Donde ne fiegue , che fe mai 
fa di tal pre ’uppodo , alieno per altro 
dal vero, ci vorremo ideare che co’ due 
fuddetcì Capitoli del Re Carlo II. fia- 
geniofi comprefi trtf 1 Capitoli di Papa O- 
norio , i Cheri i federo dati dichiaraci 
efenti dal pefo del e\Co!Jette, anche im- 
pofle innanzi aMa tra^lazìon dei beni nel 
lor dominio, o fia per ‘rito Io di comDera, 
e donazione, o fia per titolo di lcgitci- 
fuccedìone i e che le Chiefe, e altri 
Luoghi Pji non potè (Tefo più foggiacere 
* quei pefi, ai quali foggiaceano i beni, 
prima, chè fodero padati nel lor aomiqio » 
c .che cosi inoltre fi fode odìirvato per 

F 4 mol- 


tÉoho tempo nel Regno : uni tale o!fer- 
vanza non farebbe g;à rilulrata dalla for- 
za , che non hanno mai avuta i Capitoli 
di Papa Onorio di obbligare come legge , 
ma bensì dalPeffere flati reputati equi, 1 
t ragionevoli fecondo lo flato , in cui al- 
lora ritrovava!! il Regno. Sicché militan- 
do oggi un motivo tutto oppofto, perchè 
troppo ingiuflo, e irragionevole farebbe 
ài confervare quella pretefa immunità neh* 
lo flato prefente, in cui fi ritrova il Re- 
gno , con tanto danno , e pregiudizio del 
poveri Laici , t quali foli . dovrebbon Ap- 
portare quei peli, che prima eran dìvifi 
tra molti, quando pofleggono una pic- : 
dola porzione di tanti, e tanti flebili, la 
maggior parte dei quali da tempo in tem- 
po è pallata nel dominio delle Chiefe , t 
degli Ecclelia Ilici 5 ne rifulta per legitti-- 
ma illazione, che può beniffimo *1 Prin- 
cipe abolire una a) fatta offerVanza , e 1 
moderare in tal guifa i* efeozione , .che- 
non abbia a recare una total defecazione 
a tutto il Regno. Ma di quella' puntò 
dovrà dift ultamente ttattarfi quindi a 
poco. 

Intanto ci conviene rapprefintaré , 
qual» fieno 1* altre noftre leggi, che d* 
intorno alla già detta immunità fono nel 
Regno fufiegukc a* due fopraccenaati Ca-* 

pi- 
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piteli del Re Cirio II. d* Angiò . Ma 
primachè il facciamo, fa raeftiere avverti- 
re ad una rifleflìone , che potrebbe far fi , 
nè per quanto lappiamo è (lata da altri 
mai fatta fu le paicle del fuddetto pri- 
mo Capitolo (i), in cui il Re Carlo II. 
parla dell’immunità da’ peli , di cui deb* 
bon godere i Chetici. Egli vuoie, che 
quelli non debban contribuire co’ Laici 
ne’ paganismi delle Collette , e di qualun- 
que altra impofuione: ma per quali bè- 
ni? Nec prò bonir Eccledafùcit y nec prò 
P at rim onìa lib ut , de portionibur eis le oh ime 
eontingemibut . Se il Legislatore avede in- 
tefo di ftabilir 1’ immunità per tutti s 
beni, che fodero mai pervenuti al Cherì- 
co per legittima fucceffione , egli è certo 
cbe a voier parlare con proprietà , avreb- 
be più fpeditamente detto così ; Nec prò 
fortìonibus eis leghine centingentibus . Ma 
avendo detto, Nec pie Patritnonialibufy 
de portionibus etr leghine comingemibus / 
ci dà inanifedamente a «conofcere , ch’e- 
gli non intendeva di dabilire 1’ immuni- 
tà per tutte le porzioni ì le quali legitti- 
mamente fi follerò acquiate al Cberico, 
cioè per fucceiboue del Padre > della Ma- 

F 5 dee y 
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(i) liem fiaimwHi ^ quod Clerici • \ 


ire , e dei Cuoi Congiunti > ma bensì per 
alcuni foli beni di - tali porzioni , quali 
beni chiama il Re Patrimoniali , E volle 
certamente lignificare quella porzione cer- 
ta , e determinata di beni , la quale fi 
deve coftituire al Cherico per fuo Patri- 
monio, a fine di poter elTer promofso, 
giuda P ofservarione del Van-Éfpen (i) 
là dove afferma , che ’1 Patrimonio, a tì- 
tolo del quale deve ordinarli il Cherico , 
dee eoftituirfi in re certa . Sebbene adun- 
que beni patrimoniali del Cherico fi di- 
cano generalmente efsere tutti quei be- 
ni , i quali gli fon pervenuti per leg tri- 
na fucceflione , iiccome il medefirao Van- 
Efpen ( t .) ofserva ì fpecialmente non pe- 
rò incominciarono ad avere quella deno- 
minazione que* beni, a titolo de' quali il 
Cherico era ordinato, appunto nel fecole 
tredicelìmo, in cui il Re Carlo formò P 
accennato Capitolo , fecondochè lo ftefso 
Autore ci avvertifee (3 ) . Adunque nota 
tutti i beni patrimoniali del Cherico fu- 
rono da quei Principe dichiarati immuni 

dal 
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dal peto delle Collette, ma bensì fole 
quelli, che fpezialmence in quello ftefso 
iecolo incominciarono ad appellarti patri- 
moniali , ed erano ima porzione di quel- 
le porzioni, le quali per legittima fuccef- 
fipwe ti acquiftavano al Cberico v a tito- 
lo della qual certa, e determinata pomo- 
se veniva egli ordinato : Nec prò Patri • 
monialibur , de portionibus fi t ligi tinte con - 

l fo&wjkw-*. .. 

-, t » $e, tate, come, ci diamo a credere , fi 
fu il fentimeato del Re Carlo II. d’An- 
giò , niente diverto fi fu quello del Re 
Fefétaeade i* 4* Aragona { i) i -il quale 

... ; / r - \ ¥ 6 , »A 


.—4- ~ n.r,,.,.— . 

(i) Progm. 2, de Cleric. & Dia con, 
„ -Quidam vero, etti clericahter vù 
s, vere viti fiurmt, ac videanturi tametl 
I, non contenti hujuftnodi fibi concetta 
immuoitàte prò boois Ecclefiaiìieis , flc 
„ Va ermo aliali bus .de portionibus eia le- 
„ g.vime ionrtiogeqtiuus , ut d <ft s in 
„ hoc R-gno Capitulìs difponitur , feci 
„ etiam prò bonis aH>s,eis aìiunde quae- 
„ in s } non prò Eccleti s-, fed prò ipfis, 
yy in gravame* FiJelum ooftrorutn , curri 
I, quibus prò ihs in hoc Regno contri- 
,,, buqre tenentur,, & debeat ,gaudere nfa 
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io (oftanz* in quella prammatica, In cui 
inferi i fopraccennati Capitoli formaci da 
Carlo, altro noti fece, che fervirfi reli- 
gioiaments delle (lei se parole , con ag- 
giunger del iuo, che per gli altri beni 
doveisero onninamente contribuire. Per 
la qual cola le è vero , che fecondo il 
Capitolo del Re Carlo IL i Chanci furo- 
no dichiarati immuni non già da quei 
peli reali , ai quali foggiacevano i 
beni, primachè fossero palati nel lor 
1 do- 

ì 

■ ■ - 'i 

v tuntur, ut prò ili» cum aliis Fideli- 
T bus noftris in hujufmodi onenbus non 
„ contribuant. Et a/iir interjtftir . Nec- 
„ non altos Clericos quofcumque , qui 
„ etiara ciericaliter vixeruot , ad fr contri-* 
s , buendum cum aliis in eifdem fifcahbu* 
,, fun&ionibus Nobis debiris Se debendis, 
prò boni* aliis, quam Ecclefitfticis , Se 
3, Patrmonialibus de pozioni bus eis legi- 
3, time contingenti bus , efScaciter coni- 
3, pellantur: ut inde noftrorum Fidelìum 
„ cfelTet querela .* feituri , quod nifi in 
,, bis celerìter & debite provideatur , cum 
,, hoc contri quietem publicam tendere 
' y videatur > Nos opportuni debit is prò 
„ relevatione Se quiete noftroruoa Fide-. 
3, lium f rovidcre curabimus , „ 
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domìnio , ma bensì folsmente per quel 
pefi , che fi farabbono impofti in appref- - 
fo , Vecondochè fi è di fopra dimoftrato I 
e non già per tutti i beni di legittima 
fucce (fi on e , ma fo!o per quella pozione 
di etti , che tofle data adegnata (penal- 
mente a titolo di patrimonio i ne degù# 
che lo Hello appunto venne a determina* 
re con la fua Prammatica il Re Ferdi- 
nando k Nè può certamente recarli » 
controverfia , che così ia prima r come la 
feconda intcrpetraiioae, la quale abbiala, 
data non meno al Capitolo del Re Car- 
lo II. d* Angiò , che alla Prammatica dal 
Re Fcrdiaando i. , non fia. uniforma tan- 
to a quello che abbiamo veduto elferfi 
determinato con le Coftituiiooi degl Im- 
peratori , quanto a quello che abbia» 
parimente veduto efserfi ftabilito con più 
canon* dei Conci! j, e in gran parte an- 
cora cò* decreti della Sacra Con gregario- 
ne dell* Immunità i * ficcome vedremo, 
uniforme parimente al comuo fentunento 
dei piò claffici Dottori . 

Quanto finora fi è detto , riceva 
maggior fotta da un altro Capitolo del 

mede fimo Ra Carlo U* d’ Angiò O)* 00 * 

qua- \ 

Qaf ' ***** T j?' 
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quale determinando la forma , e la ma«: • 

niera, coilcuì le,. U ai ver fi à, del Regno 
- dovevano procedere agli apprezzi de’ beni 
Aabili dei Cittadini., per poter foddisfa- 
r«(fo taCTe v le fovveotiooi , l'efazioai, e 
le prefi: azioni d oga’ altro fer vizio , che 
•I imponeva; dal Re,, foggiugoe, che ,4a 
tati apprezzi dovevano et eluder fi : ed ec- 
cettuar fi cosi i beai feudali , per £ i quali 
fi pagava IVadoa alla Rspia Corte,? quei 
be*ni burgeofaciù conceduti *ncb$ d 4 Re 
fuh damo rgddhu , {tu {grviùu , come i 
Cherici, e i tieni Ecdefiafi ci , i quali 
da* mede fimi fi tenevano >in bentficium dal- 
le: Chiefe (i).E ivoHe certamente il Re 
Carta; in quello Capitolo r ferirli a Ila, Co - 
fiìtuzione del Re Guglielmo,,, con la 
quale, ficco*»* di Copta fi è veduto ,quel 
Principe volle, cHe i Oberici per que’ 
foli tieni, i quali tenevano, ab EttUjta t 
dovettero efler efent» dalla giurKtliaipa 
Jaìealeiiiongiàper gli altri , che avet- 
foro ab a Hit y vtl alt quo pgr pat timoni» tn \) . 

■ . . /«*., : 

*' - vj f ‘‘i , - , . ;• u . '« 

* ■» n— ■■ ■ 

de iure J^egrti fi» é. Uh» 6. f/f» de foluU 
f uhMì. fife al. pag* 51 . 

(1) „ Except.s etiaro Cierìcts, & 

„ bonis Eccbualìijìs ,quae in bene figuro 
„ ab ipfis Ecelefiif tenere nofcuntur 
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fr aliti» J* • Diraanierachè ficcome il Re 
Guglielmo folo per gli beni, che per lo 
Ch#ico fi tenevano dalla Chiefa , deter- - 
ni nò, che dove (Te egli eiser convenuto 
innanzi al Giudice Ecclelìaftico i cosi 
Re Carlo il* per quelli Beffi beni volici 
che dovefse il Cherico efser fatto ranni»* 
ne dalla contriburione ne' pefi univerfali» 
Che fe nell’altro Capitolo, di cui fino* 
ra fi è parlato jfece egli menrione anche 
de’ beni patrimoniali dt pértionibut kglti* 
tne contingtntibvt i fotto la denominar ione 
di quelli beai patrimoniali non altri paro 
che pofsano comprenderli fecondo 1» n»en* 
te di quello Principe , cho i beni assegna* 
ti per il patrimonio' facro, come abbia» 
veduto chiamarli dall* facra Congregai* 
aione dell* Immunità in varj decreti, 4 
quali difdprafi fono riferiti: giacché marni 
certa maniera efaendo quelli bsni addetti 
f penalmente al Cherico per gli ordini fa* 
cri, a* quali è ft v ato pronao so a titolo dai 
tnedefimi , pofsono dirli che partecipano 
della nacuralerta de? Beni Ecclefiaftici#.< 
Egli è ben vero non però , che la 
Rrana interpetra rione data al’ altra prara* 
ostica (i) la quale promulgò il Re Fer- 

r- . dì* { 

(i) Pragt», \ d* CUrk* 

##*. fahat. 
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binando I. fa quarta materia, lotroJufse 
pel Regno una nuova pratica , onde io* 
no poi forti gii abufi, i quali fono (lati 
la cagione di quelle miferie , dalle quali 
fi ritrovano prefeutemente opptefse quali, 
tutte le Univerfità del Regno. C affin- 
chè lì cooofca con fomma chiarezza il fai- 
fo pre luppolo , fui quale fcndoffi la già 
detta interpe.iazbne, ftimiamo a prcpolì- 
to di trafcrivere in quello luogo le iute* 
re parole di queda prammatica. .. 

,, Per molte querele avute da’ no- 
„ ftrì Sudditi , che i beni ne’ cacarti , e 
apprezzi delie loro Terre, e Univerfi- 
„ tà , aferitti, e tafsati per i pagamenti 
„ de* Secolari , ciafcun anno a coltra 
» Corte debiti per gli Uomini del pre- 
„ lente Regno , per convenzione olirai 
,) avuta tra la Maertà delia felice me- 
)i moria del Re Aifoa fo, noftro colen- 
y f didimo Genitore , e le Univerfità , e 
v gli Uomini del Regno predetto , fino 
%y alla fomma di durati ijo. mila per 
>, anno , foco dati, e fono per diverfà 
contratti alienati, e trafpor:au inChe- 
yy rici , e Perfone Ecclefiaftiche , e tutta- 
yy via fi alienano per Perfooe , le qua- 
i, li avanti le loro alienazioni con- 
,, tributano nel pagamento da far- 
wiì per . le Terre , e Univerfità, nei 
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„ territorio delle quali erano (Iti , e pò* 
,, (li , nel pagamento della forama pre- 
,, detta > e per quelli efsere indi alienati 
,, ne* detti Cherici,® Perfone Ecclefiafti- 
i, che, li debba per quelli beni cosìalie- 
„ nati contribuire al pagamento predet- 
„ to : al che non procedendoli , i notòri 
„ Sudditi molto meno potrebhono coia- 
„ portare il carico del pagamento pre- 

s , dettò, mancandoli la contribuzione, chò 
3, alias avanti di tale alienazione per ta- 
„ li beni li faceva nel pagamento* Per* 
9 , tanto vogliamo, e di cerca notò rafcien* 
y, za commettiamo % e mandiamo , che 
9 , provvediate , mandiate , e facciate ,che 
9 , per teli beni così alienati, e che de 
3, cecero lì alieneranno, ne* Chetici , e 

t , Perfone Eccidi attiche , li contribuire* 
3, nel dettò pagamento per il Pofsrfsore 
3> di que* Cherici , o Perfone Ecclefiatti- 
,, òhe , o altre che follerò. 3 così comò 
„ prima per quel che fr contribuiva ,« fi 
,, dovea contribuire per i Laici aliena to- 
„ ri di quelli , tanto per il palTeto dopo 
„ P alienazione di quelli , fatta ut fupra^ 
33 quanto per 1 * avvenire. Ed ettendo i 
„ Polle (Tori di quelli a tale contribuzio- 
,3 ne Venitemi , fi pigli tanto < da’ detti 
33 beni, e frutti da -quelli pervenuti, e 
33 pemntnn , che ne fia foidisfatro a 

• * 3 i quel- 
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„ «quello , che debito farà a tal contribu- 
„ «ione da fatfi ut fupra , per i beni pre- 
,, detti : figni fi canno a Prelati t e Ordì» 
*, narj de’ luoghi* ae’ quali lì prowede- 
j, rà a detta contribuzione , che a quella 
,, non diano alcuno impedimento , le la, 
9 , no Ara grazia averanno cara, e deride- 
fy rane far cofe a Noi grate „• 

La prima, in ter Retrazione , che fi è 
data a quefta Prammatica, è fiata quel- 
la, la quale fi è creduta rifuUare dallo 
flette parole della msdefima ♦ Perchè par - 
landofi io etti* di quei beni , che ritro- 
vandoli già deferirti .ne’ Catafti, e (og- 
getti al pefo del pagamento delle funzio- 
ni fifcali , fi alienavano , «< fi trasferivano 
nel dominio de’ Oberici , e Pedone Ec- 
defiaft iche , fi ftabilifce , che ’K nuo/o. 
Po (Te dorè di tali beni, quantunque-- -Ec-' 
clefiafiico, dove fife continuare a contri- 
buire nel pagamento de*pe6,a'quali fii« 
vano i me lefimi antecedenteme» te Sogget- 
ti . Onde i Savj, del Regno ne inferiro- 
no, che folo nel cafo , in cui .6 forile 
trattato di alienazione per contratto tra* 
vivi, dovette aver luogo la difpofiziotie 
di quella Prammatica : ficchè le Perfooe 
Ecckfiafticbe per i beni lor venduti , o 
donati , non già per gli altri beni, che 
lotterò lor pervenuti per legittima iuccef* 
“•v f it * fio* 
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fione , doveflfero foggiacere a! pagamento 
di que’ peti , a’ quali Soggiacevano i beni 
fletft , innanzichè tolsero paflaci nel lor 
dominio • 

Secondo quella interpetrazione data 
alla già detta Prammatica , anzi a* fud- 
detti Capitoli del Re Carlo H. , che fu- 
fon denominati Capitoli di Papa Onorio, 
fi ofiervano varj Arredi generali della 
Regia Camera Seguiti in varj 'empi, co* 
quali non foto fu (labilito ,che a'Cherl- 
«i fi dovefse far buona l’ Immunità per i 
beni lor pervenuti per legittima fucceffio- 
ne , e fi negafse folo per i beni o com- 
prati, o donati) ma dandoli anche ùn* 
altra interpetrazione non meno alla 
Prammatica , che a’ Capitoli , fu (labilito 
parimente , che per quanto fi appartiene 
alle Chiefe , e Luoghi Pii, l’immunità fi 
dovefse loro far buona ètiandio per i ha* 
dì comprati , o donati , o legati » afa** 
gnandofene la ragione , perchè nelle Chie- 
fe , è Luoghi Pii, cefsava quella frode , 
la quale da 1 Capitoli di Papa Onorio , 
cioè, da* Capitoli de! Re Carlo II. (co- 
me rettamente fi dovevano appellare )era 
fiata confiderata. ' ^ " 

Ma prima di additare gli Arredi, 
che abbiamo fu quella materia , (limiamo 
è propofito di trascrivere in primo luogo 
•••* quel 
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quel Capitolo del Re Carlo fi. t io cui 
fi fuppofe par Fa rii di quella frode confi- 
derata dagli Arredi: indi una Relazione 
inviata al Re Filippo II. dal Cardinal di 
Granvela allora Viceré in quello Regno: 
c in ultimo luogo una Confrica fatta nell’ 
anno 1590. dai Tribunale della Regia 
Camera fu quella materia al Viceré di 
quel tempo* Perocché da tutti e tre que- 
lli documenti noi crediamo , che non fo- 
to venga dimoftrata 1* infuffidenza del 
motivo , fu ’l quale fondo® quella opi- 
nione nel Regno, che i beni pervenuti 
a' Cherici per legittima fucce (fiore dovef- 
itto efser fatti immuni da’ pei 5 univerfali» ' 
ma venga parimente flabilito , che per 
quanto fi appartiene all’ immunità delle 
Chiefe , e de’ Luoghi Pii per tutti i beni 
lor pervenuti per qualunque titolo , fia 
Hata quella una interpetrazione affatto 
contraria non meno alla fuddetta Pram» 
tnatica del Re Ferdinando I., e a’Capi- 
toli de! Re Carlo li. d* Angiò , che al- 
la difpofizione degli de® facri Canoni ; e 
che per un mero favore fatto alle Chie- 
fe fi fia permessa per il pafsato una sì 
ampia Immunità. 

Le parole della Bolla di Papa Ono* 
tiU> y eh* è quanto dire>, de* foprammeoto- 
vati due Gipiteli del Re Carlo IL, i 

•v*V .. qua- 
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quali furono inferiti in quella Bolla , fo- 
no appunto le mcde<me, che fi fono di 
tfopra riferite i ficchè non fa meftitre di 
nuovo qui ripeterle. E poiché badante- 
mente fi è riflettuto iopra le niedcfime j 
con dirnoftrare, che quel Principe altro 
non diipofe, fe non fe che iChericido- 
vcfsero efsere immuni da* peli , che fi fof- 
fer» impodi in apprefso, e non già per 
qualunque forte di beni , ma Iolo per i 
beni Ecclefiafiici, e per i beni Patrimo- 
niali de pprtionibur tir legume "mingenti* 
bue % eh’ è quanto dire, non per tutti i 
beni patrimoniali, ma iolo per quei* beni , 
che fofsero fiati loro afcegnati in thulum 
pntvimonn » quindi è che non crediamo do- 
verci m altro trattenere intorno; alle me- 
defirae : tanto più che niente vi fi dice 
intorno alla frode, dì cui fanno menzio- 
ne gli Arredi della Regia Camera, e le 
fopraccennate Confui te , delle quali quindi 
a poco fi recheranno le parole , come di 
cofa che fi trattafse nella Bolla di Papa 
Onorio, e confeguentemente negli accen- 
nati due Capitoli. < 

Di un’altra frode, non già di quel* 
la , alla quale fi riferifeono gli Arredi, e 
le Gonfulte , fi parla nella fieli* Pramma- 
tica del Re Ferdinando !. in cui fu infe* 
rita la Bolla inficine co’ fuddetti Capitoli ‘ 

Ed 
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Ed è quella troie , che vieti efpreffa con 
le feguenti parole , quali (limiamo tra- 
fcri.ere oel corpo dell» preientefcrittura» 
affinchè meglio fi fcorga > che ’1 Re, Fer- 
dinando niente difpoie più di quello , che 
dilpoflo ave a il Re Carlo 11. i che a nati 
venne a dichiarare efpreflanjeoie ,cbe per 
tutti gli altri beni aveffero dovuto » Clo- 
rici loggiacere a’pefi univerfali, a ri far va 
Solamente de' beni Ec< lefiaftici , e de’ be- 
ni patnmcnia i d* foniombuf tu iegìtime 
tontìngtnt 'tbu! ,* purché non però veftifrero 
l’abito da Cbenco, e ferviflero in Divi- 
nisi „ ( una ìgitur , font le parole del /£# 
r tv dinanzi, t , thè nell accennata Pramma- 
tica fujftfcuont a quelle della Bella di Papa 
H norio , plurium Ficteliura noftrorum Du- 

i, cerus praedieji ad bJos querelae deve- 
„ oennt , quod quamplurimi luerunt & 
,, funt in Ducati) praedi&o , qui ff Cle- 
„ rjcos aflerant, ape c.'ericaJiter vivunr , 
„ fed potius negotiatfpnibus àcquaeftiont- 

j, bus faecularibus, quam Divinis » yacave* 
„ runt & vacant officiis i quidam ex eia 
„ nec habitum , née confutato Clericale na 
1y detylerunt aut deferunt » & quidam , 
,, etfi huiufmodi habitum & cpnfarani 
,, Clericale!* detulerunt aut defenint ,ne- 
„ gotiis cotnraunibus faecularibus, prae- 
^fertira officila inhoneftia five prohibitis, 

« mi- 

* * ' 
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„ mìnime (e abftìnuerunt , quorum qui* 

„ dam viiibus le imraucuerupt > nihit de 

Clerico praetendenus , nifi forte folum 
5> habitum U tonfura.m, fordida ac vii» 
?9 exercenres, quae etiam in propbanis 
,, dedecent j quorum quidam etiam pu.hU- 
^ ce fuas opera» locaverunt & orane ad 
,, arandum^ fodiendum, & limiha lordi- 
„ da faciendum . Quidam vero et fi clericali* 
,, ter vivere vili fuerjnt, ac v»deancur ita- 
,, men non coutenti hupifmodi libi eoo- 
5 , celfa imrounvtatt prò boni» EcclefiaOi- 
„ cis, Fatrimonialibus ,de portiombus 
„ eis legittme contingentibus , ut diéfs 
„ in Regno Capìtu is dilponitur » ied 
„ etiam prp boni» aids , eis aliundequae- 
9> licis , non prò Eccfeiiis , led prò iplis 
,, in gìravanisn Pideiium sodrorum ,cum 
j, quibus prp idis in hoc Regno cjpntr*- 
9y buere tenenti: r 8r de bene , gaudere oi* 
,, tuntur, ur prò iliis cum ali» Fidebbu® 
,, noHris in hujufmodi oneribus noti 
„ contrìbuant . Nos i’gicur attendentes , 
„ quod Chriftus tributa Caefari monet 
,, reddi , qu a propter bella necelTaria 
9Ì MH ti Rip.endia praebentur » quadana 
,, enim prudentia flipen r 1 * t Miiitibus con* 
,, ftituta iunt, ne dum fumtus quaeri- 
bitter, Praedo era (Te tur , & quod, nifi 
,, noftris in bis Fidelibus juftis providea» 

» tur 

•4 
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^ tur remediis , ad tributa Nobis prae- 
?> (landa , fi ve fifcaies fun&iones nobis 
„ debtas inluffi ientes reddunti prae.'eri m 
„ dura lub praetex u clericale muneris 
„ quod quidem miniale iropleverinc > ab 
,, bis Te mune'ibus conantur Tuberà bere , 
,, quorum traudibus merito ce a fera us cb- 
„ viandum, ne qu>s lub fpecie muneris, 
,, quod minime cxequatur , ajtenus mu- 
„ neris onerbus relevetur: Vobis tenore 
„ pr-e/entiura de certa noftra fcìeotia , 
,, cura noftri GonfiJii matura deliberarlo- 
„ ne, dicimus Se mandarmi* , quarenus 
,, recepcis prae/entibus , GngulosPraelacos 
9, Ducatus praedi&i moneri , requiri & 
), exhortari mandetis , & faciatìs , quod 
„ fuarum Civitatum & Dioecefarum Cle- 
,, ricos nominati!» , Temei , bis , & fertio 
9y moneant ,quod clericaliter viventes, ha- 
9t bitum & ronfuram clericalem deferant, 
9, Di finis officiis,ut tenentur , intendane, 
9 , & a negotiationibus , quae Clericis Tunt 
„ probibitae , St aliis , quae Clericis eoa 
99 decent, Te abftiacanc, nec ad ea re- 
99 deant , fivc alia reaflfumant. De qui- 
,9 bus quidera monitionibus fic inde per 
„ eos fa&is , vos fuis Uteri* inde reddant 
,, certiores > ut qui cootrafecerint , & qui 
,, ha&enus minime clerica! iter riverent , 
3 9 quo minila cura aliis non contribuaat 

* » 
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» in flfcalibus funaio nibus prò eorum bo- 
>> nis quibufcumque minime defendant > 
„ quinimo eofdem cogant ad contributio- 
j> nem hujufmodi cura aliis noftris Fide- 
>, libus prò bonis eifdem. Necnon alios 
>» Clerkos quofcumque , qui eciara clerì- 
,, caliter vixerint,ad contribuendum cura 
,, aliis in eifdem fifcalibus fun£tionibus 
)) Nobis debitis & debendis prò bonis al- is, 
» quam Ecclefiafticis , Se Patrimoniali bus 
n de portionibus eis leg'itime contingenti- 
» bus, efficaciter compellantur i ut inde 
t> coflrorum Fidelium oranis ceffet juftà 
j» querela : feiturì , quod nifi in his cele- 
*> riter & debite prò videa tur ,cura con tra 
jt quieterà publicam tendere videatur,Nos 
>1 opportuna remed ìs prò relevatione Se 
n quiete noHrorum Fidelium providere cu- 
o rabimus . 

Ed ecco come in vigor di quefla 
Prammatica del Re Ferdinando I. , in cui 
lu inferita la Bolla di Papa Onorio , e eoa 
ella i Capitoli del Re Carlo II. , venne 
a fpiegarfi , come diceamo , che a riferva 
de’ beni Ecclefiaftici , e de’ beni Patrimo- 
niali , de portionibttr eie legitims conùr.gtn • - 
tibur , per tutti gli altri beni, che fi ac- 
^qniftafTerc a’Cherici, doveano efli con- 
tribuire infteme con gli altri ne* paga- 
menti de’ pefi uni ver fai i. Nè punto fi fa 
T. XXI, N, LXXU Q lOpt* 
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motto di quel che fi dice negli Arrefii, 
e nelle due Confulte, delle quali imme- 
diatamente fi recheranno le parole , cioè, 
che fi era in vigor della fuddetta Bolla 
negata a* Cherìci l’ immunità per i beni 
comprati o donati , per la frode , la qua- 
le potea fofpettarfi, a riguardo di tali 
contratti , co* quali fi farebbono potuti 
iriteftare al Cherico que’ beni , che vera- 
mente fi pofiedeano da’ Laici. Volendoli 
da ciò inferire, che perchè tal frode non 
fi potea prelumere ne’ Cherici per que’ 
beni, ch'erano lor pervenuti per legitti- 
ma fuccefiione , e nemmeno nelle Ghiefe , 
anche per i beni o comprati o donati > 
ne dovea rifultare che non meno i Gheri-' 
ci per tjitti que’ beni, ne’ quali fodero 
fucceduti a’ loro Congiunti , che le Chiefe 
per qualunque titolo , con cui avefiero 
acquietato , anche di compera, e di dona- 
zione , dovefiero efier fatti efen ti dal pelo 
de’ pagamenti delle funzioni fifealì , e al- 
tri peli univerfali. 

Su quello raziocinio fondali in fo- 
ftanza la Confulta inviata dal Cardinal 
di Granv.-!a al Re Filippo II. che fu tra- 
fcritta dal Reggente de Marinis (1), ed 

è del 


(i) In net. ad Arre fi . 710. 
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è del tenor feguente .• „ Gire* il contri» 
„ buire de’Cherici, e Perfone Ecclefia», 
,, (fiche, per i beni etmprati, o per al- 
,, tra maBÌera per erti acquiftati , farà in», 
„ formata la M. V., che in qu.flo Re- : 
,, gno a'Cherici, e Perfone Ecclefiafticbe, 
„ fi oflerva loro indinf.nutamente 1’ efen» ; 
„ zione a rifpetto de’ beni di legittima 
,, fucccfTone , e delii beni Ecclefiaftici in 
,, qualfivoglia modo acquiftati per caufa 
» Ecclcfiafiica , E quefìo nep è lenza 
„ gran favore, che fi fa ali’ immunità 
„ Eccfefiaftica : perchè eftendo beni de’ 
,, Laici fottopofti agli apprezzi, e catafti, 
,, da dove fi cavano i pagamenti nfealì 
,, tanto ordinar) , quanto fìraordinarj , 
,, come beni una volta affetti , e fiotto» 
„ polli al pefo predetto , dovrebbono paf-, 
„ fare con il medefimo pefo, conforme 
„ ancora alla diffofizione della ragione 
,, canonica > nondimeno fi fa loro buona 
„ la detta efetuione , come ho detto. Pe» 
„ rò in quanto agli ahri beni comprati, 
„ e nuovamente acquili ari , per donazo- 
„ ne , o altro titolo , da’ Cherici partico- 
Lari, fi è ofTerv.-to perpetuamente, ccnr 
,, forme aBa Bolla del Papa Onorio , 
Prammatiche, e Decreti, che hanno 
,, contribuito, come gli altri. E quello 
„ bilogna effer così : perchè altrimenti 

G x • „ tat- 
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„ (tutte le Perfone del Regno , -per tva- 
„ tare il pefo di pagare, poneriano i lo- 
,, ro beni fotto fiati, e ^ululati titoli, in 
„ teda di Cherici, Figli , Fratelli , Nipo- 
w ti, con cpnfufiooe e danno d.el Re- 
si goo* 

E fondali parimente la Gonfulta for- 
mata dalla Regia Camera nel mele d* 
Aprile dell* anno 2590., e ficcome di ,fo- 
pra fi è accennato., diretta al Viceré dì 
quel tempo . Eccone le parole., .che fi 
trafrrìvono ancora dal Reggente de Ma- 
rinisi „ E acciocché V. E. redi infor- 
„ mata del tutto , le facciamo relazione 
», come in quello Regno .a' Gherici, e 
», Perfone Ecdefialliehe , fi olferva loro 
„ indimi notamente l’efeniione non folo par 
», gli héoi Ecclefiafticiacquillatipàr leChiè- 
„ fe in qual Svoglia modo, o per quallì- 
», voglia titolo , ma ancora ri (petto a 1 * 
» beni , che fi acquiftaho a’ Cherici per 
», legittima fucceflipne dei loro Padri, $ 
„ altri Propinqui.* E quello non fanaa 
», gran favore, che fi fa all* Immunità 
Eccfefiaftica : attefochè pervenuti detti 
beni dai Laici , fono fottopofti ai pefo 
», delle Collette., e come beni di già af- 
», fetti, e fottopofii al pefo predetto, do- 
« », verebbono pa Sfare con io fi.eXTo pefo 
, t reale. Però non oftaate il predetto» 

< . ». il 
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„ if quondam- Sereniamo Re Carlo IL 
„ a tempo che governava il Regno a no- 
,, me del' Re Carlo I. fuO Padre, volea- 
„ do procedere favorevolmente , per una 
„ fùa Legge con capitolo particolare or- * 
„ dinò , che i Cherici follerò trattati im- 
„ iHUnr dalle Collette, non fol'o per gli 
„ beni Ecclefiaftici, ma ancora pei beni, 

„ che a Toro pervennero per legittima 
w fuccefficne : ma non in quanto a’ bxni 
y , comprati dai Cherici , o a elfi donati , 
yy perchè' tutti ponevano i loro beni fot- 
yy to finti, e fimulati titoli 1 in teda di 
yy Figli , e Fratelli Cherici. „ 

Per quanto fi appartiene a’’ Decreti 
generali della Regia Camera , dei quali 
fi fa menzione in quelle duo Confulte , 
Ballerà a noi ricordarne follamenre il te- 
nore , e’I tempo', in cui foron fatti, Ten- 
ia prenderci la briga di trafcrivergli, psr 
non rendere troppo nojofa la prefen- 
te Scrittura . E per quanto ci fembra - 
3 primo fu quello , che per dare fina cer- 
ta norma a quella materia dell* Immuni- 
tà dai peli univerfali, fu formato a* 24. 
del mefe di Settembre dell' .anno 1541» 
col quale ficcome fi diftinfero varj cali 
ro torno a tal materia, cosi fi ebbe pec 
vero, che con la Bolla di Papa Onorio, 
citata cfpreftamente nel Decreto , che è 
Cì l qua»»- 
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quanto dire, co’ Capitoli del Re Carlo IF. 
d’Angiò, fi fotte (labilità l’Immunità in 
beneficio dei Cherici per gii beni lor per- 
. venuti per legittima fuccettione , e in be- 
nefizio delle Chiefe per qualunque manie- 
ra fi fotte dalle medefime latto 1* acqui- 
li© dei beni (1) • 

Ettendo poi inforto fpecialmente il \ 
dubbio , fe le Chiefe doveano etter , co- 
firme a contribuire nel pagamento delle 
funzioni fifcali per gli beni ,-che avellerò 
comprati: a’ iz. del mefe di Febbraio 
dell’anno 1563. fu determinato, che non 
dovettero etter tenute? e fe ne efprette nel 
Decreto la ragione , perchè nelle Chiefe 
non potea prefumerfi quella frode , per 
evirar la quale fu fpcdita la Bolla di^ Pa- 
pi Onorio (t). Lo «etto fu determinato 
con un altro Decreto : proferito a’ *4. 
del mefe di Luglio dell'anno 1600. prò 
bon'ts etnptii 0 do nati f (3)* ficconie anco- 
ra con l’altro Decreto dei 7. d’ Agotto 

dell* 


( 1 ) Ai'rep , 57 . 

(z) Arre fi, Z73. „ Cum in illjs 

„ non pottìt praefumi fraus , ad quam e- 
,, virandam fuit expedita Bulla Papae Ho- 
„ norii. „ 

(3) Arrefi, 534 . 


-O. 
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dell’anno t6oi. (i), e con un altro dei 
15. del, mefe di Gennajo dell’ anno 166 i. 
(1) a relaziona del Reggente de Marinis, 
allora Preludente della Regia Camera i il 
quaie nelle note, che faalmedelìmo De- 
creto , non lafcia di riferirli al Capitolo 
del Re Carlo IL, con cui fece denti i 
Cherict dal pagamento delle Collette per 
- gli fceni Ecclefiaftici i fenza badare che 
quel Capitolo potè* , e do ea intenderli 
per quelle Ooilerre , le quali fi fodero im- 
pone in appreiTo , non già per* quelle,' 
che li ritrovavano di già impolle , ficco- 
me di fopra li è enervato : e non la- 
fcia parimente di adeguare la fopraccen- 
«ata ragioni, cioè, perchè nelle Chiefe 
i ceda il timore della frode (3) • 

Non fa mefliere ripeter di nuovo cioc- 
# chè più volte li è detto, che forfè a tor- 
to tutti quelli Decreti * e le fopraccen- 
nate due Confulte, li fondarono fopra i 
Capitoli del Re Carlo IL\ inferiti neya 
Bolla di Papa Onorio, quando coi fud- 
G 4 detti 


(1) Arre fi. 547. 
fi) Arre fi* 71 o. 

(3) „ Cum in. Ecclelia celTee pror- 

,, fus fraus , quae in Clerico ut plurimum 
,, confiderari pored . ,, 

A 
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detti Capitoli fi fra per avventura altri- 
menti determinato- Ma ioprattutto reca 
maraviglia il vederli, che in uno di que- 
lli Arredi fi dica , che la Bolla di Papa 
Onorio fu fpedita per toglier la frode, 
la quale fi potea commettere con porre 
io teda dei Cherici i beni (labili, i qua- 
li in verità fi pottedeano dai Laici « Nien- 
te certamente di quello fi dice in quei 
Capitoli, nei quali femplicemente fi fta- 
bilifce, che i Cherici dovettero edere im- 
muni per gli beni EccJefiafiici , e per gli 
PatruTioniali de p ori tornirti t tir legìttime conm 
tiftoentibut » e che le potteflioni s* inten- 
tkan pattate nel dominio delle Chiefe co q 
* gli fletti peli , a’ quali flavan foggette « 
Le quali due determinazioni unite infic- 
ine qual effetto producano , già di lopra 
ti è avvertirò. 

E maggiore- fi è poi la maraviglia , 
che ci forprende , io veggendo , che *1 
Tribunale della Regia Camera abbia cre- 
duto, di non poterli temere nelle Chie- 
fe quella frode , la quale poterli temere 
non meno nelle Chiefe flette , che nei 
Cherici, tenne per certo I* Imperator Teo- 
dolio il giovane in una fua Coflituzione (i) 

di 


(i) li 33. C» Tbeodof. de Anno n, 

& Tri- 
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di fopra in altro rincontro recata ì. nella 
quale ftabilì, cfwj la Chiefa di Teffaloni- 
ca foffe immune dal pelo della Capita- 
alone , purché non però non aveffe ufata 
alcuna frode, che per avventura avea al- 
cuna volta ufata., in inveftendofi con fin- 
to titolo di quei beni , i quali per veri- 
tà non eran fuoi , a fine di far godere 
dai Laici l’Immunità , con poficivo detri- 
mento della Repubblica . Ma quel che 
più rileva fi è, che la (leffa Sacra Con- 
gregazione dell* Immunità con più De- 
creti proferiti in varie congiunture (i) 
G 5 punto 


& Tribut. & L. iz, C. Tufi, in coi ttK 
« tamen , ut aperte fciat , propria® 
» tantummodo Capitacionis raodum bene- 
,, ficio tn*i Numinis fublevandum » nec 
„ exteroorumgravamine tributofum Rem- 
ai publicam Eccìefiaftici nominis abufiono 
„ laedendam. ,, 

(i) %oc. in fynop. Vtrb. Donatio 
nutn. 3. 4. <Ì 3 5. „ Donationes fa dee 
„ Ecclefiis, leu Ecclefiafticis, fub condi- 
li t»OB# ut bona retineantur ab ipfis Do- 
li naatibus in affidutn prò certa penw 
„ fiorie , Mnquara fa&ae in- fraudem 
t) niverfitati*, non gaudent Immunitale 

„ feu 
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punto non hi dubitato di quella verità^, 
ciò?, che fi polla commettere frode anche 
■nelle donazioni , che fi fanno alle Chisfe. 
-Come adunque potea il Tribunale del. a Regia 
Camera fondare i fuoi Decreti generali , 
circa il non dover le Chicle loggiacere 
agli antichi pefi , ai quali foggiaceano i 
beni comprati o donati, fu quello moti- 
vo, che in limili contratti a riguardo del- 
le Chiefe non polfa confiderai alcuna 
frode ? 

E f- 


a, feu • Exeraptione bonorum Ecclefiallico- 
3) rum, Òpp'.den, 57. Septemb , 1661* Jib* 

„ decreta Impeci pag. 361. Donaciones fa- 
•„ vore Ecclefiarum, fi legitime fa&aefio^ 

„ Epifpopus tueatur : frauduL-ntas autem 
4 , .nullas declaret. Afculana 9. lanuar . 

,, 1694, lìb, 1. decreta V alle nt. pag. 97. 

Cortonenf. 23- OElob. d. anni Crf Uh. 

,, pag. 153. Naiarena 21, Mariti i 645 « 
lib. <• decrtt. Pani, pag, 86. Aquiharen. 

,, t8, JW/j 1619. Uh. I. decret. Paul. pag. 
a , 145. Epifcopi debent , prout de jùre , 

„ omnino providere , ne commirtantur irau- 
a , des in donationibus , 5 r aliis contra,- 
v £);;bus, ad lavorerai Ecclefiafiicorum & 

„ in praejudicium Communitatum . Pede- 
' „ montana 27. Ftbruar, lib, dure (or, Ityc- 1 

?» c * P a i • 7 ®. ?> . 


> 
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Emendo adunque falla ,falfillin«, que- 
{la ragione , iulla quale fi fondavano gli 
Arredi , dobbiamo più torto attenerci ai- 
la dìfpo- zinne delia fopraccennata pram- 
matica del Re Ferdinando I. (i), con ia 
quale quei Principe determinò , che i beni 
una^volta accataftaù, fe poi fodero alienati 
a Perfone Ecclefiaftiche , doveATero feguitare 
a contribuire ne’pefi univerfalij e fondo dì 
con già fopra la frode, la quale fi può 
commettere ne contratti di alienazione , 
ma bensì fopra il pregiudizio , che li fa- 
rebbe venuto a recare alle Umverfità del 
Regno.* Al che non fi provi e deano , ripe- 
tiam di nuovo le parole di i opra trascrit- 
te , i noftri Sudditi molto meno potrebbono 
comportare il carico del pagamento predette y 
mancando la contribuzione ,che alias avan- 
ti tale alienazione per tali beni fi faceva 
nel pagamence predetto. La qual ragione 
militando non meno a rifpetto delle Chie- 
de , e Luoghi Pii , che a rifpetto delle 
Perfone Ecclefiaftiche, ficcome fi fa chia- 
ro da quell’ altre parole della già det- 
ta Prammatica , con le quali il Legis- 
latore parla generalmente , ne fi 
riflrigne a’ /oli Chetici : Pertanto ve* 

. , G 6 glia- 

(i) Progni. 3 . de C ferie. & Viatori, 
fahat » 
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gharno , t de certa nefira fetenti* commet • 
tìamo , e mandiamo , che provediate y man- 
diate , # facciate , che per tali beffi cori 
alienati , e che de cetefo fi alieneranno /to' 
Cberici, e Per fone EccUfiajììcbe , fi contri - 
bui fica nel d. pagamento per lo pojfejfore di 
fucili ancorché fiano Oberici^ e Perfone E cele - 
fiafiicfa^O ALT %E y C HE EUSS EÌ{0,cocl 
tome prima per quelli fi contribuiva ec, ,-hoii fi 
arriva a comprendere , come in virtù de’ 
Sopraccennati Arredi fi forte potuta fin- 
gere diverfità alcuna circa di quello pun- 
to tra te Chiefe, e le Perfone Ecdcfia di- 
che, fu quei motivo, di non poterli con- 
siderar frode nelle alienazioni, che fi fan- 
no alle Chiefe; motivo all ’ intuito falfo , 
sì perchè anche nelle Chiefe , e le Co- 
nduzioni de* Principi, e i. Decreti della 
Sacra Congregazione , han creduto po- 
terli confiderà re la frode , e sì ancora 
perchè il Re Ferdinando I. non facendo- 
ne alcun motto , fondo rtì unicamente fu 
*1 vero, e potente motivo del pregiudizio 
graviamo , che fi farebbe cagionato alle 
Unìverffcà del Regno 5 le per i beni una 
volta Secata dati i nuovi Porte/fori , quan- 
tunque Ecclefiaftrci , non doveflfero contri- 
buire con gli altri nel pagamento delle 
funzioni fifeafi, e di tutti gli altri pefi 

«niverfali . 
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Digitized by Googl 



* 5 ? 

E qui ci conviene parimente riflet- 
tere , che militando quello flelTo motivo 
cosi per quelle alienazioni , che fi fanno 
in vita, come per egn’ altro titolo, per 
mezzo del quale la roba pofleduta prima 
da’ Laici , palfi nel dominio degli Eccle- 
liaftici, ne deriva per legittima illazione, 
che gli Ecclefiaftici , fecondo la lettera 
di quella Prammatica debbon foggiacere 
a que* peli , a* quali era per T innanzi 
tenuta la roba pervenuta loro per titolo, 
o di compera , o di donazioni , o di le- 
gato > e fecondo la mente del Legislato- 
re , e ’I giudo fenfo della legge , vi deb- 
bano eziandio effèr tenuti per i beni, che 
loro pervengono per legittima fucceflfione» 
e che lo Io per i beni Ecclefiaflici , e per 
quella porzione di beni , a titolo della 
quale fono flati promofli agli Ordini Sa- 
cri , debbano edere affatto efenti da* pa- 
gamenti, L’argomento, che fi trae dall? 
identità della ragione, la quale milita ne 1 
contratti, alla fucceflione per ultima vo- 
lontà , vien certamente approvato nella 
Doflra Giurifprudenza (i). Ma noi non 

' ab-* • 


fi) L. paSìum tnttr bertdsm , 
ibi GÌof. penult. D, ds paRit , /. ftrvvm 
Fila 44» jf, tura ^ui y D, dt kg. i.L quat 

é* 



Digitized by Google 



abbiam qui bifogno di co tali maflìme , 
(euiprecbè è vero , come crediam veriffi- 
mo , che a tenore del Capitolo del Re 
Carlo li. i Cherici , fecondochè di fopra 
fi è fondato , non eran fatti immuni , che 
per i beni Ecclefiaftici , e per i. beni 
adeguati loro a titolo di patrimo- 
d io , de portionìbui eh legitìme cen~ 
tingentibut , e non gà. a riguar- 
do de* peli, a’ quali foggiacevano i beni, 
primachè fodero pad ad nel lor dominio, 
ma bensì a riguardo di que’pefi, che fi 
farebbono impodi in appreflo.. 

> A dire il ve o nonperò noi in que- 
lla materia abbiamo un fondo cosi f<3do 
di ragioni, onde trarre una irrefragabile 
illazione a confermare il noftro intertdi- 
mento , che non tappiamo perchè i noflri 
Scrittori non fe ne freno comunemente 
awaluti, per indagare il vero fui punto, 
di cui ftùni deputando j e come il Tri- 
bunale della Regia Camera nel proferire 
i fopraccennati decreti, in vece, di tener 
prefente quel tefto , col quale doveafi pro- 
priamente decidere il punto , che dì trat- 
ta- 


* v a . ^ • 

de legato 4S. D. de Jeg. r ,i. /. Aphrìeanut 
4 Q. §• fruii us , D. de leg . 1. / divorilo 
*1. verfic, fiotti y D. de ver ber • ebligaf, 

't 
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tava , averte fatto ufo della Beila di Papa 
Onorio, dalla quale, ficcome abbi&ra ve- 
duto , niente potea ricavarli , che forte 
profittevole alla decifione del medefimo* 
11 tetto , di cui parliamo , è il fa- 
moso Capitolo del ReAlfonfo I. d’ Ara- 
gona , annoverato tra i Capitoli, Grazie 
e Privilegi , conceduti da’noftri Sereuirtìrai 
Principi allaCirtà,e al Regno di Napoli:. 
Con quello Capitolo il Re Aifonfo alle 
fuppliche portegli dal Baronaggio li com* 
piacque di abolire le antiche Collette y 
che li pagavano nel Regno, così ordina- 
rie , come ftraordinarie , e ogn’ altra gra- 
vezza ì furrogando ia vece delle medesime 
il pagamento di carlini dieci a fuoco per 
un moggio di Tale, che fi farebbe per 
ciafcun fuoco confegnato. Ove , per quan- 
to fi appartiene al punto préfente, è da 
notarli, che’l Baronaggio (applicò il Re, 
che da tal pagamento di carlini dieci a 
fuoco dovettero effer eterni i Cherici.Ma 
per Toppofito il Re rifpondendo alla fup* 
plica , ne fece efenti i Preti , eh’ è quan- 
to dire i Sacerdoti , e gli Ordinati in fa- 
cris , n*>n gii tutti i Cherici. Ecco, le pa- 
role della fupplica .* Li predetti Baroni 
f upplicane V . M. , che lo piaccia voler to- 
gliere ogni. Colletta , tanto ordinaria , quan- 
to- efiraordìnaria , e egn altro gravame , 

, }»#- 
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quocumque nomine nuncupetur 4 & appetta 
tur , ita quod prae ditti Focularti , fine ab 
omni onere abfoluti > taliter quod fo lutee 
decem carole ni; prò uno tumulo falis b abi- 
ti , ad nibil aliud teneantnr / & ipfi Bai* 
Toner non teneantur ad Adoham in perpe- 
tuami & quod in dittir Foca lar tir non ire- 
telligantur Foculdria Clerìcovum .Ma ecco 
le parole , con le quali concedendo la 
Grazia, rifponde il Re a tal fupplica 
Placet Regine Majeftati , quod tollanttn * 
omner C.ollettae , videlhet , tam ordinaria e y 
quam quaevir aliae extraordinarìae , quo- 
cunque nomine ì ftu convocati ne , dici feto 
imponi pofent , ptaeter Colletta! Coronatine 
nìs y Mark agii , t£f i$e de miteni; Perfonat 
fuae , quod abfit , prout ex confiti ut ione 
I(egni cautum e fi quibur in tribur cafibut 

fingulae tatnen Collettae exigi pojfint pei* 
J(egiam Cttriam , juxta privilegia redattiti- 
num battenu r fattarum . Pro juve aie - 
tem Adobae , v placet etìam fitbt nul - 
làm Collettam' .imponere , fiett eam exigi 
facere » Et placet etiam , quod in praedi - 
Jiir non intelligantur F oculari a P re; byte- 
rorum . 

, ; Egli è adunque troppo chiaro e ma- 
ni tetto , che (ebbene il Baronaggio a ve (Te 
fupplicaco il Re Àlfonfo ■ I. , che tra’ fuo- 
chi, I quali doveano effer fottopotti «1 



K, . 


Digitized by Google 



i6t 

pagamento dei carlini dieci , non venifle- 
ro annoverati i Cherici > il R© nonperò 
volle , che ne foffero eccettuati i fuochi 
dei Preti , non già dei Cherici general- 
mente. Adunque, fitcome i fuochi dei 
Preti in vigor di quella grati© non do- 
veanO effer coflretti a pagamento 2lcuno , 
così per P ©ppofito i fuochi dei Cherici 
doveano contribuire come gli altri. Nè 
crediamo etferfi ancora pofto in dubbio, 
che ficcome fotto il nome di Cherici ven- 
gon comprefi non meno ì Cherici ordina- 
ti in minonbut , che i Cherici ordinati in 
tnajoribut Ordinibur , anzi anche i Vefco- 
vi fteffi , e i Cardinali (ij> così per l* 
opposto fotto il mane di Preti non pof- 
fon effer compre fi > Chetici ordinati in 

mìtté - 


{ i) Can . qttorundam , difi. a J. Glof. 
I, in cap. 2 . de praebend. Cap . C larii or # 
& ibi Glfff. i. de ejfic. Vicar. Can. non 
oportet . Can. Clerici , difi* 4* Can* de per - 
fona II. qua e fi. x. Can. placuit 2 . II. quaefi. 
i. cap . cum tibi , de Sentent. excomm. Con* 
interdi ^ , difi . cap* quamvit %. de 

offe. Ordin* lib* 6 . cap. per exemptionem , 
de privile^, lib * 6. Clefntnt * i. de offe, or- 
dinar. can. cintili* fi % Hìnc et iam , difi. 17 . 
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mtnoribut , mi bensì Colo i Sacerdoti, e 
auche i Veicoli (f). - 

Che le così è , coni eHer manifefta- 
mente li vede , ne rifulta per irtefragabil 
confeguenza , che fecondo il tenone di 
quello Capìtolo de I Re Alfonfo I., in vi- 
gor del quale fi diede nel Regno di Na- 
poli principio alT dazione' Ielle funzioni 
fifcali iu benefizio delia Regia Corte , i 
Cheric» almeno , i quali non erano Rati 
ancora promoflì agli Ordini Sacri , non 
poteano e He re immuni da tal pagamento) 
dal quale il Re volle efebtare i foli Pre- 
ti, o ai più. fecondo i' interpetrazione più 
- favorevole agli Ecc ©fradici , anche i Dia- 
coni e Suddiaconi , per 1* identità della 
ragione coofiderara feria dubbio dal Re, 
la quale militava ugualmente nei Preti , 
che nei Diaconi, e Suddiaconi. E fu cer- 
tamente quella, cioè, perchè taluno per 
godere dell’ Immunità anche ?er quei be- 
ni, che aveva ereditati dai Laici, facil- 
mente fi farebbe fatto Cherico , anche fe 
folle (lato unico e capofuoco , per godere 
almeno per tutto quel tempo, in cui a» 
ve He (limato di viver da Cherico , e fi- 
- . • i V *- - .■ , : • oat- 


. [ * ] Cap. fcirtttsr , & ibi -Cìlof, j. 
d* cenfib. fan. Chros , nrf. Pi'tibytor. 
di/}, ti. 

X 
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nattantgchè non avelie poi menata Mo- 
glie : Ciocche difficilmente potea temerli, 
concedendoli l’Immunità a’foli Preti, o 
anche a’ Diaconi , e Suddiaconi : perchè 
coloro , che farebbono {deceduti , come 
unici, nell’intera eredita dei loro Geni- 
tori , e. dei loro Congiunti , difficilmente 
fi fareuboo riloluti a farli promuovere agli 
Ordini Sacri > e fe pure poiea qualche 
volta ciò intervenire, farebbe fiato cer- 
tamente un cafo affai raro : .onde potè 
quel faggio Principe riflettere, che di on 
fatto , di cui rariffime volt» potea temer- 
li , il Legislatore non ne dovea far cafo , 
perchè non ne potea no univerfalmente 
fentir pregiudizio e detrimento le Univetfità 
del Regno.- quefta efler dovendo la propria 
naturalezza e condizione di una Legge, f econ- 
do il fentinrènto di Pomponio (Odi Cello (a) 



(t) L, 3 , D. de Iegthuf „Jura cóh- 
,, (litui oportet, ut dixit Theophraftus , 
„ ip bis, quae ut pluriraum accidunt , 
,, non quae inopinato. ,, 

tt) L, 4. D. eod, „ Ex his , quae 
,, forte uno aliquo cafu accidere pofsunt, 
,, jura non cofiituuntur L. 5 . T. eoi. 
„ Naia ad ea potius debet aptart jus , 
,, quae & freqiienter, & facile, quara quae 
„ perraro eveniunt • „ 

/y 

/** 

'X'/ 
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e di Piolo (i)y cioè che debba provvedere a 
quei ca.fi , i quali frequentemente facce- 
dono, non già a quelli, che di rado pof- 
fono intervenire. 

Voile adunque il Re Alfonfo I» per- 
mettere , che ì Preti fodero efenti dal 
contribuire con gli altri nei pagamento 
delle funzioni dicali » perchè confiderò,, 
«he in ciafcun luogo del Regno pochi fa- 
rebbono flati coloro , i quali far abbono 
fiati Preti > e quelli llelfi , a riferva dei 
proprio foro patrimonio facro a titolo 
del quale erano ordinati, o nulla dì più 
averebbon polTeduto , o quella porzione, 
che farebbe fpettata foro nella fucceflìone 
dei Genitori , e dèi Congiunti : difficil- 
mente potendo accadere , che colui , il 
quale come unico dòvea rapprefent&re la 
Cafa , fi fbffe fetto Prete. Qie fe poi i 
Fraterii o altri Congiunti Laici del Pfre- 
te, per efimerfi dal pefo , aveffero dona- 
te al medefimo le loro porzioni, fi fareb- 
be agevolmente fcQverta e tronofeiuta la 
frode , per la quale ,. fenza renerfi conto 
veruno di taf donazione , anche U Prete 

pof- 


(t) L 6 . 23. iìù, „ Quod enim fe- 
n rael, aut rterum fie, permittunt Legis- 
v latore*. n 
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po (Te fiore di tali beni donati avrebbe do» 
viuo continuare quei pagamenti , che fa- 
ceanfi prima dai Laici donanti , fecondo- 
chè in effetto dichiarò poi con la foprac- 
ce rinata fua Prammatica il Re Ferdinan- 
do I. Ma per l' oppofito non volle per- 
mettere , che fodero efenti i Chericìà 
perchè col fuo prudente difcernimento ben 
previde , che in ciafcun luogo del Re- 
gno molti fxrebb.ono fiati .coloro, i quali 
unicamente fi farebbon fatti iniziare con 
la Cherical tonfura, o anche fi farebbon» 
Avanzati a farfi promuovere agli Ordini 
minori, fenza neppur fognarli di arrende- 
re agli Ordini maggiori ,* ficconie la fpe- 
jienza ha pur troppo bene fatto cono- 

E ciò prefuppofto , o fia che ’l Che- 
fico abbia acquiftati i beni per titolo di 
compra., o di donazione, o fia perchè gli 
Abbia acquiftati come legittimo fuccefifore 
del Laico J qual deferenza mai può idearli 
tra l’uno, e l’altro calo? quando giu- 
da la difpofizione del Re Alfonfo I-, e 
la Legge fondamentale fiabilita nella pri- 
ma erezione del pelo delle funzioni !i- 
fcali , il Cherico coftituito negli Ordini 
minori non ne .dovea affatto effere efente? 
» Or .conre adunque potrafli più dubitare , 
, che la difiinzione inventata dagli antichi 

v . •• nò- 

» 
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noftri Autori, e approvata dagli Arredi 
del Tribunale della Regia Camera , non 
debba riputarli per un pofitno attentato 
che fi è fatto contro alla determinazione 
del Re Alfonso I, ? 

Qui nonperò potrebbe replicarli in 
contrario , che qualunque felle (lato lo 
flabihmento fatto dal Re Alfonfo intor- 
no a quello punto , certamente con la 
già detta Prammatica del Re Ferdinando 
I. fuo Figliuolo fi ebbe per vero , che a’ 
Cuoi tempi eziandio i Chierici coftituiti 
negli Ordini minori non contribuivano per 
gli beni lor pervenuti per legittima fuc* 
ceflìoi e 5 pcftochè per fargli contribuire 
per quei beni , i quali fodero flati lor 
donati o venduti , fu nécc.flario che 'I Re 
con quella fua Prammatica 1’ avefse e- 
fprefssmente determinato, a fine di to* 
gliere P abufo, che fi era nel Regno in- 
trodotto , dell' efeoz’tone ai rogatali dai 
Cherici eziandio nei cali di acquiflo da 
elfi fatto per mezzo di contratti : abufo, 
che certamente non fi farebbe introdotto 
fe i Chierici non fofscro fiati affatto e- 
fenti da tal pelò > giacché fe per la lor 
propria condizione fecondo la Legge (la- 
bilità dal Re Alfonfo avefsero dovuto 
contribuire infieme con gli altri , poco 
importava , che fofsero feguite frequenti 

alie- 

n 
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alienazioni in lor benefizio i perchè Tem- 
pre iarebbcno flati foggetti a contribui- 
re . Per neceflìtà adunque deefi prefuppor- 
re , che eflì erano denti già per gli be- 
ni , che pofsedeaoo per legittima fuccef- 
{ìone > e che poi pretendendo di godere 
dell’ efenzione eziandio per gli beni a- i 
qui (lati a titolo di compra , o di dona- 
zione , fece meftiere che ’1 Re Ferdinan- 
do I* a ve fse provveduto a tal di tardine, 
che ridondava in fommo pregiudizio delle 
Uuiverfità del Regno, cou lo fiabilimen- 
to fatto nella fopraccennata Prammatica . 

Ma fono pronte due rifpofte a que- 
lla oppofizione. La prima fi è, che ef» 
fendo pur troppo chiara la lettera dei 
tetto della Legge del Re Alfonfo I. di 
aver voluto comprendere folo i Preti nell* 
efenzione dal pagamento delle funz : obi fi- 
fcal» , non già tutti i Cherici » ne fiegue 
che quando poi il Re Ferdinando L nel- 
la fua Prammatica fece menzione dei Che- 
rici , e delle Perfone lEcclefiafliche , inte- 
fe di parlare dei foli Preti, i quali, fic- 
corne di fopra fi è ofservato , vengono 
anche coraprefi fotto la denominaz*.©, e di 
Cherici , e per gli quali potea folamente 
cadere il dubbio, poflochè per la Legge 
eli Alfonfo gli altri Chierici inferiori non 
potean godere di alcuna Immunità. Per- 
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oh è adunque nei tempi del Re Perdine»- 
do i Preti non contenti di quelle Immu- 
nità, delle qual godeano in *V»rtù delle 
Legge di Alfbnfo per gli beni lor perve- 
nuti per legittima fuccetfione , pretende»- 
no parimente goderla per gli beni o com- 
prati, o donati} fu egli obbligato a pro- 
mulgare la fopramipentovata Prammatica : 
non efsendo cofa nuova , chs una parola 
atta a comprendere generalmente più cafi 
o più perfone , venga ridretta a doverli 
intendere di un folo calo, o di una fola 
perfona, quando facendoli altrimenti ne 
feguirebbe o un afisurdo , o una corre- 
aion di Legge (i) > ficcome feguirebbe 
fenza dubbio nella fpecie prefente, nella 
quale fe 6 dicefse , che ’1 Re Ferdinando 

l.fot- 


^1) Glof, fin, }n cap. ex parte ir, 
de ojfic , Deleg, cap. 4. C? ibi Glef, fin. de 
T efìib. Glof. fin , in cap • fna nobts 65. de 
appellat , Glof» penult , in cap » 2. de conjug. 
leprofov, Can, fi Ifomanorum fi. Dicendo, 
dife, 19. cap, fin, & ibi add, tnargin, de 
effe, Vicar » lib». 6. Glof. x. in l. non 'vi- , 
detur 33. D. de judic, Glof, tv aliud in 
l. Ugni 55. D, de leg . 3, l, i. fi.Cautio- 
nales , ibi C lofi, v, cautìenale ; , Z>. de 
praeter. fiipulat , 

. g 
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I« fotto il nome di Cherici avefse voiu o 
comprendere anche i Cherici coftituiti ne- 
gli ordini minori > ne, feguirebbe irrepa- 
rabilmente la correzione della determina- 
zione fatta dal Re, Alfonfo fuo Padre , il 
quale ad # altri non volle concedere 1 ’ e- 
fenzione , che a’ Preti . Nè punto ci dee 
recar noja , che *1 Re Ferdinando nell* 
antecedente Prammatica (i) avefse infe- 
rito e confermato il Capitolo del Re Car- 
lo II. , e in vigor del medefimo avefse 
dabilito , che non altri dovefsero godere 
dell* efenzione dai peli pubblici , che i 
Cherici } i quali vivefsero da Chetici, 
Perocché dobbiamo primieramente riflettere j 
che forfè anche quei Capitolo potrebbe 
interpetrarfi , che dovei intenderli dei fo- 
li Preti , fecondochè in effetto 1 * interpe- 
trò anticamente nell’ arredo dei 1541* il 
Tribunale della Regia Camera (2) , ben- 

T. XXI.N. ixxi. H . chè 

* • 

£ 1 J Pragm . l, dt Ckric. (3 Dìac, ■ 
falvat . 

(2) Arr. 57. „ Item che quelli Pre- 
„ ti , e altre Perfone Ecclefiaftiche, che 
,, avranno gli Ordini Sacri, anderann® 
„ cum habitu , e ferviranno in Divinis , 
,, uc fupra , fi debbano trattare immuni 

» 

a* * * 
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chè poi con un altro arreco dell* anno 
1589. P avefse interpetrato altrimenti , 
correggendo il primo arredo (^1)»* ma fon- 
dato fu di un falfo* mot ivo , cioè, perchè 
la condizione di andare in abito e ton- 
fura, e di fervirfe in D frinir t non fi con- 

• ve- 

„ dalle contribuzioni dei pagamenti fifca- 
„ li , e dall’ altre impofizioni eftraordina- 
5) rie , che fi fanno per le Univerfità per 
„ loro comodo , e occorrenze per tutte 
„ quelle robe, tanto mobili, come flabi- 
3 , li , che ad effi Preti , e Perfone Eccle- 
„ fiafiiche , fono pervenute , & de cetero 
,, pervenira'nno per legittima fucceffione, 
,, fi ve che fiano folciate alle loro Chiefe, 
„ e Benefizi , e non abbiano da contri- 
„ buire cofa alcuna per loro teda, „ 

(1) Arr . 4 7«* ji Fuit provifum , 
,, quod reformetur decretum generale la- 
„ tum fub die 14. menGsSeptembiis 1541. 
y , in principio, in quo dicicur che debbano 
li godere quelli Clerici , che avranno Ordì - 
„ ni Sacri , / anderanno in abito ^ tonfar*) 
,, e feriranno in Divini/ y ex quo cum 
,, Cleri.cis in facris conftitutis , hae con- 
„ ditiones non concurrant , dicitur quod 
3) fit Clericus in Sacris confi itutus, vel in 
,, minoribus , dummodo irte incedat in ha- 
„ bitu& tonfura, & forviar in Divinis. „ 
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veniva a’ Preti, e a’Diaconi, e Suddia- 
coni, j quali fono pure ordinati in facrir , 
« che all’ incontro fi conveniva folamente 
a’Cherici ordinati in miwibus > quafichè 
i l’reti, i Diaconi, e Suddiaconi, fcorda- 
ri di quella obbligazione che porta ;la 
condizione del loro fiato, non potettero 
veftire abiti fecolarefchi , efenza attende- 
re a! fervizio Divino , non potefsero inj- 
piegìrfi in fervizj vili, lordidi , poco o- 
nefti, e niente dicevoli al lacro caratte- 
re, di cui fono fiati infigniti. Vclefse 
Iddio, che così non fofse, e che a que- 
llo di ordine non avefsero dovuto prov- 
vedere in varj tempi i Sacri Canoni, dei 
quali fe ne potrebbono recare infiniti, fe 
la caufa il richiedefse , e la brevità t che 
ci abbiam propofia, non ce ’1 vietafse (i). 
Efsendo adunque falfa la ragione, fu, di 
„ _ „ H ^ cui 


0) Cap, tuae Fraternitati , & ibi 
Glof . i. de Apojlat. Clune ut , 1 , Cf ibi 
Glof, de vita Ò bone fi, Clericor , fan, fi 
quir , di fi» 3 6 , can, fine ornata, li, qtiaefi , 
4. can, non oportet , de confecrat, difi, 5. 
cap, fine de pofiul. ubi etiam Glejfa, Con - 
cil, Trident , fe ff. 14. de reformat, cap, 1, 
O 6 , Vide Van-Efpen par, u Ut, z, cap, 
6 , per tot. 


cui fondofli il Tribunale, in correggendo 
nell’anno 1589. l’arrefto dell’anno 1541» 
fembra che noi dobbiamo tener maggior 
conto di quefto primo arredo, in cui an- 
che nella rubrica li ebbe afsolutamente 
per vero, che elTendoli olférvàte le Pram- 
matico, la Bolla di Papa Onorio, e le 
crovifioni altre volte fpedite dal Tribu- 
nale > i Preti , e le Perfone Eccleliadiche 
( fotto il nome delle quali poterono com- 
prenderli i Diaconi , i Suddiaconi , i Be- 
nefiziati , e i Regolari ) dovean godere 
dell* Immunità (1). E tanto più deeli te- 
nere maggior conte dell’ arredo dell an- 
no 1641., che dell’altro dell’ inno 1589* 
quantochè il primo fu più vicino al tem- 
po del Re Ferdinando I. , il quale ave- 
va promulgate le due fopraccennate Pram— 
* ma— 


( 1 ) D. Arr. 5 7. „ Super immunitatr, 
„ qua gaudere debent Presbyteri, & Per- 
„ fonae Ecclelialìicae in hoc Regno , re- 
3J fpeftu bonorum , ad hoc ut nec Uni- 
„ verlitates , nec ipli Presbyteri , & Per- 
„ fonae Eccleliafticae graventur: vifis & 
„ conlìderatis Regits , Pragmatici* , nec 
„ non Bulla Papae Honorii ,ac provilìoni- 
„ bus alias per Regiam Camerata Sum- 
„ mariae expeditis, &cì „ 

fi 
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maliche intorno « tal materia , ed era 
venuto a morire a’ 15. di Gennaio dell* 
anno 1494.: ficchè quei Prefidenti della 
Regia Camera, i quali formarono l’arre- 
fto dell’anno ij+i., poteano efler tedi- 
monj affai propri di ciocché fi era offer- 
ito in tempo di quel Re , e fapere qua- 
le interpetraaione avean ricevuta le lue 
due Prammatiche. 

Ma oltracciò , quando anche fi vo- 
lere ftare alla determinazione del fecon- 
do arredo dell’anno 1589., con cui di» 
chiaroflì , che anche i Cherici in minori - 
t tiT » purché rediffero 1 ’ abito Clericale , 
e fervi fiero in Divini r , doveffero godere 
dell* efenzione i egli è certo che di que- 
lla non avrebbon potuto godere , che per 
gli beni Ecclefiaftici , e per gli Patrimo- 
niali, dt portionibur tir Itgitime contingen - 
tifar , giuda P ititerpetrazione da noi da- 
ta al Capitolo del Re Carlo II. a cui 
certamente fi riferì il. Re Ferdinando I. 
Per l’oppofito parlandoli nel Capìtolo del 
Re Alfonfo I. dei fuochi dei Preti, e 
confeguftitemente di tutti i beni, i quali 
poteano loro fpcttare per legittima fuc- 
celfione, fi efpreffe qOel Principe , che 
non già i Cherici doveffero effere immu- 
ni per gli proprj fuochi , fecondochè ave* 
domandato il Baronaggio, ma i foli Prt- 

Hi «>, 
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ti, fotto il nome dei quali, 'corte avvie** 
ne dei Sacerdoti (”') > pofion comprenderli 
anche i Diaconi e Suddiaconi « Niente 
adunque nuoce , che quantunque d R® 
Alfonso I. averte conceduta 1’ Immunità a’ 
Preti , il Re Ferdinando I* Tuo Figliuolo 
nelle due fopraccennate* Prammatiche a- 
verte prefuppofto , che anche i Cherici né 
godeano : perchè il primo potè aver par- 
lato di tutti i beni di legittima fuecefiìo- 
ne , che potean poffedere i Preti i e ’I fé-* 
condo per Fcppolho parlò dei foli beni 
Eoclefiaftici , e dei Patrimoniali de portió - 
nibut leghimi còrttingentibut , che è quan- 
to dire dei beni f a titolo dei quali era- 
no itati i Cherici ordinati. 

Deefi parimente notare J che quan- 
tunque con la feconda Prammatica il Re 
Ferdinando 1. averte propriamente parla- 
to di quella traslaiion di dominio , che 
fi facea nei Cherici per mezzo di contrat- 
ti, e fu querto piede averte ftabilito , che 
i Portertòrì eziandio Cherici averterò con- 
tinuato a pagare le fanzionr fifea^i , ‘così 
come rt pagavano per gi’ ifteffi beni, quan- 
do fi portedeano dar Laici 5 conturtociò 

-- - j ■ ...» .-«■ wtéeà 

- . 

> * \ : ' * • ^ 

(«) C/ip. ». (£f ibi Glof, i. de ceka* 
bit . Clerh. v . s 
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imitando fi medellma ragiona così per 
gli acquiti;!, che venivano a fare i Obe- 
rici per via di contratti , come per gli 
icqùitiij che face&ao per legittima fuc- 
ceffione, cioè $ perchè gli altri Cittadini 
li reodeano impotenti a contribuire nei 
pagamenti dei peli univerfali ,* è giuda 1* 
illazione , che etiendo la ragione più ge- 
nerale della lettera del tetio (t), fe fe- 
condo quetia par che li fia parlato delle 
fole alienazioni| che li fanno per meno 
di contratti! fecondo la mente nonperù 
del Legislatore, Viene comprefa qualunque 
traslazión di dominio ! 0 lia per mezzo 
di contratti , o per mezzo di ultima vo- 
lontà, o anche per mezzo della fucceflBo- 
né ab intefiato , giutià i termini , net qua- 
li gravitiìmj Autori (t) hanno così «fo- 
gnato* 

M 4* E 

t— ■ . _ — * « 

(1) Cretut lib, t. conf. 13. nutn, 33. 
!! Cum ratio lìt generalior di&o , facit 
!, elegans textus in /. nomen , jf. JF/o.D. 
» d t leg. 3. Idem lib. 3. eortf. 340. ». 20. 

(2) Imola j B aldut , Cf alti , in /. 

petó , F rat re , t>- de leg . 2. in l. fi 

ita quit ! §. Ea Lege t JD, de verbo*, obli - 
gat. Barbosa de appell. verBor. fignific, ap- 
petì, 14 . silique apud S abel H in jfum * diverf . 
tradì su vtrb, alienati* num • i* •' 
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£ finalmente [non dee tralafciarfi di 
notare , che avendo il Re Ferdinando I. 
nell’ accennata Tua Prammatica) in cui 
volle, che per gli beni alienati dovettero 
feguitare a contribuire* i nuovi PoflTef ori , 
affinché fi evitaffe >1 danno delle t niver- 
fità del Regno , fatta efpretta menzione 
«osi dei Cherici ( cioè dei Preti , fic enne 
di fopra abbiara dimc.fìrato doverfi quella 
parola Cherici interpetrare > come delle 
Perl'one Ecclesiali ic he i ed efsendo pari- 
mente certo , che fotto la denominazione 
di Perfòne Ecclefiatt iche vengan comprefi 
anche i Benefiziati , e Regolari (i) * ne 
rifulta per legittima illazione , che fecon- 
do la ttefsa Tetterà del tetto Ce fi fofse 
fatta F alienazione a un Rettore , a un 
Abate , a un Priore, o a qualunque al- 
tro Superiore di un Luogo Ecriefiaflico, 
a contemplazione del medefimo Luogo , 
fucr d’ ogni controverfia il nuovo Pofsef- 
sore dovea efser tenuto a contribuire nei 
pagamenti univerfali , cosi coare contribui- 
va per lo pafsato P antico Pofsefsore • Or 
come con gli Arredi determinofli , che le 
C.hiefe nemmeno per gli beni o comprati, 

O do» 

— • — 

« 

(0 Cap, X, ile fuppl , fffglig. P melai. 

Uh. 6. f 


o doniti poteano elser tenute ad alcun 
pagamento , per quella infuffiftente e fai* 
fiffiraa ragione, perchè non fi potea con* 
fiderare nelle Chiefe quel motivo di fro- 
de /.il quale »fi potea probabilmente fo- 
fpet tare nei Chetici particolari ? 

Ah che bifogna più tofto dire , che 
fia pur troppo vero quel che e lo fletto 
Tribunale della Regia Camera , da cui 
erano flati profferiti quefli Arredi, atte- 
di) nella Confulta diretta al Viceré di 
quel tempo, e quel che fugaeritogli dal 
raedefimo Tribunale riferì il Cardinal di 
Granvcla al Re Filippo Ih, ficcome di 
fopra fi è rapprefentato .* citìè , che qua- 
lunque Immunità dai peli pubblici per gli 
beni di gii accataftati , la quale fi è fat- 
ta buona alle Chiefe , e alle Perfone Ec- 
clefiaftiche , fia flato un mero favore , 
che fi è voluto compartire all’ Immunità 
Ecclefiaflica poftochè fecondo Io fletto 
dritto Canonico, i beni affetti da un p/t- 
fò , a cai (lavano di già fottcpofti , s* 
mtendon .pattati con lo fletto pelo. Don- 
de noi per compimento dell’opera (limia- 
mo di dovere in ultimo luogo di fondar 
quello punto, affinchè da tutti i lati ven- 
ga dimoflrata la giufiizia della caufa , di 
cui abbiamo intraprefa la difefa. 

Nella qual materia ad alcuni preve- 

H s miti 

\ 
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nuti da troppo forte impegno di (ottenere 
la pratica , la quale fenza verna fonda* 
mento di ragione fi è finora o Nervata nel 
Regno , come è tra gli altri il Reggente 
.de Marinis (i) , è piaciute di dirtmguere 
tre forti di peli , cioè, Reali, Perfonali, 
e Mirti, ,e fortenere che gli Ecclefiartici 
Ciano bensì tenuti a fodisfare i pefi Rea- 
li, che eiano dovuti, primachè i beni 
fofTe ro pattati nel ior dominio , ma non 
già i Perfonalì , e nemmeno i Mirti i e 
che per tal motivo , dovendoli i pefi , che 
pagano i Cittadini alle Università, per 
foddisfare le funzioni fifcalt , reputare 
non già peli Reali , ma più torto pefi 
Mirti» fe ne debba perciò inferire, che 
le Chìefe , e le Perfone Ecclefiaftiche , 
non portano etter tenute a continuare la 
contribuzione in tali pefi, «nei quali per 
l’ innanzi- fi contribuiva da* Laici. Noi 
non però per 1’ oppofico foflerremo , che 
h)- Bonatenenza, e ogni altro pefo , che 
fi porta da un Cittadino verfo la propria 
Dniverfità , per poterli foddisfare le fun- 
zioni fifcali dovute alla Regia Corte, deb- 
ba annoverarli trai pefi Reali : e che 
quando ancora doverte annoverarli trai 
pefi Mirti, fecondo quella falfa idea, che 


fi 



. , (i) Lib. I. rtfoJuU eap. 47. 
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v ha comunemente dei peti Mirti, nem* 

meno ne potrebbe edere immune la Ghie* 
fa, o il Chenco« 

“ » m ( ì ! 

E affinchè ordinatamente fi proceda, 
égli è imprima da indagarli , quali ve- 
ramente fienò i peli Reali, quali i Perfo- 
rali, e quali i Mirti 4. Perocché a confer- 
me il vero, il non elTerii da taluno ben 
diUinti tra di loro i veri termini in que- 
lla materia , ha cagionato quell* invilup- 
l’amento di cofe , onde è Torta la diver- 
rà delle opinioni tra* noli ri Dottori, e 
còti erta il pregiudizio , che han finora 
fofferto Je povere Univerlìtà del Regno» 
èlle quali ha certamente recato un gran 
dannò 1* opinióne falfa fallìffima , che li 
è fortenùta da alcuni, di doverli la Bo- 
hatenenza annoverare trai peli Milli, e 
che da quei peli Mirti, i quali li han fi- 
gurati alcuni dei noftri, doveano erter 
efenti i Cherici per gli beni pervenuti lo- 
ro per legittima fu eceffione , e le Chiefe 
e Luoghi P:ì per qualunque forte di be- 
ni, anche comprati, 0 acquiftati con ti- 
tolo di donazione* 

Adunque pefo Reale fecondo ilVan- 
Lfpen LO il quale per noflro avvifo me- 
_ t H 6 glio 

(t) Par . 2. f/f, 35, c a p t 2, num* 

19. v 
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glìo di tutti tratta quella materia, ap- 
pellati propriamente quello , che s* impa- 
ne alla cofa fletta , fenza averti alcun ri- 
guardo alia condizione della perfona , che 
dee fare il pagamento . E quello fletto 
può (decedere in tre guife. Alcune vol- 
te la cofa medetima per mezzo di le 
fletta pretta il miniflero , come fcreb- 
■■ ./, r- j .* be 


tg, & %o. „ Onera realia flint, quae 
„ imponuntur ipfis rebus , nulla prorfus 
„ babita perfonae poflìdentis contempla* 
„ tione > uti jampridem notavit* Boetius 
„ Epo ad cap, 4. dt immuti, Ecckf, nutrì* 
„ 57. Hoc autem genus onerunir mere rea* 
„ lium in alia tria fubdiv'rditur' genera.- 
„ Quandoquìdem nunc res ipfa per fefè 
,, praeflat mìnifterium , ficut equus , mu- 
„ lus, plauflrum, navis , res alia quae- 
„ libet . Nunc aliquid ex ipfa re prove- 
„ niens exigitur, ut certa portio frucluunì. 
„ Nude denique neque res ipfa fervit , 
„ «eque ex rei protentu quidquam dell- 
„ batur i fed pecuniaria fit contributia 
„ prò re certa , feu tefpe&u folius rei 
,, certae, cifra ullam perfonae confiderà- 
„ tionem, ficuti 6t in omnibus «illis tri- 
„ buris ac ve&igàfibus , quac rebus ipfis 
„ incumbunt. 
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b« il Cavallo > la Nave, o altra co- 
fa limile . Altre volte il fomminiftra quel 
che da fe proviene , come farebbe un* 
certa porzione di frutti , e altre volte fi- 
nalmente fi contribuifce .in danaro per la 
cola, che fi pofiìede. 

Pefo ‘Perfonale fecondo, il roedefi- 
mo Autore (i) appellafi quello, che s* 
impone alla perfona , dimanierachè ella 
iia tenuta a contribuire una cefta fomma 
di danaro, ò altra cofa. La qual con- 
tribuzione perchè richiede qualche fpefa, 
e ogni fpefa è cagione della diminuzione 
del proprio patrimonio.* perciò viene an- 
che detto Pefo Patrimoniale : foggiungen- 
do egli a dire , che tale oggi debba dirli 
la Capitazione* 


(i) l.oc . cìt, nutn. ai* „ Onera Per- 
^ fonalia funt, quae perfonis imponuntuij 
„ ita nimìrum , ut perfonis. fingulis ali- 
,, qua pecuniaria , aliave contributi© im- 
„ ponatur i quae cuci fumtus requirat , 
„ & hoc ex capite patrimoni! ditoinutiò- 
j, rem inducat , etiam onus patrimoniale 
„ refte appellatùr quantumlibet ipGs per- 
» fonis , vél capitibus , imponatur , & 
,, non rebus: quale Onus eft , quod ho* 
„ die vulgo Capitati© dicìtur» „ 

• l 
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Pefo Mifto finalmente fi dice eflfetf 
Quello, che s’impone alla perfona , ma 
per riguardo deila cofa , che pofiìede , ò 
a proporzione della medeiìma s E quari^ 
tnnque d Van^Efpeh, Volendo recar l’efempiò 
di quella forte di pefo* dica che taUdeb- 
hi dirli la cfentefima, là cìnquantefima , là 
ventèlimo la decima parte delle facoltà dei 
Sudditi , la quale *’ imponga dal Principé 
per gli bafògni* dello Stato, da pagarii 
oonperò in danaro , e con recar queftò 
efempio faccia in effetto cenofcere, che ’l 
pefo Mifto iìè pròpriamente quelló* che nod 
è ordinàrio è Certo, ma *’ impone ftraor- 
dinariamertte j fecondoéhè 1’ urgenza il 
richiede (i) > ficcome però non lo fpiegé 

efpref- 


(i) Loc. cìt. num.^zi. „ Deniqui 
,, Ónèrà àliqui dicuntur Mixta , id eft j 
ti partim realia , partim perfonaha 5 quae 
i> nirrtìrum perfonis quidem incumbunt , 
>» fed hàbita frerum pófsefsarum conteni- 
„ piattóne» ÈKettipIum hujus generis oc- 
„ currit in imperàtis per Prlòcipem ( fed 
» pecunialiter efcigendtè & folvèndii 
„ tefimis, vel quinqUageiimis , vel Vigefi- 
„ m s , vel decimis , omnium cujusiibet fi- 
» hi Subditi facul taturo . Tale namquè 

*, mu- 


Digitized by Googl 



ftfprefla mente ^ così noi lupplendo a qua* 
fta mancanit filmiamo doverci avvalere 
dell’autorità di Baldo (i), la dove trat- 
tando di quella materia) dopo aver detto> 

• che 


j) munus, vel onda patrimoniale lingula 
» incumbit , contemplatione tainen totius 
11 patrimonii , proque rata patrimoni! , ufi 
» nota t Boetius Epo loco fupra citato. ,, 
(i) Glof, in lib . de pace Cofiant, Verb, 
touttitionìbttr Civitatum . ,, Quid de Col- 
li leftis, quae prò aliis aecelUtatibus ita- 
li ponuntur ? Die, quod fi pofiTeffio per Ec- 
u clefiam acqui (ita erat adferipra dare 
» prò foiido , & libra ad Colleftas, quia 
i> quandoque patrimonialia munera pofsef- 
» honibus indicuntuf , ut D. di rttunet, 
11 Cf bonor» /. ref cripto §*Ult* & /. munt- 
n rum , §. Pai rimo niorum » & tunc res il- 
i> la eft onerata , & cura ìlio onere tffifl- 
n lìt. Quare Clericus , ad quefll petvenh, 
11 prò illa fol vere tenetur, D. de aft. emt . 
» vendè l. alien alio , D» de acqutr* rer. 
i> domi //. /. tradii um C. fine confi vel r eh 
n V. ornnes . Nani prò talibus Coileflis bo- 
» na funt bypothecata, imo funt quodara- 
11 modo fuppofita fervituti cuidam : & 
« ideo ad qwemcunque traofeunt , tran- 

n feunc 
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ohe dai pefo dèlie Collette Reali* alle 
quali i beni flavan foggetti , primacbè 
paf- 

,, feunt curri onere fuo, ut 1D. de a£}. 
} , tmtì. I. in vendutone . Et hoc verum , 
li calta defcrìptio } quae fit prò folido , 
„ & libra , fjc perpetua , & certa 5 fecus 
„ fi propter varietatem negotiorum immì- 
„ nencium immutetur » nani incertae obli- 
„ gattoni hypotfeeca accedere noa poteft» 
,, Et ideo con videtur hujufmodi onus 
,, durare , poftquam pervenit ad perfonam 
,, prmlegiatam, ut in cap. un. de jurepatr. 
„ lib. 6, . Et ita tenet Archidiac. in cap . 

i. de immun . Ecclef. lib. 6. & idem ibi 
„ Jo. Andr. in novel. Ex bis apparet, 
5 , quod Collega §ft munus mere patrimo- 
,, niale, ut quando ed perpetua , certa 
,) Se ordinaria* Quandoque ed munitami- 
,, xtum , ut quando non eft ordinaria , 
„ fed fecundum emergentes cafus impo- 
„ nitur perfonis prò rèbus : quo cafu non 
tenetur Ecclefia , quia non ed fubje&a 
)) Communitatibus , vel Dominis tempo- 
5 , ralibus 5 ficuti non tenetur ad fuperin- 
y, di&um , ut C. de facrof. Ecclef. /. pla- 
,, cet Ad quae etian* noa tenetur Cleri- 
» cus ad titulum fui Patritnonii perpetuo 
„ ordinatus, ut n»U in tap. F.pift. depila- 
r> ben. per. Ber, „ 


paisafsero nel dominio della Chiefa , non 
ne fia la medelima immune , foggiugne 
che qualora la Colletta fofse pefo Millo, 
perchè, importa alle perfone a contempla- 
tone delle cofe , che pofseggono , fecon- 
do le contingenze dei tempi , non già 


perpetuamente , allora la Chiefa ne fa- 
rebbe fenza dubbio efente . E la ragiona 
manifefta , perchè non potendo 1* ob- 
bligazione incerta produrre ipoteca , ne 
foglie che ì beni non pofsan dir fi tras- 
feriti nel dominio della Cbiefa con tal 


pefo , che è incerto, e variabile. Donde 
lutandoli la condizione della perfona 
del Polle flore ne deriva che ’1 nuovo Pof- 
fertore efente non poffa efler tenuto a 
quel pefo , che legittimamente s’ impo- 
nea all’antico * Polle d’or e 3 il quale non 
era efente. 

Per dirli adunque Mirto il pefo , 
non bada che fia importo alla perfona a 
riguardo della roba , perchè in fodanza 
anche quel pefo Reale , il quale fi paga 
] o dauaro , fi deve dalla periona a ri- 
guardo della roba» ma fi richiede che fi a 
d> tal condizione, che non porta produrre 
alcuna ipoteca fòpra la roba , per la qua- 
le fi paga. Il che interviene fenza dub- 
bio, qualora è incerto, e ftraordioario , 
non gii certo e ordinario . Nel primo ca- * 

- fi V» 
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fo non potendo produrre ipoteca , non 
può obbligare il nuovo PoffeflTore efente 5 
ma nel fecondo cafo, quantunque debba 
pagarfi dalla pèrfona a riguardo della rò- 
ba , che ha à.quiftata» perchè nondimeno 
è quella affètta dall’ipoteca, che è (lata 
prodotta dalla condizione del pelò certo 
e ordinano , non ne può elfere immune 
il nuovo Poffe flore , quantunque Ecclefia- 
fticoì qualunque denominazione pertanto' 
ii voglia attribuire ài pefo , femprechè è 
ordinàrio , produce 1 * ipoteca , e prende 
la naturalezza di pefo Reale, a cui per 
neceffità fono fottopoffé le Chiefe fleffe^ 
e le .Perfone Ecclefiafliche , Decórse àb- 
biam veduto nell’ antecedente Jf. all a 
pag. 31 e fe\ g- ove fi è parlato della Có- 
ilituzione dell’ lmperatot Valentinianó III. 

Che fe poi ci piaccia feguitare P opi- 
nione di Gafparo Klokio (ij circa la dif- 

fe- 


£ 1 3 Contributi rap . i, nutn, 4 1, 
» Hilce ita cognitis, manifeffum fit , er- 
j, rare Do&^rei vulgo, qui fìmpliciter exi- 
„ ftimant , quod Colle£U Dt munus Misturò, 
), & non Reale, eo quia imponatur per- 
fonae prò rebus , & non habeat certam 
n & determinatam praeftationem , fed 
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ferenti tra ’1 pefo Reafe , e *1 Mirto * 
fini certamente avremo un altro fondo di 
‘ragióni onde fortenere il nóftrò attuato. 
Perocché egli awertifce , che 1' ette r Mi- 
rto 


„ aliquando fit major, aliquando micotv 
„ Nam munus noh ex hocdicitur Mixtum 
quod perfonae prò rebus irrogetur , nec 
„ quod habeat certam vei incertam prae- 
y t Àationem . QuOd àppatet , fi coofideres , 
y y quod in tóunere injun&o perfonae pr® 
y, rebus fola expenfa patrimoni» , & pe- 
yy cuniae negotium facit » nec uflum offi* 
„ cium laboris’ aut indufirìae perfonalis 
yy intervenir. At vero in munere Mixto 
,, titrumque intercedit, & corporis mini- 
„ fieri uro , & fumptus pecuniae , utl li- 
„ quet e3t eXemplis relàtis a Jurifcoufulu» 
yy in L fin. §. patrìmonìorvm , & ftqq. D. 
yy de tnuner» quod etiam ratio digitar. Quia 
yy cum munus Mixtum fit compofitura ex 
„ Perfonali, & Reali » debet utriufque 
yy nlturam fapere, & fic laborem & ex» 
yy penfam praefupponit . In Colleélis vero 
quae perfonis prò rebus indicuntuf , Co» 
„ la expenfa in 1 confiderationem venit . 
,, Quare,«ut quid noftra? mentis & judi» 
cii fit, pancia completar, ad menten 

« v «* 
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fio un pefo non dipende dall* effere in»« 
pofto alla perfona per la .roba , o che 
abbia una certa , e determinata maniera? 
di prefazione > ma dipende bensì dallo 
feorgerfi , fe infieme col pefo pecuniario 
abbia anneflo il miniffero delia propria 
perfona, come farebbe il dover portarli 
•alla guerra a proprie fpsfe , il dovere ri* 
fcuotere i tributi a feto rifehio , e cófe 
fienili. Donde poi conchiude, che ’l pefo 
delle Collette, perchè non contiene alcun 
minifero perfonale , ma folo il femplice 
pefo pecuniario a proporzione della roba 
poffeduta , debba dirli pefo Reale , non 
già Mifo* 

Qualunque intanto di* quefle due o* 
pinioni voglia feguitarli , fempre è in fi- 

* curo 


„ veterum jurifconfultorum propius ad- 
„ cedere arbitror : Colle&as non efse ma* 
„ nera Mixta , fed Realia in iècundo 
,, gradu differentiae 5 cum fine labofé 
„ perfoDae confifant , & patrimonium re- 
,, fpiciant* Ea vero, quae in labore, & 
„ fumptu «onfiflant , prout ire ad bellum 
,, propriis expenfis , tributa fuo fumptu 
,, ex g^re , de quibus per Iurifconfultuitl 
„ in d. P atrìmonmum , Mi- 

„ xta sumera. „ 
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curo il nofiro aflfunto. Perocché * ficcome 
da un canto è fuor di controversa , che 
'1 pelo della Bonatenenza , e ogn’ altro 
pelo, che dai Cittadini fi paga alla pro- 
pria Univerfità , perchè ella poflTa portare 
il pefo delle funzioni fifcali , debba dirli 
certo, e ordinario» così dall' altro canto 
è parimente indubitato , che non richiede 
alcun minifiero della propria perfona , ma 
unicamente fi foddisfà in danaro a pro- 
porzione della roba, che fi polli ed e . Per 
ogni verfo adunque deefi dire Reale, e 
come tale è Tempre pacato con la roba 
ftefia a quelle Chiefe , e Perfone Eccle- 
fiaftiche , le quali o per compra , o per 
donazione , o per fuccefiìone , hap fatto 
della roba Pacquifio. 

Certamente la difefa della caufa non 
richiederebbe , che altro fi dicefle fu que- 
fio punto, poficchè di fopra fi è dimo- 
firato con l’autorità dei Sacri Canoni, 
e dei Decreti della fteffa Sagra Congre- 
gazione dell’ Immunità , che qualora il 
pefo è Reale , ordinario, e perpetuo’, non 
ne poflòno efser efenti le Chiefe e le Per- 
fone Eccle/iafiiche , perchè è pafsato in- 
ficine con la roba . Ma perchè fi vegga 
come i Dottori, e tra quefti i più ac- 
creditati nofiri Regnicoli, fieno fiati con- 
cordi nel fofienere quello punto, ciprea- 

dia- 
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diamo la licenia di trattenerci alquanta 
ancora nel ricordare ciocché alcuni di elfi 
ne han detto, 

E primieramente è da ponderarli , 
che le funiioni fifcaji, per la convenz.io- 
ne pallata tra ’I Regno , e ’i Re Alfonfo 
I. d’ Ar.gona, furon furrogace alle anti- 
che Collette, Tributi, e Gabelle, che fi 
pagavano fopra la roba propria da cUfcnn 
Tofletfore , ficcome di fopra abbiamo ac- 
cennato, e viene atteftato da* noltr» Au- 
tori (i) i quali comunemente han poi 
foggiunto j che per tal motivo debban dirli 

pelo . 

t a ‘ * 

— ■ ' -- ~ ■ - - - _ 

(i) De Ponti de potè fi. Proreg , tir, 
de fregai, impofit . fi. 2 . num. 1 6. Tapi a 
in repetit . fi rttbric. de confiit . Princ. cap, 
4. num. 49* Moles in princ , dee • 1 Merlin, 
covtr, lib. i. cap. l, ubi Scoppa , La vagar, 
aà Povit. in pragm. i. de jur. fi exafl. 
fife, ver fi. N am ordinaria^ , Borgia inve- 
fi*g • lib. 8. cap , 14. num. 16, Ma* 

rotta de Colle cap. 4, num. g» (fi io, 
Jfgeta ai Moles fi* 11 % de fregai, fificai » 
num. 85. „ Iftae proinde fun&iones fifea- 
j> l es i licei perfonis prò rebus impcnan- 
» tur , quia loco gabella rum live colle- 
„ éfarurn antiquarum impofitae funt,Rea- 
,, lia munera judicant^r. 
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pelo Reale, perchè Reali lenza dubbio 
«ao que’ peG, a’ quali furon fumigaci. 
Per il qual motivo non meno Banol&m- 
Oeo Ccpoila (i), che Barbari^ (z), i 
quali IcriflTero ne' propri termini di que- 
lle Funzioni Fifcalì, (ottennero , e eh* 
erano peli Reali , e che ’l pefo delle me* 
defime dovea portarli anche dalle Chicfe, 
e dalle Perfone Ecclelìattiche , per trat- 
tarli di un pefo generale , ordinario , cer- 
to, e perpetuo» dal quale, o lia tribu- 
to,® lìa colletta, o qualunque altra de- 
nominazione potta mai avere , tempre vie- 
ne affetta la colatciocchè ne’ proprj ter- 
mini delle funzioni fi (cali fu parimente 
enervato dal Cardinal Tufco( 3 )« 

Luca di*Penna (4) , Andrea d’ Ifer- 
Di* ( 5 ), e Matteo d’ Afflitto (. 6 ) punto 

pga 

*** — *’ " 1 " 1 » 1 un i , , 

(i) Confi. 46. 

(z) Confi. 1. vcl, 3, 

(3 ) Conciti fa jur , tom % 5. Ut, 0 , ». 
l J. conci, iz 6 . 

(4) I» /« 1* C. do indili, lib , io. 
^ in l. fi Divina Dotnus num . z. C, do 
l’XaSl. tribut . & alibi , 

(5) In cap . 1. tit. Qua e fini %tga> 
Ha verf. §luae fint extraordinaria . 

M cap. Clerico de \fiuit Ionie , 

tit. 
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non dubitarono di tal martìma.Che anzi 
quartultimo non ebbe riparo dì arternM- 
re, che i Cittadini non portano alienare 
i loro beni per qualunque titolo , in pre- 
giudizio de’ lor Concittadini , e del Re- 
gio Fifco, ficchè potertero trasferirgli nel 
dominio della Chìefa liberi dal pefo di 
foddisfare i pagamenti pubblici > e che 
per tal motivo i beni alienati, o lafciari 
per mezzo di ultima volontà , s* intenda- 
no Tempre partati con gli fìeffì peli, a’ 
quali (lavano antecedentemente (ottopodi. 
Ed è molto da notarli una delle ri (porte 

che 


tit. de Clerico , qui inveftit , *fecit , nutrì» 1 1 . 
„ Cum ergo praedi&i Cives non potue- 
„ rint difponere de bonis eorum in prae- 
,, judicium Concivium , nec etiani fifci , 
„ (equitur quod praedi£la bona tranlìe- 
,, runt in Écclefias cum praedi&o onere 
„ reali , ut C. de facref» Ecclef. I, placet , 
„ & C. de Epifc » C ferie» l» 3. & no- 
„ tat Glof. extra . de cenf» cap. 1 . io 
„ d» cap . non minus ,• & vide ad hoc con- 
,, rtliura Bartoli , quod incipit , Si qua 
„ portetfione aeftimata,& aliud conditura 
„ quod incipit Commune Senarum , & 
„ aliud quod incipit , Punélus quaertionis, 

,, idem 
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? f dà (i) a/I’oppofìzione, fa quale fi 
fcgura in vigor del Carolo del Re Car- 
T. X*/. AT, lxxi. I io 


»»dem **rr. /* /. fi Divi, C. de Ex*-, 
ntior. tribù; . Uh. IZ. & in /. ordine , X?. 

« W Municip. & in 4 iv/èr/p# jf. fin. 

” ^ tnuner . (2/ W. JB*/,/. »» /. 

ii <-• jff* w/. vel rei. ; & vide in 

» «»/, 24. inctp. Ecclelìa non tenetur , & 

” Alexand. de l rno l a u w/# w 1#J# 

” * 7 * eo! ' Cf i* z. voltm 7. 6 ?. in 

aprine. Et a /Ut interi e flit .Et praefertiw 
’»quia Collega eft munus ordinarium,& 

” ^? wn ' a ^ e » ut fupra disunì eft . Itera 
» ^uia eft neceffarium » ut piene notatur 
” ^ er Andr. de Em ulo in /. t. C. de mu • 
jj patri». Et prò hoc videtur textus 
” ’? r Ca P' ”<>* *»i»ut , & cap. non Cle- 
1 p f// ,*/-^ Uare con£ dudo t quod ifto cafu 
M . prò di&is bonis legatis , quae 
” f r ‘ us ^olvebanc Colle&as taxatas in 
’ ' r ° Catafti , lì non poteft commode 
’ 3 ••• Civibus imponi , quod Ecclelìa te- 
1 ? et . ur Polvere di&as Colle&as rquia fo- 
1 utio Colieaaruro eft jus demaniale Re- 
’ g,s » quod non poteft allenari„, 

(*) „ In d. c<tp. dicitur , Clericcs 
) non efl« cogendos communicare in 

Col- 


f 
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lo II. di fopra recato (i) , cc! quale fi 
dice , che ì Chetici non posano efler co- 
Gretti a comunicare con gli altri 'nelle 
Collette. Può keniflìmo , -die’ egli , verifi- 
carli, che i Cherici non pollano elfere a 
ciò coftrettiv ma nello Hello tempo farà 
anche , vero, che per rifeuoterfi quelle Col- 
lette , alle quali i beni eran prima fotto- 
pofti , li pólfa fare 1* efecuzione fopra. gl* 
iftetfi beni; liccome In effetto ordinò do- 
verfi praticare in tal cafo il Re Ferdi- 
nando I. nella fopraccennata Prammatica, 
in cui ftabilì, che i nuovi Foffeffori , 
eziandio Ecclefiafìici , doveffero feguitare 
a contribuire , come faceano gli antichi» 
e. che nel cafo di renitenza, fi prendere 
tanto dagli effetti, quanto ba fi affé a fo- 
disfare il pefo . Nè lafcia finalmente - di 
avvertire (z) , e che’l Privilegiato fucce- 

den- 

um «. r«l tv« VW.--M 

,, Colleftis ; non autem prohihet , ipf* 
„ bona effe affefta prò Colleftis . Unde 
,, licet non poffint Perfonae Clericorum 
„ compelli ad Colle£tas , poffunt tamen 
„ exigi ipfa bona,, D. de Pub/. /. Impe- 
ratore?) & C. de annon, 4$ tribut. /. x. 
& l. indiSìienei , (3 /. ob fi fiere lib. io. 

, (0 Cap. ifem ftaiuìmus , quoti Clerici . 
(z) Num. iz, M Nifi re* , quac 
•- » ob- 
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Jemfo a colui , il quale tìon era Privile, 
già co , non può avvalerli del proprio pri- 
vilegio» e che qualora i beni fi ritrovino, 
oi già delcric ti , e tafsati, è irreparabile, 
che pallino con Io ftefso pefo anche nel 
dominio della Chiefa. 

In quelli termini Marcabruno de 
Anguilla (ij folle n ne , che qualora i be- 
ni lì ritrovino allibrati nel Cataflo, fe 
poi fi trasferivano nel dominio di Perfo- 
ne Ecclefialliche , debbano Soggiacere an- 
che al pefo di quelle Collette . le quali 

I x per 



obveniunt Ecclefiis , efsent certo modo 
»> taxatae in CoJle&is , quia tranfirent cum 
»? Suo onere in Eccfefiam , argvm. D. ad 
»j V elle j a. h fin. fi. (ed et fi Credipor cum 
jj concordane . Et prò hoc facit , quia 
» Privilegìatus fuccedens non Privilegiato, 
» non utitur fuo privilegio, ut C. de 
j> arguir, heredit. I. \ub praetextu , & C. 
» de non nttmer. pecun. /. fi intra , & D, 
» de Minor. /. Aerniliur , cum concordante 
i) Et hoc tenet Andrene in cap»i.in ver . 
» Extraordinaria , circa medium , infra 
« Quae fint Regalia, ubi dicit , quodla 
» patrimonialibus Collegi* Clerici *on 
» excufantnr 

(*) Confi 40. per tot. 
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per l’avvenire s’iroponefsero per una qual- 
che pubblica neceffità*. Ora che dovrà 
dirfi in quanto alle Collette di già impó- 
ne / Altri Scrittori (r) parimente affer- 
marono , che fe per Io fpazio di alcuni 
anni fi fofse fucceflivamente importa un* 
Colletta, fe intanto la roba fia pafsata 
nelle mani di Pedone Ecclefiartiche , deb- 
ba fentirfi pafsata col medeGmo pefo . 
Che dovrai!! adunque dire del pagamen- 
to delle funzioni fifcali , le quali da tan- 
to tempo fono fiate furrogate alle anti- 
che Collette , e paga n fi continuatamente 
in ciafcun anno ? E generalmente par- 
lando , altri (z) hanno comunemente in- 

; fe- ' • 

• - ; / •* - •>& . <£ 



(1) Angelus conf. 203. num. 2. Te- 
/inus in cap. Ecclefia S. 'Marine num . 77. 
de e onfiit . Parpel. in l. placet , C. de fd- 
erof. Ecc’ef. Themat. de Ùolleftir , fi. fuh- 
ficimvs num. 8. Teli ai de extim . par. 4. 

■ cap. z. num. 36. 

(2) t Pened Tbsfaurum dee . 244. C? 

in annotai, ad d. decif. Et vide Viviti in 
decip 1 SS. num. 11. Arrìit de immuto* 

bonor. E(cfef. , cap. 4. num. 6 . Slxtirr* 

„ de regai. lib. 2. cap. _ 14. Panomnt. in 
eap . quando bum. 41. de fero' -compii. Da- 

-cium 
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degnato, che quando i pefi fi diftribtiilcon© 
tra’Citwdini per aet Cf libram a proporzione 
della quantità de’ beni ,‘che po/seggono , c 
fiano (iati importi innanzi a! pa /saggio de’ 
ben inel dominio-delie Chiefe, e delle Per- 
foue Ecclefiartiche , allora perchè i beni fono 
afett» dall’ ipoteca per cagione di si fatti 
pefi , debbon Soggiacere a’medefimi, co- 
® e prima* La qual mafiSma può dirli , 
che in varj rincontri fia (lata approvata 
dalla Sacra Congregazione dell* Immunità, 
fecondochè fi fa palefe da tutti que’ de- 
creti , i quali di Sopra fi fono riferiti , e 
in fpecie dal decreto proferito nella caufa 
de/I’Univerfità di Corigiiano in Provin- 
cia d’ Otranto a’ 17. del mele di Maggio 
deiranno 1695. (*J 

I 3 E da 

■ ■— " ■■■■ 1 ■ f 

Gum in cap. E cele ft a S. Marine nutn. 2x5* 
dt con fiìx ut» Ferretti de gabell. nutn . 5615. 
Fertacbin. de gabell. p. 1. nutn. 2. Socin. 
confi iz. voi. 4 Attcbaran. confi. 303. 
nutn. 5. fatififiime Marott . in frali, do 
Colteli, fica Fonatene nt . cap. 4. & 5. per 

tot. C rifili n. dee. Belg. 203. voi. 1. An- 
fiald» de jurifid. par. 5. tit. 3. cap. 31. fa- 
ti fimo otiam pofil multot Pereyra de manu 
Regia torn. 2* cap. yo. nutn . 5, 

(1) Perni Rite, in fynop, V. Onera 

numi' 
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E da quanto finora fi è detto, fi fi» 
chiaramente manifefto , fu quanto debil 
4 fondamento abbiano (labilità la loro con* 
traria opinione il Reggente de Mari- 
nis (l), e altri (uoi Seguaci , cioè, per- 
chè effendo la Bonatenenza pefo Mirto, 
nè debbano efìfer efenti le Chiefe , e le 
Perfone Ecclefiaftiche . Perocché febbene 
. fia vero, che a’pert Mirti non debbau 
le Chiefe, e gli Ecclefiaftici foggiacer», 

. ficcome dicono il Vao-Efpen ,e ’1 Klokio 
re’ luoghi recati, e altri ancora r = deafi 
ciò nondimeno intendere dique' pefi Mi- 
• fti , i quali partecipano del pelo Reale , * 
del pefo Per fo naie , e richiedono per ne- 
ceffità il mitiifterio della propria perfona , 
iecondochè fi è veduto di fopra con l’au- 
torità de! Klokio’, e fu parimente avver- 
tito dal Marotta (a) : non già in quel 
v feo- \ 



nùm. io. ,, Ecclefiaftici poflidentes bona 
in territorio loci Corigliani tenentur ad 
‘ ,, folvendum- onus , quod dicitur dell* 
„ Gravatela , juxta aeftimum , feu t*- 
« xara a •Comraunitate faciendam,,. * 
(i^ Lrb , ’ i. refol, cap. 47# 

'< ( a) De Colle fi. feu Bonatett* cap* r. 
1 fiat». 6. „ Muaus vero Mixtura dicitur , 

quod 
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Wo, I in cui ò’I Reggente de Marinis,* 
i luoi Seguaci y han voluto Spiegare la 
denominazione di p’efo Millcf, applican- 
dolo al pelo delle funzioni fi leali , cioè , 
perchè debba fi dalle perfone a riguardo 
de’ bèni • Perocché quella confiderazione 
ntìn fa, che ’I pefo fia Millo, aia è an- 
zi Reale, jficcome a fuo luogo fi è dimo- 
iato , e ficcome per tal motivo elfer pe- 
fo Reale il pefo delle funzioni fifcali vi- 
gorofamente foflieae il modefimo Maiot- 
ta ne’ luoghi di Ibprà allegati * 

Per compimento deli’ affante prefoa 
fondare nel prefente $• altro ora noti 
re fia , che rapprefentare il giullo mo- 
** v o , che può muòvere il noftro irfvittif- 
fimo Principe a (labillre in effetto eoa 
Un» legge generale , che da oggi innanzi 
fe Chiefe, e le Perfone Ecclefia fi iebe , co- 
sì per i beni di già acquiftati , come per 
tutti gli altri beni, che in apprefTo po- 
tranno acquetare, per ^qualunque titolo 
fia f acceduto , o pofsa fuccedere 1* acqui- 
ci debban contribuire infieme con tutti 
8Ì‘ altri nel pagamento de’ pubblici peli . 

1 4 So- 



» quod habet onus faratus , Cc perfonae 
» laborem , textus eft in L fin, §. mix* 
a *0 , D. de munet\ C? bonor, Cfrv,, 
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Somigliami leggi non v* ha dubbio , che 
fieno fiate fifbilite in altri Principati , dece- 
rne, lafciando da partela Germania, la Fran- 
cia, e la Fiandra, fé neofservano le leggi, e l* 
oflfervanza in varj Stati delia noftra Ita- 
lia , e infra gli altri nello Stato di Mi- 
lano (i ) , ove v’è Statuto ordinato dall* 
, Imperai! or Carlo V. ,co» cui fi , ftabilifce, 
che tutti i beni s’ intenda» pafsati nel 
.dominio degli Ecclefiafiici con lo fteflo 
pefo , a cui per P innanzi eran fottopofti, 
lenza neppure eccettuarne i beni , che fi 
«fsegnano a’Cherici , per efser prcuraoffi 
al Sacerdozio ; e nello Stato del Grsn 
Duca di Tofcana (2) r ove tutti i beni , 
i quali fono pafsati, 0 paisano , nel do- 
minio delle Chiefe , e degli Ecclefiafiici, 
fi collcttano come i beni de’ Laici, non 
meno per li peli Reali che per li peli Midi , 
certi o incerti , variabili o imparabili. Ora 
perchè noh dovrà «(Ter permeilo di ftabi- 
lire una legge famigliarne nel Regno di 
Napoli nello fiato prefente delle cofe , in 
cui da un canto gli acquili» fatti dalle 

Chie- 


(1) Statut. Mediò 1, tir . 5. de 0»er. 
(i) A nfatd, de jurifd. par. 5. tìt. 
3. eap. 3, num. *17. Marta ver, 23 1. 
num* 5 * 
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Chiefe 9 Luoghi Pii, e Perfone Ecdefia- 
fttche , fi fono di molto avanzati» e dall* 
altro canto le povere Univerfità per, la 
mancanza di coloro, i quali dovrebbon * 
contribuire ne* pubblici peli, fono ridotta 
a una direna» mi Ieri* , e fi fono refe im- 
potenti con pofitivo detrimento del Regia 
Erario ? 

Quello appunto fi era uno de* moti- 
vi, per i quali , ficccme di fopra fi è ri- 
ferito, credeva v Matteo d’ Afflitto , che 
dovefiero le Chiefe , e le Perfoae Eccle- 
tiaftiche foggiacere alla contribuzione de* 
pubblici pefi , cioè , quando que* peli , » 
quali G pagavano dagli Antichi Poflefiòri 
non fi potsono comodamente caricare fe- 
pra [ beni di que' Laici , i quali fono ri- 
matti pofsefsori di beni (labili (ij. Di* 
manierachè , quando anche con legge 
clprefsa fi ibfse conceduta i' immunità da* 
pefi pubblici alle Chiefe, e agli Ecclefia- 
ttici,uo tal privilegio, come avvertì Bal- 
do riferito a quello proposto d.l Reg- 
gente Tapi» (z), dee cefsare, qualora coyl 
tic h kg g a la pubblica utilità . 1 5 Nè 


(1) Lsc. c\t . „ Si non poteft com- 
U ifcode aliis Civibus imponi 

{}) T*p, Jur, Ufi* lib* 1 . vt. # 

Spi- 
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Nè per altro gl* ifteffi Ecclefiaftici 
han porta mai in dubbio querta verità, 
come quella che viene dì (Vintamente ap- 
provata nel dritto Canonico (i) t là dove 
ù ftabilifce, che *1 Vefcovo , e ’1 Clero, f« 
veggano che le facoltà de’ Laici non fie- 
■*no -baftaoti a portare i pubblici peft,deb- 
ban procurare ,che vi foggiacciano anche 
le Cfiiefe . Sebbene la dipendenza , la qua- 
le vuole il tetto , che in tal cafo debbafi 
•riconofcere dal Vefcovo % e dal Clero , 
• umiliata poi cq’ decreti aella Sacra Con- 
- - g** 


»... — ■■ ' 

J-pìfc. CiT Clertc. in eap* Item ftatuimtit quei 
Clerici num. 13, „ H>nc dicebat Bttfdvt in 
3 , /. jubtmui. y C. de faerof; Ecclef, immu- 
„ nitatem alicui conceffam non includere 
cafuna publìcae utilitati contrarium: quod 
3 , pluribus comprobat ipfe idem in confai* 

jy VOI, J. yy 

( 1 ) Cap. non minur , de Immu»* Et- 
■ clef, „ Nili Epifcopus -Se Glerus tantam 
,, neceflìtatem, ve! utili tate» ìnfpexerint, 
9> ut abfque ulta exa£Vone ad relevan- 
3, das coranunes utilitates., vel necertita- 
,, tes y ubi Laicorum. non fuppetant facul- 
9y tates , rtib/idia per Eeclertas exiftiment 
n conferen4a,^ FiVc etìan cap* AdvtT* 
{ut end* tiu 
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gregazione dell’Immunità a quella dipen- 
denza , che deefi avere dalla Corte dì 
Roma , per poterli coftrignere le Chiefe* 
e le Perfone Ecclefiaftiche , a qualunque 
contribuzione (ij, ficcome renderebbe va- 
no ogni fperimento , che fi voletfe tenta- 
re fu quello punto > così verrebbe a re- 
care un fommo pregiudizio alla fuprema 
autorità del Principe > al quale , fecondo- 
chè fi efprefiTe in fimil rincontro il dotto 
Prefideace T-alon (^) , unicamente , e in- 

.16 di- 


•• • # 

- (i) Pents tficc. in (yn. V. Contri - 

ièutio per tot. 

Traiti d* /’ autorità dot l^ois 
toucbant /’ adrninijìration de /’ E gli f e , dìf- 
fert. 5. par . 1. „ La raifon en eli, .qu f 
» on ne peut mer , que les biens de 1* 
» Eglife ne foient teous de contribuer à 
la defenfe de l’Etat , non feulement 
-jj par ce que P Eglife eli un des raem- 
» bres de l’Etat, & qu’elle eli obligée 
de droit naturel à contribuer de fes 
)> biens à fa propre confervation > mais 
)> encore parce que les fonds Ecclefialli- 
ques , n’ apartienant à P Eglife ,-qu* à 
j, raifon de fatisfaire aux charges rèelles, 
j> il n’y a pas de charge plus rèelle,qu§ 
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dipendentemente de ©gn’ altra Poterti; fi 
appartiene d'ìoveftigare nel tuo Principa- 
to U necelfiU de’ Cuoi Sudditi , e di fer- 
v s virfi 


t> celle de centribuer à U -defenfe de I* 
n Etati puis que cette deffenfe n’eft au- 
lire chele, que la conlervatioa de fes 
„ fonds memes Les biens de 1* Eglife 
„ étan t dono tenus de conmbuer à la 
yy deffenfe de 1* Ecat , on ne peut pas 
yy oier aoa plus que cette obligation et> 
), Coi ne foit un obligation civile , & tem- 
,, perette, 8t que le droic de proportion- 
9} ner cei te obligation au tems , & stu 
yy beforn , ne foie une d e penda nce necef- 
„ fai re da Gouvernement politique , en 
jy toutes les obligation* civiles & tempo* 
^ relles > & tout ce qui ert du gouverne* 
n t&eat politique ert foutnis à la fouverai- 
v netè du Magiara t politique. Apartien- 
dra-t-il à la Cour de Rome, par exem- 
yy pie , de juger , fi le Prìnce a beton d* 
„un fecours extraoréinaire Cut les biens 
„ de 1* Eglife Gallicane, lors que la Cour 
^ de Rome ignorerà ,* on feindra d’ igno- 
rerypeut etre perir fon tnteret particu- 
•yy liet > la quelite He fei befoins .^JLe Ma- 
3, giftrac politique efl fou votata en ce qui 
' „ «on- 
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wfi «fi cuft» que* metti , I qùaf» crede ef- 
fere più propri a poterle riparare. Nè per 
provvedere a uo predante pubblico bifo- 

* '• « gno 


„ concerne le gouvernement politique, ou 
j, il ne T eli pas. 4* il eft fouv«rain , il 
„ ne peut pas ette dependant d’uoe puif- 
» lance étrangere , cn ce qui regarde le 
i, droit d’ uftr pour le bien public de 
ly tour ce qui «fi temporei dans fon Etar: 
n car s’ il y a meotnpatibilité èntre la 
Ti fouveraineté , 8c la dependance , li vouf 
dites » qu’ il n’eft pas fouverain vous 
3 y dètruifez le Magiftrat politique. C’ eft 
3 , donc au Msgiftm politique, de regier 
n le beloni Se la proportion mense da le- 
si cours , qui lui eft deu par Ics bien* 
3 , Kcv-lefiaftiques , dans (es neceffitet de 
loa Etat, c*eft -a- dire, d’en decer - 
>> miner les caufes , le* occafions , Cc la 
i» qiiatité. Je dis plus, on ne peut -pas 
» meme douter, que ce ne foie à lai ,df 
u exiger de pleia droit: autrement neft- 
s» roit-ce pas fui donner une autorità troo- 
>i quée , ou imDarfkit» ot* poar mieux 
>» dire, imaginaire £ C’ eft une fouwti- 
?) net 6 rtdicule , de fe figure* un Magi- 
» ftrat politique, impuiftant pour iuger 
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gno , può e (Ter vietato al Principe , , eoa 
ottante qualunque legge , e qualunque 
. privilegio , di cui altri goda , 1* avvalerli 
de’ beni temporali (i ) . 

£ quindi comunemente li (ottiene dai 
nottri Dottori , che qualunque atnplittìma 
Immunità lia ttata per 1* addietro conce- 
duta alle Chiefe , e alle Perfone Ec cle- 
Caftiche , per l’indulgenza dei Princìpi, 
contenga in Te fletta quella tacita condi- 
zione , cioè , che non debba ridondare "in 
danno e pregiudizio degji altri» poiché 
..allora non dee mantenerli, .e lenza ve- 
• run bifogno di efpretta rivocazione , s’ in- 
tende ipfo jur* rivocata , fecondoche dot- 
tamente’ con 1* autorità di - vari clattìci 
Dottori dimottra il Reggente Tapia (z) , 
* ? ■ ’ • ' . ^ La , 

' ■ "Il .. m— , . , 1 , 1. . . 

. . * «. 

„ de fes necefiìtez , Se de fes be foiosi ma 
: ,, Air tut , impuittant pour y - l'upléer,,. 
(i) ’lbìd . „ Il n’ y a point de loix , 
„ point de prlvileges , qui ocent ' l’ ufage 
« „ des biens temporels au Roi , dans une 
§> rprettant necettité . * 

■» (v) i V*if. Supr, Ita h Senat . 8. rt. 
37. C t ftqq . „ Addebatur praedi£lis, quod 
,, ‘etfi generalis & ampia eflet Immunita- 
tis concdbo , intrinfecam carnea habet 
* n 
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Ea qual maxima, dice Giacoma Menoc- 

♦ cbio 


>> qualitacem , quae eft , quando ex il!a 
» enormiffime^aiii laederentur, & iniqui- 
li tatem contineret: tunc enim privilegium 
n fervandum non eft , ut probatur ex 
cap. fuggeftom de decimis , & * cap. 
n quanta de cenili Alb . in cap» acce - 
» dentei num . g» de praefcrtpt » Petrus 
1» Ubald. in tradi» de colle Si » /*«/». 15. 
j> fw*/*. .396. «««7. 14. Pjolandus a 

)) Fa//? 1. num. 2 66. <£f ftqq. voi . 

» qui exemplificant in cafu, quando 
» exemtio fi t fatta ab omnibus & finga- 
li lis capita tìonibus ( ga bell is , hnpofitìo- 
» nibus , colletti, angariis , & quibuf- 
n cumque flliis quae dici & excogita- 
» ti , pQffunt dicentes non excufa- 
» ti quoties aliorum non fuppetunt fa- 
ll cultates, vel non fine magno fcandafo 
5> fufificerent : tunc enim Exerapti gravarì 
‘ n poftunt ad contribuendum cum ceteris i 
» prò quo facit textus expreffus in cap» 
« non tn'mttr de Immun» Ecclef. <Ssf in 
j, cap » adverfus , codi tic»\ ubi idem dici- 
» tur «-Ad quod faciunt ditta per Bal- 
)> dum conf. 405. voi. 5. , quem fequitur 
>, Rolandus a Valle in conf. 8o.- num» 
u, * 9 » voli 3 » <Sf HippoU Pjffùn. conf.%^ 

„ num* 


% 
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eh io (i) che non puh ricevere alcune 
cootradixione , quando gli EccleGafttci 

haa 


,, nurn. 79. voi. 1. , te de his nul'am fa- 
„ cieos mentionem Valafquei de jufia im - 
» tributa in refponf, 1. fundam, co *• 

„ iw. num,. 5. fol, *41. A^bas p«r il- 
„ luna textum in rap. fuggtftum^ de deci • 
„ >»// Hiei on. Grat, conf, 6 i, num. 10. 
„ lib , 1. H olanda! a Volle in d. conf. 1. 
««/». «63 j/i£. 2* Sebrader . </» «-tf/»/. 
' »> l 3* **©• & /èftf* Maxime, fi ex 

„ poft fa&o publicum booum laederetur , 
,, cune ipfo jure revocatur, & annulla tur 
„ lecurdum Barbai, in conf, 13. num, 4. 
„ fìb. 3. , quem fequitur idem Schrade- 
„ rus in ek conf. 23. fub, num, ili. „ 

- fi) De jurifd, lib . 3. top, 14. „De- 
„ claratur 1. haec rccepta fententia , ut 
„ locum non habeat , quando Cfcricns 
„ acquifivifTet bona » quae confueverunt 
„ folvere cotfcibjs prò juribus fifcalibus . 
,, Ita Affi &us in cap, z. num, 7. in fine 
„ de Clerico , qui ihveftit, facìt, , De clar a- 
„ tur IL ut non precedat , quando Cle- 
,, rici àcquifiviffeot tot praedia in ferri- 
„ torio Civirac?*, & Oppidi , ut Cives & 
M Oppidani , ferie Ben pofsent Colìe&as , 

■ „ a 
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Bau fatto acquilo di sì gran quantità di 
beni (labili , i quali (lavano antecedente- 
mente (oggetti al pefo delle. Collette 5 
che gli altri Cittadini non farebbono (uf- 
ficienti a portare 1 pefi confimi ì ciocché 
finta dubbio veggiamo edere intervenuto 
in tutti i Luoghi del aoftro Regno di 
Napoli. In Comma femprechè la pubblica 
utilità richiede * che *1 privilegio concedu- 
to alla Chiefa , * e alle Perfone Ecclefia- 
ftiche , più non fi oflTervi , fecondo il fen- 
titnento di gra vidimi Scrittori , riferito s 
quello preposto dal dotto Antunei Por- 
tugal (i) non fi deve ofiervare, e pub 

be- 



li 8c onera a Principe impofita • Ita Af- 
ri fli&us in d» cap* I» num, g, dir C/#r. 
li in ve /ih» facit » ,, 


(i) Ve danai. I(eg» lib. $• 45 * 

num. 47. w Nani licet privilegium Eccle- 
»i Carum juftiflìmum fuifset y fi podea in- 
» ciperet else nocivum Reipublicae , ut 
« in noftrit terminis , feryandum oon eft 
>» imo dicitur cefsare ipfo iure , tfp* f u &" 
n gtftum , . ubi Abbai de dteimti , fap. 
» quanta y de cenfibur , & probat textus 
» in JL rx dr tulgari , ibi-, 

» Zwip/r #/w.w fierìtniquum bene fi cium Prì» - 

„ ctpU 
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bemffimo rivocarfi dal Principe i il quale 



v C *P IS j f* ndhuc ìd Daterà dii a triti r ; /. 1. 
» jf» fi Quìi y D. dà doli mali C? metta 
jj ibi.* Et fi cum interponeretur , y»- 

» _/?'*** caufam babuit , tamen Aline nullatn 
» idoneam caufam babere vide tur , noìant 
» Ancaranut cenf. 84. 4. <£f 5. j£„. 

landus a Valle confi i. num. 158. Cf 
5> 1 < 50 . w 4 v. Menocbiur confi 360. num, 
>)) z 7 » Cravet, confi 264. Caefiaif JBar^iut. 
» dee, 1 1 8, «a«, 7. bar rea alleg. 7 7.: /*. 
v **• Grefpi de Valdaura obferv, 101» 
»k^ 9* 3°* ^ Jt«, & in noflris termini! 
,, Vittoria de potefi . Ecclefi. relett. 3. quaeft. 
u num, 8» Oliva d, qua? fi, 28, num, 
» 2 ^» Etenini utili tas pabiica femper cen- 
» fetur excepta & refqcvatn .in quacum- 
» que difpofaione , l, fin. c. dw cu, -fu 
9> P#^* tifo* ia . Bar.batia confi 7. num. 7. 
u ««/. 30. num. 9. voi. 3, 

ti -Affli Sfati dee, 289. num. % 9. Gir onda 
„ de privilegi num. 97. ita ut nec exem- 
, neque priwilegium, attendatur con- 
^ tra jus publicum , Jaf. in 4 rx ?<*<; 17. 
„ ii. D. de legar, r. Berojui confi. 3. n_. 
» con fi *85» *um. 4 . J^olattdur confi. y é 
„ nume 29 voi. 2. Gir onda d.nutn. 97. 
u A\eved. in l. 1, num. tir. 1. lìb, 

v *• K fco pìt. Lanca alleg, 7 7, W//77, z. < 3 c. ,, 
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per altro, anche fecondo fi fentiment# 
d<sl Sacrosanto Concilio di Trento , Geco* 
ine altrove fi è ofservato , non potrebbe 
per motivo di cupidigia, e inconfiderata- 
roeate , gravare di contribuzioni le Chie- 
de» e gli Ecclefiaflici, non già quando 1* 
urgenza dello Stato il richiede , e dopo 
una dilìgente ricerca ed efame delle cole. 

E in effètto , fe ben G. rifletta , dalla 
ferie delle Leggi e cogitazioni degli Im- 
petatori a fuo luogo recate, può ofser- 
«aifi , che i Principi fecondo 1* efigenze 
dello Stato , ora ampliavano, e ora re» 
ftrigneano 1* Immunità alle Chiefe , e a- 
gli Ecclefiafiici ? e lo ftefso efserfi prati» 
tato dai Re di Francia può parimente of- 
dervarfi prefib il Padre Tommafini nei va- 
ti Luoghi, ebe fi fono di fopra allegati* 
l'ima nierachè fembra non potarli affati 6 
dubitare , che ficcome il Principe è quello 
che deve conofeere i precifi bisogni tifi 
> fuo Regno , giuda i retti lena unenti 4*1 
PreGdente Talon > cosi egli folp deve ef- 
«rr quello, che v’abbia a dare opportu- 
®o provvedimento , con moderare quella 
troppo ampia efenzione , di cui finora ha 
il Magifi rato politico per me fio , che per 
mero favore e condifcendenza , come di- 
ceva il Cardinal dr*Granvela , e (limava 
•fiche il Tribunale della Regia Camera,, 
. • »n avef* 
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avcdero goduto i Luoghi Pii » e le Per- 
fo ne Ecclefiaftiche. 

E quindi appunto _ rifui ti una più 
forte ragione per maggiormente conferma- 
re il noftro afonto, cioè, perchè nel Re- 
gno di Napoli 1* elenxione cosi ampia , 
ohe finora fi è menata buona alle Chiefe, 
e agli Ecclefiaftìci , non proviene dalle 
. Leggi , le quali abbiamo nel Regno 5 giac- 
ché quelle , ficcome di fopra fi è d imo- 
fi rato , convincono più tollo , che X efen- 
zìone dovea regolarfi con altra modera- 
zione : ma bensì per indulgenza , e una 
certa pazienza dei pa fiati Sereniffimi Prin- 
cipi, o per dir meglio per una non retta 
interpetrazione data alle Prammatiche e 
Capitoli del Regno dal Tribunale della 
Regia Camera. Perlaqualcofa- non fi fa com- 
prendere, come potendo il Principe rivocare,o 
moderare i privilegi efprgfsamente conceduti 
agii Ecclefiaftici , fecondochè fi è diroo- 
firato , non poffa poi , ufando del pro- 
prio diritto d’ interpeirare i privilegi con- 
ceduti dai Tuoi Prece fiori , dar loro la 
vera e retta inrerpetrazione , con ridurre 
le cofe a quello fiato , in cui veramente 
doveano edere a tenore dei Capitoli e 
delle Prammatiche . >» 

Nè può recar# a controversa, che 
• voglia 11 nofiro Re > che Iddid guardi, 

* • for- 7 
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formare e promulgare uaa nuova legge , (e 
la ftimerà necefTaria , o voglia iàterpe- 
frare , come fi conviene, le antiche, ie 
luali di già abbiamo , pofla ordinare, che 
le Chief» , e le Perfone Ecdefiafliche 
debbano pagare da oggi innanzi i pefi , 
non foto per quei beni, dei quali faran- 
no nuovo acquilo, ma anche per tutti 
gli altri ben» , che attualmente porteggo- 
no. E fa ragione n ,: è manifefla , perchè 
il Principe potendo mirare V Immunità 
concèduta alfe Chiefe ^agli Ecclefiaftici 
Pw lo bifogno dello Stato , [che così ri- 
chiede» ne fegue che*! porta fare anche 
P^ gli effetti, i quali attualmente da erti 
fi pofleggono in quella gran quantità, 
pe* cui né fotìó Córte le note miferie pel 
Regno i net qual fenfo han parlato tutti 
1 Dottori , quali han 'trattato di que- 
** materia 5 giacché altrimenti facendoli , 
fl on fi provvederebbe in guifa alcuna ab* 
,e . Uf ge*te dello Stato. Oltrèfchè farebbe 
tr bppo rirtret ta nel' Principe quella fa col - 
tà di provvedere fblo agli acquirti futuri, 
la quale 'fecondo i Decreti dèlia Sacra 
Gwigfè|izlonfe dcfP Immunità a fno fuo- ’ 
go riferiti, fi appartiene anche all’ CTnì- 
v wfità del Regno. Altra adunque é più 
^■jpia fòcoltà deve eflere quella che deve 
tenerli al Principe , di provvedere "* 



cioè anche agli acquici pa flati > fecenda- 
chè praticò io effetto con la fna Pram- 
matica (i) il favi» Re Ferdinando I., la 
quale per verità nel prefente rincontro po- 
trà fervine di modello per la* nuova Co- 
ll iruzione , che in quella gravlffma ma- 
teria fi degnerà promulgare il nofiro a* 
mabiliflìmo Re e Signore* 

CAPO. II. 

Che nella caufa , eie verte tra /’ Univer- 
fità della Terra di Ma fra fra , e V C be- 
rle o Marino L upoli , debba ceffare qua- 
lunque difputa , eziandio nei termini di 
quella Immunità , la quale in vigor de • 
gli Arrejii della fregia Camera fi fa 
godere a 7 Oberici cojiituiti negli Ordi- 
ni Minori • 

«I 

Q Ualora fi compiaccia la Maeftà de! 

nofiro invittiffimo Principe di prov- 
vedere fecondo il fiftema propofto nel 
precedente Capitolo a* graviflimi pregiu- 
dizi, i quali s’ inferifeono alle Univerfità 

del 

— ■■ " ■■■ - 

1 3 Pragm. 3. de pierie . D iacea, 

* « 
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del Regno di Napoli con hi troppo am« 

pia Menzione dai peli .pubblici, la quale 
fi fa godere a’ Chetici collimiti negli Or- 
dini Minori , a tenore degli Arrefti , che 
abbiamo, del Tribunale della Regia Ca- 
ntai non vi farebbe certamente più che 
deputate nella caula , che verte tra l’U- 
mverfuà della Terra di MaRafra , e’1 
Cherico Marino Lupo?! . Ma poiché il 
diritto, che fi appartiene a quella Uni* 
verfità , di far contribuire eoa gli altri 
Cittadini quello Cherioo, è così chiaro e 
manifefto , che anche non dandoli per o- 
*a alcun provwe nimento al punto genera- 
le [ ciocché non fi crede che abbia a 
permettere la fomma pietà, e l’alta prui 
denza della Maeftà Sua J non potrebbe . 
l’accennato Cherico fchermirfi dal con- 
tribuire con gli altri Cittadini nei peli 
pubblici » {limiamo perciò di trattare an- 
ebe di quello punto particolare nelia pre- 
lente Scrittura : ciocché da noi fi adem- 
pirà fpeditamente , e con ogni brevità po£. 
fibile 

E poiché due fono i principali mo- - 
tivi , i quali debbon formare la nofira 
difefa , l’uno rifultante dall’elTere il Che- 
r, co Marino Lupoli Unico è Capofuoco » 
l’ altro dal non fard da lui dimora nella 
Terra di Maffafra, nel Territorio della 
— qua» 
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quale pofliede i fuoi beni, ma bensì nel-, 
la Città di Taranto» giudichiamo pertan- 
to a proposto di dividere il prefente Ca- 
pitolo in due altri §§• cosi come fi è di- 
ftfibuito il Capitolo precedente. , 

Nel I* §, adunque fonderemo , che 
fe a’Cherici coftituiti negli Ordini Mino- 
ri fi è conceduta l’ Immunità dal contri- 
buire nei pefi pubblici, fi è certamente 
conceduta fu la confiderazione e * 1 pre- 
fuppofto, che i Chetici doveano afcende- 
re a fuo tempo agli Ordini Sacri» e che per 
confeguenza , ove poffa ragionevolmente 
temer fi, che un Cherico non intenda a— 
fcendere agli Ordini Sacri , non gli fi 
debba menar buona P Immunità. 

Nel II. dimoft reremo, che non folo 
\ Chcrici collimiti negli Órdini Minori , 
ma anche gli altri, che fpno coftituiri 
negl» Ordini Sacri, non poflàn godere df |» 
Immunità dalla contribuzione nei pubbli- 
ci pefi per quei beni , che poflTeggono ir. 
quei Luoghi, nei quali non fanno dimora. 



Digitized by Google 



■ «ry 

jf. X. • 

EJfirfi a* Cbtrici cejlituiti negli Ordini Mi * 
neri per me jf a l y Immunità dal contribui- 
re nei pubblici pefi , fui rifleffo che do-, 
vejfero in f eque la degli Ordini Minori 
ejfer pronto (Ji agli Ordini Sacri : onde 
ovendofi qua fi per certo , che un qualche 
C berte o non intenda di effe re ulterior- 
mente promoffo , non dover fi al mede firn» 
far buona /’ Immunità • 

P otremmo in verità Speditamente di/im- 
pegnarci dalla predente difefa , con 
opporre al noftro Avversario la difpofi- 
iione del Capìtolo di lopra recato del Re 
Altonfo I., coi quale diebiaroflì, che non 
tutti i Cherici, ma i foli Preti, Sotto 
il nome dei quali al più potrebbero com- 
prenderli i Diaconi e Suddiaconi, dovef- 
ftro eflfer farti immHni dal contribuire nel- 
le funzioni fifcali , quantunque il Baro- 
naggio avelie Supplicato quel Principe , 
c àe avede generalmente fritti efenti iChe- 
r 'ei , non già i foli Preti. Ma poiché ci 
abbiam propollo di follenere il noftro af- 
fatico anche nei termini di quella Immu- 
nità , che è data tollerata a’ Cherici or- 
T. XXI, N. lxxi. K dina- 
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binati in Minorìbvt eoi po (tenori Arredi 
del Tribunale della Regia camera, con- 
tro a quei!©, che fi era ordinalo con un 
antico Arredo dell’ anno 1541. coerente- 
mente al Capitolo del Re Aifcnfo 1 . , 
ci conviene perciò ricorrere ad altri prin- 
cipi. 

E quindi è primieramente da pre- 
mettere con la (corta dell infigne Prefi- 
dente Talon (1 , che ficcome V Ordine 

Che- 

* y-" ; v ‘ ' " ‘ ' 

fi] Trsité d* fautorité dts Jtyit te„ 
Jijftrt. 3. part. 2. „ C’Ordre de Cierica- 
„ ture , par exemple , n’empprte t’il par 
,, un changempnt de i’Etat Laique , qui 
,, eft un’etat civil & temporei , en 1* 
,, etat clerical , qui ed un* etat fpi- 
„ ricuoi ) .& Ecclefiaftique y Ce chan- 
„ gement , donc .detachant un .Sujet 
,, de cerraines -obligations politiques , aux 
,, queltes Dieu l’avoit engagé par fa naif- 
„ (ance ppur le revetir des droits non 
„ feulement /pirituels , mais temporefs, 
9i & des immu^ites & privileges d'un au- 
,, tre ordrt- } l’Eglile a voulu , comme il 
„ etoit julte > que ce changement , ne 
put valeblem :nt atre fait , fans le con- 
9 , fentemenc , & la participation du Ma- 

a> 
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Clericale porta Arco neceflfariamente ua 
cangiamento notabili#} mo nello S tato dtl 
Principe , cioè , un padaggio che (a un 
Suddito del Principe dallo (lato Laicale, 
il quale è uno (lato civile e temporale , 
alio (lato Chericafe, il quale è uno fta- 
to {pirituale ed Ecclefiaftico» così la Chie- 
da ha voluto , che un si notabil cangia- 
rono non fi face Ile lenza confentimento 
del Principe, £ n era afsai convincente 
la ragione , cioè , perchè trattandoli di 
^(obbligare un Suddito da certe obbliga- 
temi politiche , nelle quali ritrovavafi im- 
pegnato per la fua nafeica , e di comuni- 
cagli per l’'oppo (ito alcuni diritti d’ Im» 
rounità e di efeeziooe i non fembrava ef- 
^ er giudo, che tutto ciò intervenire fen- 
14 la perraiflBone del Principe. 

Tale fi è (lata l’ofservania e la di- 
sciplina tenuta nella Chie/a per più Seco- 
1 » fecondochè può feorgerfi da quel che 
ne fcrive il P. Tommafin» (i/ , e con va- 

K ì rj 


» gìflrat politique, qui ed maitre de 1* 
» condifon de l’etat civil de fes Sujets. 
)» Synod. Aurelio ft . i. con • 6. & Capti* - 
li far. Caroli Magni lib . i. cap» no. 

(i) Vet. Ecclef. dife, par, !• lib* 
éo. cr 6i. per tot* 
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t j documenti dimoRra 'il medeGmo Prefr- 
dente Talon (i), il quale perciò ofserva 

jche 


(i) Lee. <k. De là vlent, que nona 
s , avons veu pratiquer fous la premiere & 
„ feconde Race de nos Rois , & que 
„ nous trouvons dans le Canon d 1 uà 
Concile d’Orleans, dans le s Gapitulai- 
,, res , dans nos Coutumes , & dans les 
,, Decretaies memes, tantot que les Suje- 
} , ts ne peuvent etre prornàs à l’ordre de 
yy Cfericatuxe , fans la permiflìon du Roi 
w tantot que les Efclaves doivent avoir 
,, pour cela le confentement de leurs 
ji Maitres -i & tantot que les Vafsaux 
3 , doivent en avoir conge deleur Seigneur 
33 de fief : j’ai trai té de tout cecì am- 
33 plement atlleurs. L’Eglife voulant donc 
3, elle raeme, que t le chaugement de I* 
33 état Laique en celui d’EcdeGaftique , 
3, dependit de l’agrément du Prince , on 
33 ne peut douter, qu’il ne puifse faire 
„ des loix touchant les cenditions de ce 
,, cliangement car comrae il le peut em- 
3, pecher tout’a fait , il peut à plus f©r- 
3, te raifon apporter des conditions , fui- 
33 vant la regole qui dit , que celui qui 
ss peut le plus , peut le tnoins , non pas 

„ - tute-^ 
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che ficcome fa Chiefa non permetteva, 
che potefsero ordinarli i Sudditi di un 
Principe fenza il di lui confenfo i così 
do-vea efser lecito al Principe di ftabilire 
certe Leggi-, con le quali fi fcf se vietato 
ad alcuni di una tal condizione, di po- 
ter efsere ordinati dai Vefcovì. 

Noi, per non renderci troppo tedio (7, 
non ci prendiamo la *br.ga di recare in 
mezzo tutti quei Canoni , e tutte quelle 
^ftituzion» dei. Principi, con le quali o 
. ! >, ,t0 UD germinato numero dei 
'-aerici , o fu vietato che certe perfooe 
S®“ \ vefsero potuto afpirareal Chtricato. 
^fterà ricorrere al Tommafini, per e^r 
01 liberati da quella fatica, la qu^le 
ervirebbe più tolto di ornamento , che 
pruova , alia prefente Scrittura , per lo 
Punto che ftiam difcettando. Egli è ncn- 
J?? precifamente neeefsario che fi ran. 
FCfenttno in tutto il loro lume quei Ca- 
01 , e quelle Coftituzioni, che ban par- 

cendo Pr ° PrÌ3mente d * qUCl Ch * fti3ra dU 

K 3 E pri- 


i) tutefoJs , qu’il puif se toucher aux con- 

» rit!T * q “‘ u* concer » ent > que le fpi- 
ÌU ,tl,c l , mais bien a celles , qui coucer- 

n le bien de fon Etat, «* „ 
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E primieramente non può recaru a 
controverfia, che con un Canone del Con- 
cìlio di Rctns tenuto nell’ anno 630. { 1 ) 
fu ftabiiico che non potefsero ordinar fi 
coloro, i quali eran tenuti al pubblico 
cenfo lenta ottenerne prima la licenza 
del Re. Che anzi fondato il P» Tomma-? 
fini (a) fu le foimoie di Marculfo , è di 

pare- 


li) "Thomas, pav- *• lìb* 3 * ca P m 
*«/r. f. „ Centum ampìius pcft anntsfub. 
„ Da Roberto Regs babtcum ConcihunrRhc- 
' m^nfe , anno vidc-licec 630. idmfutB 
*' probìbuìt omnibus, qui publicis exattio- 
nibus cenfibu'que fubtranc, ne fine li- 
’ «Mia Regia , vel luJ.cis , Clero «1 
Ord nibus Ecclefiafticis initurentur : Hi 
5> V ero qua puhlicus Cenfur fpeSfat , fi~ 
’’ ne ’pérmifu Prìncipi' , vel ludici' , fr 
l ad Rfltgionem fociare non audeat. ,, 
(z) ìbid. „ Literae Regiae, quibus 
licentia haec continebatur , feu ut tunc 
„ loquebantur , Praeceptufr de . elencata, 
aperte expetebantur a liberis omnino 
, ,, hominibus , fé a Rege Mis conceJeban- 
tur , eju r tnodi diplomate quod Clerica- 
„ tus adeundi libertate fpoliabat eos , qui 
” cenfibus publicis erant obnoxii : Il le ad 

ne* 


» 
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parere che quella licenza, la quale come 
oeceflTaria fi concedeva dal Principe per 
poter efser taluno promosso agli Oidi ni 
e appella va fi , Praeceptum de Clericatu , 
non concedeva!?, che con 1 éfpfe/sa coa- 
zione , purché non fi ritrovale' defcritto 
óel pubblico' Catafto, coma polsino fpie- 
garfi quelle parole .• Et in pulettco pub Vico 
cenfitus non e(l . Tanto egli è vero, che 
n è la .Chiefa , nè i Principi temporali, 
pertnetteanò , che fi ordinassero coloro f i 
quali erano obbligati a : pagare i pubblici 
peli. 

La qual pratica affatto indifpcnfabife 
K 4 per 


»» fi r am venitnr praefentiam potiti Sero* 
)> vitati no fi rat , ut et licentiam fretterò 
n debtremttt , quafittr cotham capitir fui 
li ad onur Clericatu! deponere deberet , C? 
>* ad Bufi li cam illam , a ut JMonafterìvm 
j, defervirt . §uod noi propter nomea Do- 
n orini hoc etdem gr atante animo praefii - 
j> tijfe cognof etiti» Prafeipienter ergo jube % 
» Otus , «f fi memoratuf ille de capite fut 
» bene ingenua r effe vi de tur , pule- 

jj fico publico cenfifur non e fi , licentiam 
h babeat comam c apiti t fui tonfar are , & 
» ad juprafcviptam B a fitte am aut Mona- 
ììfienhm defervire » „ 
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per il foftegno della pubblica utilit à de* 
Popoli , non può dubitarli , che nella 
Chiefa , e nell* Imperio forfè incominciata 
fin da che alla Chiefa fu reftituita la pa- 
ce , e la 1. berta dall’ Imperador Coftanti- 
no. Egli fu, che con una fua Coftitu- 
zione , inferita nel Codice Teodofiano , e 
trafcritta dal P. Tommalìni (r ) , dopo 
aver conceduta agli Ecclefiaftici quell’efen- 
zione , di cui abbiam parlato nell* antece- 
dente Capitolo , fi a bili che in luogo di 
que’ Chierici, i quali fodero venuti a mo- 
rire , fi furrogalfero altri, da fceglierfi 
nonperò dal ceto di coloro, le facoltà d&* 
quali fodero di s\ picciola con fide razione , 
che non potglfero edere obbligati a’ pub-. 

bli- 

- • , > 

mm — — % l « m i Hn n . ■>» . ^ . — I.— — — 

t- 

(t) A pud T bomaf, par. 3. Itb» 1. cap, 
18. uutn. 13. „ Cum Condiamo emifTa 
„ praecipiat , millutn deinceps >Decurio- 
„ nem,vel ex Decurione progeuitum, vel 
,, edam inftru£lum idoneis facultatibus , 
„ atque obeundis publicis rauneribus op- 
„ portunum ad Clericorum nomea obfc- 
,, quiumque confugere > fed eos de cetero 
„ in Defunftorum dumtaxat GUricorurìi 
,, loca fubrogari , qui fortuna tenues , ne- 
„ .que rauneribus civilibus teneantur ob- 
,1 ftri£li„. 
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Mici pefi. A tenore della q$al Coftitn- 
tiooe ne fu promulgata un'altra confimi- 
le dall* Imperador Coftanzo fuo Figliuo- 
l°(i), c on la quale ficcome ordinò, che non 
li dovettero promuovere al Chericato al- 
tri, fe non fa in luogo di quelli, che 
fottero venuti a morire » così volle , che 
fi dovettero efcludere coloro ,i quali etten- 
do opulenti , avettero potuto portare il 
pefo delle pubbliche funzioni. Ma foprat- 
tutto procurarono gli antichi Imperatori, 
come rettamente otterva il P. Tommafi- 
ni (a), che non veniffero aferitti al Cle- 

K 5 ro 


( t ) ,, Ne temere , & cifra modura 

» Popufi , Clericis conne£lantur » fed cura 
>> defun&us fuerit Clericus,ad vicera de- 
o funfìi alius allegetur , cui nulla ex 
« Municipibus profapia fuerit , neque ea 
» e tt opulentia facultatum ,quae publfcas 
>j funzione s facillime queat to!erare,&c. 
s) Opulentos enim fecuh fubire necettìtates 
» oportet ,* Pauperes Ecclefiarum divitiis 
» fullentari 

(2) „ IbiJ. nutn. 18. „ nde eft , 

n quod Imperatores fatebantur ,Clericatn 
« * fe non exclud' , nifi eos , qui hoc 
» praetexta ambirent immunitatera a fe r- 


/ 
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ro coloro, ! quali eran portati a e Servi 
aicrieti, a folo oggetto di efser fatti im- 


muni da’ pubblici peli . 

Ed è fommamente da' notarli , che 
gl’ Imperadori Arcadio , e Onorio , licco- 
roe non permetteano , che i Decurioni po- 
teflero effer promafli agli Ordini , quan- 
tunque avefsero ceduto affato a* loro be- 
ni , perchè Tempre re flava 1’ ob’oligazion 
perfonale , per cui eran tenuti al Princi- 
pe , comecché con la ceffìone de’ loro be- 
ni fofse cefsata l’obbligazion reale 5 cosi 
non dubitavano di permettere il Cbericato 
a’ Rullici , purché avefsero continuato a 
pagare il cenfo per i beni, che pofsedea- 
no, o per fe fteffi , o per mezzo d’al- 


tri (i). 


Nel 



,, vilibus nexibus, & oneribus , qui bus res 
5 , & perfonae eorum tenebantur : obfequia 
3J fallica declinante s ad Clericorum nume - 
J3 rum confugerunt y &c. Ne fui f pecit 
?) Clericorum a munerilut pullicis vacatio 
deferatur . Pleraeque leges aliae in ean- 
„ dem rem editae palam fonant„. 

(i) Tbomaf. par „ t, HI, 3. cap. 6r. 
pum, 8. „ Lege Arcadii , atque Honorii 
,, p rohibiti fun t quidera Decurienes , qui 

„ quafi 

0 
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Nei noftro Regno «li Napoli, feb- 
bene non abbiamo una Collituzton gene- 
rate, con la quale da’ noftri Sereniflìmi Prin- 
cipi fia (lato vietato a’ Vefcovi di porer 
promuovere alcuno agli Ordini, fenza la 

K 6 .li- 

**$*%> ' y&' ' 4 :S ?«■*" ■■ * • V 

i, quafi quidam Municipiorum Senatore» 

j, erant . Ordinibus Ecclefiaflicis denari, 

„ etti patrimonio cederent. Ideo fiebat , 
„ qued & ipfimet , & res eorum , cidem 
„ fubjiciebantur fervituti , cui afiixerant 
,, Synodi Canonefque Ecclefiae, irregu- 
„ laritatem • Cum decedebant ergo re to- 
n ta , uno tantum fervitutis nexu expe- 
>, diebant , alter fupererat , quo perfona 
,j ipfa vinciebatur. Alia vero mox lege 
j> a denti un tur iidem Imperatores , ut Ru- 
„ dici cenfùm folventes Domino , Clero 
>i fe referibi curent , dum cenfutn folvere 
sì pergant aut per fefe,autper Vicariura. 
» Et alìts lattrjellts : Ex quibus elarum 
,9 eft., non eam infediffe Principibus vo- 
n luntatem , ut Cleri janua nulli , nifi i- 
» pfis volenti bus & permittentibus pateret: 
» fed ut quorum res perfonaeque Fifco vel 
» Reìpublicae obligatae eflent ,ne fraudem 
9, facerent , neve Cleri fan&itatern fibi 
» praetexerent , ad perfidiata avatitiamque 
» fuam paliiandam >,* . « 
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licenza del Principe i abbiamo nondimeno 
una Coftituzione del Re Ruggiero ('x), 
con la quale può dirli, che avefse (labi-, 
lìto qua (ì lo ftefso , eh* era (lato determi-, 
nato dagl’ Imperatori Arcadio, e Onorio,, 
cioè , che « Rullici non altrimenti porefi- 
fero edere ordinati, che con refignar pri- 
ma le terre, per le quali doveato preda- 
re i hr iervizj i così dichiarando Popi-. 

, . . . nio-; 


1 ' -I " » » 

( 1) Conjìit . Error et eorurn , tir. de 
bit) qui debent accedere ad Ordinem Cle- 
ricatuc . „ Errores eorurn , qui Villano® 
,, quoslibet , fine licentia Domioorum , ad 
„ Ordinem Gericalem accedere Regia 
„ conflitutione dicuHt effe probi bit um,in- 
,, terprecatione benevola corrigences , *de- 
,, cernitnus , eos tantum Villanos praedi- 
„ èia conili tutione intelligi fore proli ibi- 
„ tos clericari, qui perfonaliter incuitu 
„ perfoaae fuae , fcdicet, fiervire tenen- 
9 , tur , !Icuti funt Afcriptitii , 3c Servi 
3 , glebae, & hujufmodi alii. Qui verore- 
,, fpeèlu tenimenti , vel alicujus benefici^ 
3 , fervire debent, lì voluerint ad Ordinem 
,, Clericatus accedere , liceat cis fine vo- 
„ Imitate etiara Domlnorum , prius tamen 
„ his , quae tenent a Dominis fuis , in 
j, eorum manibus refignatis,,. / 
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nkme, che v’era nef Regno, con la qua- 
le lì credeva che sì .fatti Rullici affatto 
non potefsero ordinarli . E v* è parimente 
un’altra Coftituziòne dell’ Imperador Fe- 
derico II. (i), nella quale parlando de- 


(r) Confi itut. Afcripthìor , de Va/f at- 
ti* , oliar , Villanir non ordinandìr • 
» Afcriptitios fine voluntate & affenfu 
>j eorura , quorum juri fubditi funt , & 
n poteftati , nullus Epifcoporum ordinare 
» praefumat . Hi quorum Afcriptitii funt 
« fi quod praemiura ob licentism Ordi- 
» nandi vel confecrandi , fulcepiffe convi- 
i) fti fueriot , jus afcriptitium perdant, 
« & qui dederic pecuniam , ab Ordine 
» tnotus Fifco noftro cum rebus omni- 
» bus jus vendicetur . Ne tamen finiftrum 
s> aliquod aliquando poflìt noftris condì- 
» tutionibus obviare , fi forte in rure vel 
)> in vico Ecclefia conftituta a (Tignato? 
» habuerit Sacerdotes , quibus decedenti- 
J» bus funt aliqui fubrogandi, & pertina- 
» ces Domini ruris vel vici fuper Afcrip- 
» titiis fieri fubrogationem negaverint» 
» praefertim cum ex ipfis Afcripticiis per- 
» fona idonea Sacerdotio ab Epifcopo ex- 
»pe&etur> dignuto Clementiae nofirae 
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gli Afcrittizj , ordina che non portano or- 
dinarti da’ Vescovi, che nel ìq lo cafo/in 
cui la Chiefa di un Villaggio per la mor- 
te di uno de* Cherici , che la ferviva , 
averte avuto bifogno del minirtero di chi 
dovea furrogarfi al defunto i nel qual ca- 
fo vuole che porta coll r igne rii il Padrone 
dell* Afcrittizio -, a permettere che quefti 
fi a ordinato. Dalle quali due Cortituzio- 
ni non foto fi deduce, ederfi Tempre avu- 
to per vero nel Regno , che chi era ob- 
bligato o per la fu* perfona , o per la 
roba che poffedeva , a predare qualche 
fervizio, o Zìa per fona le , o fra reale , non 
poteva erte re ordinato , Ce pure non avef- 
le voluto cedere al diritto della Tua ro- 
ba i ma anche ,efferfi Tempre creduto, che 
l’ordinazione de’ Cherici dovea farli per 
il foto utile, e bifogno delle Chiefe, e 
non già con quella libertà, che vien pra- 
ticata univer falciente nel Regno, oltre a 
quel numero , che potrebbe efTer bartan- 
te per il fervizio , e minirtero dello 
Chiefe. 

Non folo però fecondo 1’ antica di* 

fci- 


,, videtur, atque juftiflàmum, ad jurtam 
„ petitionem Ecclefiae Afcriptitiprum Do- 
„ minutn jure cogenti um 
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fciplina della Chiefa rìchiedeafi il confen- 
fo del Principe nell’Ordinazione dei Che- 
rici , almeno nei cali di fopra efpreflìi ma 
rìchiedeafi parimente il confenfo , e 1’ ap- 
provazione del Popolo • Di che potremmo 
recare in pruova varj Canoni di Concili , 
e infra gli altri , dei due Cartaginesi il 
ìli. e ’1 IV. (i) . Ma poiché quella lì è 
una materia , la quale baftantemente vien 
trattata dal Tommalìnì fa), e dal Van* 
Efpen (3) , e poiché ci conviene parimen- 
te accodarci al fine della prefente Scrit- 
tura , non giudichiamo a propclito di più 
^trattenerci fu la medesima. 

Intanto da tutto ciò, che fi è fino-» 
ra oflfervato, ci dee poter eller permeilo 
d* inferire , che fe riguardandoli V antica 
di fciplina dell* Chiefa intorno a* Cherìci 

co- 


(i) Canbag, III . Caru *8. „ Ut 
» nullus ordinetur Clericus, nifi probatus 
» vel Epifcoporum examine , vel Populi 
„ tedimonio. Cartbag. IV . Can. zi. Ut 
,, Epifcopus fine confido Clericorum fuo- 
), rum Clerico s noti ordinet , ita ut Ci- 
„ vium conniventiam 6c teftimonium qme- 

» • >, 

fi) Par* 1» Itbm t* capm 33* 

_ (3) Par. *, tit . 9. taf» 4. 
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co flit aiti negli Ordini Minori, facea me- 
tti e re del confenfo del Principe, e del- 
1’ approvazione del Popolo , per poter- 
li taluno ordinare, almeno in quel ca- 
tto , in cui trattava!? di promovere 
agli Ordini uno, che fotte affai ricco di 
facoltà, e per cagion di quelle fotte ob- 
bligato a*pefi pubblici, ficchè per la di 
lui promozione ne potette intervenir dan- 
no al Principe , e detrimento a* Cittadi- 
ni $ con affai più forte ragione deefi ri- 
chiedere un tal confenfo fecondo la mo- 
derna difciplina , per lo danno e pregiu- 
dizio maggiore , che può recarli non me- 
no al Principe, che a* Cittadini, con 1* 
Ordinazione di ptrfone ricche , per 1* e- 
fenzione delle quali, verrebbe!] a far man- 
camento nella contribuzione dei pubblici 
peli » dimanierachè , qualora P Ordinazio- 
ne lìa feguita fenza un tal confenfo , 
debbafi per necefficà dal Cherico così or- 
dinato feguìtare a contribuire con gli al- 
tri , fecondocbè per V innanzi lì contri- 
buiva , per gli beni da lui poffeduti . 

E la ragione n* è manifeiìa , perchè 
fecondo I* antica difciplina i la quale du- * 
rò per molti fecoli 5 egli è certo, ch« 
quando a taluno li conferivano gli Ordi- 
ni Minori , o anche la Cherical Tonfura, 
non ad altro oggetto gli fi conferivano , 
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•he perchè dovei!* in fequela effer pro- 
moffo agii Ordini Sacri- La qual condi- 
zione era cosi indifpenfabile , che non po- 
tea mai effer permeilo al Cherico 1* ab- 
bandonare la Sacra Milizia , e ritornare 
allo fiato Laicale, e potea effer coft ret- 
to dal Vefcovo a ricevere al tempo debi- 
to gli Ordini Sacri, ficcome largamente di- 
moftra il Toramafini (i) , a cui fu que- 
llo punto , per non dilatarci fov'erchio 
interamente !ci rimettiamo . Secondo la 
qual difciplina affai pochi poteano effer 
coloro , i quali afpiravano al Chericato > 
poftochè fi chiudeva loro la fi rada a po- 
tare ritornare allo fiato Laicale j nè po- 
tea temerli, che taluno per Colo fise di 
divenire immune dal contribuire nei pub- 
blici pe& , fi foffe latto Cherico. E con- 
tuttociò per lo pregiudizio , che poteali 
recare al Principe , e a* Concittadini , con 
la promozione di perfone ricche , e obbli- 
gate a* pubblici pefi> rtchiedeafi e ’1 con- 
fenfo del Principe , e 1* approvazione del 
Popolo. Ora con quanto più giufto e ra- 
gionevai motivo déefi richiedere quello 
confenfo e quella approvazione , fecondo 

1 * u 


(i) Par . l. lìb. i, cap. r i I. li. <ìf 
lj, pr tot, Cf c*p, *7* 
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fa moderna difciplin» , fecondo fa quale.* 
effe odo per metro al Cherico o di ritorna- 
re a ] Io flato di Laico, o di permanere 
nello Y!ato di fenilici Chetici in minori - 
( en * a c&farfi di attendere agii Or- 
dini .Sacri , fono tanti., e tanti che fi fan- 
no promuovere, unicamente per forcarli 
dui toro Laica /e, e per godere dell’ elen- 
aione da’ pubblici peli <? 

Aggiungali , che fecondo ì antica 
difcip.ma , la quale non cono/ceva quella 
Ordinaarone, che ,o ,i gor de i Concilio 
Lateranefe il llf. f u permetta ad tittu 
ium patrimoni/ , per neceffità fi ordinava- 
ro i Cherici per f 0 bifogno,che ne avea-. 
no le Chiefe, alle quali ìndifpenfabilmen- 
tc doveano afcriverfi per j 0 facrominifte- 
to, che in ette dovean preffare , e dalle 
rendite delle quali doveanp efsere ali- 
fecondoehè fonda largamente il 

Efn/n ^ T p mma ^ Ì (l),e anche U Van - 

5f ; ^ ^ f 5 r ^ uc ^ a cagione ancora 

pochi poteano efser coloro, ì quali eran 
premofli ; e quelli certamente non ricchi 
Z cc ie dovpan fcrvire indefefsamente al- 
le 


C 1 ) Par» 1. Iti. I. ca p' 

( 2 ) Par. I. tir. I. cap. u & & 

Par, a. tit, g, cap, j, - 


Digitized by Google 


13 * 

le Chiefe , « dalle roedefime ricevere il 
necessario foftentamento : e nientedimeno 
fe volea efser promolso un ricco, vi ab- 
bisognava irreparabilmente il confenlo del 
Principe, ficcome di fopra fi è veduto. 
Che diradi adunque fecondo la dlfciphoa 
moderna , fecondo la quale per la pronao» 
none, che fi pratica ad tituiam panimo - 
nii , fono cosi fpefse e frequenti le Ordì» 

nazioni de» Oberici? 

Inoltre egli è da avvertire , che 
quantunque fecondo la moderna dilcipli- 
na non fi pratichi più quel rigore degl? 
antichi Concili , i quali non meno a Che- 
tici , che a* Monaci , non permetteano tl 
ritornare allo dato Laicale , anzi gli co- 
ftriogeano a prendere a tempo debito gli 
órdini Sacri» ciò però non oftante, quan- 
do fi conferiscono ia prima Cherical Ton- 
fura , e gli Ordini Minori , non ad altro 
oggetto , nè con altra Indifpenfabil con- 
diztone fi confèrifcono > che pe re r ' 

dìnato perfeveri nello dato EcclefelHco , 
e arrivando il tempo «abilito dai > Sacri 
Canoni, fi faccia promuovere agli Ordini 
Sacri. II medefimo P. Tommafim 0) an ' 
che diffufaraente dimoftra , con quanto 

ri- 


Par. t. Hi* *• C *P* l4# 
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rigore la Chiefa , eziandio fecondo (la mo- 
derna difciplina , richiegga che i Cherici y j 
i quali fono promoflì agli Ordini Minori,, 
tengan fermo y e (labile proposto di farli 
promuovere agli Ordini Maggiori . la 
compruova di che ci reca il Concilio di 
Tarragona (c) celebrato nell’anno 1338* 
con un Canone del quale fu (labilito t 
che la prima Cherical Tonfura non (ì po- 
tefse conferire a colui, il quale non po- 
trebbe efsere veri fingile 'che col tempo fi 
facefse promuovere agli Ordini Sacri . Ci 
reca parimente il Concilio di Colonia (z) 

dell’ anno 1 53 rf- , col quale fu determi- 
nato, che nell* ordinarti dei Cherici, ti 

do- 


(1) Confiti, Conci i, Tarrac. Itb, ir 
t/t, 6, „ Prima Tonfura nemici confera- 
„ tur , de quo non tic verifimile , quod 
» intendat ad Sacros Ordines promove- 
‘i n 

(z) Par, 1 , Can, zi, ,, Quo affe&a 
„ & propofito accedane Ordinandi , vi- 
si dendum accurateque inveftigandum eft 
>» num videlicet Dei caufa tantum , an 
,, potius fuse eommoditatis gratia, ad Or- 
» dines capetiendos afpirent , quaerenter 
s> quae fua funt, non quae Iefu Chri- 

>> dì» J> >mJM- ~ 
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dovefse rigorofamente efaminare , fe forse 
ipinti da qualche fine temporale e terre- 
no avefseto cercato di farft ordinare «Col 
Concilio di Berry [i 3 dell’anno 1584* > 
die egli ancora riferifce , fu ^abilito , 
che quel Cherico, il quale fi fa ordinare 
unicamente per confeguire qualche Bene^ 
fino • Ecclefia dico , confeguitolo non ne 
faccia Tuoi i frutti , e fie tenuto alla re- 
ftituzione • Fa menzione del Concilio di 
Bordeos (z) dell’anno 1583., col quale 
fi ordinò lo ftefso , che era .dato ordina, 
to coi fopraccennato Concilio di Tarra- 
gona , cioè , che la Cherical Tonfura 
non fi conferifse a nefsun di coloro , dei 
quali probabilmente fi fofse potuto fo- 
fpettare , che non farebbono afcefi agli 
Ordini Sacri. Ma fòpratutto fi ferma a 

pon- 


(1) Tit. 3 $. Can. 14. „ Qui bene- 
i> ficia Ecclefiaftica folius temporali pro- 
li ventus gracia fufcipiunt, eoa non fa- 
ll cere fru&us fuos , fed ad reftkutio- 
11 nem teneri. „ 

( z) Can . 6, num. 1 . ,, Qui ex co- 
li nieftura probabili exifiimabitur ob a-? 
11 lium finem, quam ut Peo fidem Se 
n perperuum cultura praeftet i hoc genus 
» vita^ elegiffe. n 
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ponderare le parole del Sacrofanto Con- 
cilio di Trento (i) dal quale non fi la- 
fciò di raccomandate a’Vefcovi quello ira- 
portantiifimo punto. £ per ultimo ci ri- 
corda quel che S. A Carlo Borromeo in un 
Concilio sdì Milano (x) (labili ancora din- 
torno a tal materia, e ciocché ne fcrifle 
con termini aliai vivi, e forti il Navar- 
ro [ 3 ] 

, * Qum- 

ii- - ■ 

(1) Soft, 3. Ca ». li. „ Nemo iis 
,, initietur , quem non fcientiae fpes ma- 
„ joribus Ordinibus dignum ofiendat ... 
„ Cam bine ad àhiores gradus , & ad 
„ facratìfiìma myfteria fit iogrefTu-. Et 
v cap. uh. Quorum indoles ac volun as 
,, (pem afferai , eos minifteriis Ecciefia- 
yy flicis perpetuo infervituros. ,, 

(2) Condì. Med'wl. IV. „ Spe effe 
,, f# in elencata Ordinis difciplina per- 
,, manfur-um . Hoc vero teftimonium a 
„ Parodio , aut ab eo Sacerdote habeaf, 
„ cui ab Epifcopo in difciplinam traditus 
,, efl, poflquam Clericalis Ordinis fufei- 
„ piendi ammura voluntatemque ei paté- 
„ fecit. „ 

(3) De hor'ts Canon, cap. 7. num. 
*5* „ Sequitur compì uri bus , qui prima 

u Toa* 
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Quindi ne deriva, che fé a taluna 
iia fiata fatea una donazione fotto la con- 
dizione , che li faccia Cherico , u oa tal 
condizione porca per neceliità , che fi fac- 
cia sacerdote , ficcane d imo fi r a il Vefco- 
vo Ricci fi). £ ne deriva parimente, 
che anche fecondo la moderna difciplina 
delta Ghiefa, pofsono i yefeovi obbligare 
i Clerici coft tuiti negli Ordini Minori , 
a farli promuovere ardi Ordini Sacri , o a 
deporre l'abito Chericale , ficcome ofser- 
vano il medefimo Ricci (z) e '1 rinomato 
Genuefe (3). E finalmente ne deriva , 
die doloro, i quali fi fono ordinati uni- 
camente per godere del privilegio del fo- 
ro , e dell’ efenzione dalie Collette e Ga- 
bel- 


li Tonfura , aut quatuor Minoribua ini- 
j, tiatur , fatins fore ipfoOrdinationis die 
i> frangere crura, quaro prima Tonfura , 
>j aut quatuor Minorihus ordinari j tum 
h proptgr ptoxitne di£la > tum quod non 
« fe ordinant ad jfinem .debitum , nimi- 
» rum ut ferviant Deo in Officiis Eccle- 
.» fiali icis 8rc. „ 

(1) .Par, j, celle 3 . 2877. 

(2) In praxi far, 3. refol, 315. 

• (3) I» prafìicabtl, quaefiiort, quaefi, 

6l 3\ ~ 
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belle, peccano mortalmente , fecondochè 
infegnano graviflimi Dottori (i). 

Ed efsendo così, chi mai, potrebbe 
mettere in xlifputa , che l* efenzioni con- 
cedute dai Principi a’ Cherici non furon 
già concedute , perchè effi fi trattenesse- 
ro nello ftato Chericale unicamente per 
darli bel tempo , c per godere dèli’ efen- 
zioni ftefse 5 ma bensì perchè avelsero 
attefo a’ .Sacrofanti Minifterj , per tutti 
quei gradi che conducono ài Sacerdozio , 
eh’ è il fine per cui i Cherici debbono 
efsere promofli ? Balìa dare una occhiata 
a tutte le ecftituzioni degli Imperadori-, 
delle quali fi è fatta menzione nel §. I. 
del I*. Capitolo della prefente Scrittura , per 
poterli chìccheflia perfuàdere di quella verità 
Qualora adunque il Cherico può ragione, 
voimeote fofpettarli , che non fi fia ordi- 
nato per tal fine, ma per godere dell* 
Immunità dai peli pubblici, non fi fa ve- 
dere, come polla egli in effetto goderne . 
Che fe poi fi aggiunga, che dal Vofcovo 
non li potea venire all* Ordinazione di 


(i) Banner 2. 2. quaefi . 12. art, r. 
Lede f ma in fumma de Ordine rap. 7. conci, 
3 * Barbofa de potè fi, Epifit . alltg. II. nutrì, 
I*. par . 2. 
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uh tal Cherico , fenra la licenza del Prin- 
cipe , del di cui gravili; mo pregiudizio fi 
trattava 5 pare che punto non polla du- 
bitarli , che con gli li deliba far buona 
l’ Immunità , che prebende . 

Poiché intanto tutte quelle circofian- 
ze , le quali fi potrebbero mai ideare per 
applicare al cafo le mzfi-me finora fonda- 
te , concorrono celia perfcna del Cherico 
Marino Lupoli ( il quale fecondo i docu- 
menti, che fi fono prefittati io proceffo, 
è unico di Cafa fua , è Capofuoco, é af- 
fai ricco di facoltà , ed è perciò moral- 
mente imponibile ( anche a tenore di più 
documenti di fatto prefentati nel procef- 
fo intorno al dover fiinfa Ila n temente acca- 
fare , ) che egli fi fogni di etfere a fuo 
tempo promoffo agli Ordini Sacri, dopo 
eflTere fiato ordinato ferirà richiederfene 11 
confenfo del Principe , o del fuo Magi- 
firato Laicale, e fenza intervenirvi 1’ ap- 
provarione dell* Università di Maffafra , 
del di cu» pofitivo interelfe parimente fi 
trattava > ne fiegue che fuor d* ogni ccn- 
troverfia non gli fi poffa far buona l’Im- 
munità , e debba efferc cofiretto a fod- 
disfare , come gli altri Laici , i pubblici 
peli , con rivocarfi tutti i Decreti, i qua- 
li fi erano profferiti a fuo favore . 

E tanto magg ; ormente da noi fi fpe- 

T.2&I.N.ixxu L ra. 
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ra , che così abbiali ■ determinare dal 
Tribunale della Regia Camera > quanto* 
chè alle incontra (labili ragioni , le quali 
li fono finora confidente per la -ditela 
del nofiro attuato, le quali per altro do- 
Terebbono efifer badanti a farci ottenere 
in quella caufa , noi prontamente dimo- 
llriamo la pratica, che fi è ofTervata an- 
che negli ultimi tempi , di far contribui- 
re nei pubblici peli i Chetici , i quali fo- 
ro unici , e Capifuochi , per elfere fucce- 
duti nell’ intero patrimonio deilorp Mag- 
giori e Congiunti , con quattro lettere 
fcritte dai Delegati della Reai Giurisdi- 
zioni intorno a tal materia , col trafori- 
ver delle quali terminiamo il prefènte 
Ma primach,è quelle fi traferivano , fa d* 
ì^opo avvertire , che in .èffe fi fa menzio- 
ne di Decreti della Sacra Congregazione 
dell* Immunità , dei quali non fa verun 
motto il Ricci nella raccolta , che ne ha 
compilata. Ma poiché non può mai fup- 
porfi, che Uomini riguardevòli , quali e- 
rano quei Miniftri, che fcriffero quelle 
lettere, e le fcriffero anche a* Vefcovidel 
Regno, r accortezza dei quali avrebbe po- 
tuto rinfacciar loro la falliti di tali De- 
creti, fe quelli non vi foffero mai (lati » 
dobbiamo infallantemente conchiudere, che 
*1 Ricci gli aveffe (ludiofamente tralafcia- 

* ti, 
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ti , perchè gli fcorgeva totalmente oppo- 
rti al fine, per cui egli compilava quella 
raccolta, di dilatare cioè maggiormente 
i confini dell’ Ecclefiaftica Giurisdizione. 

La prima lettera tu fcrjtta dal fu 
Figgente Ca.illo al Governatore di Mi- 
nervino , ed è del tenor leguente : ,, Il 
,, Sindico ed Eletti di cotefta Terra ( Mi- 
,, nervino ) hanno rapprefencato a S. E. 
,, come Stefano Scarfegiia Capofucco con 
„ evidente pregiudizio dell T Univeriità fi 
,, è fatto Cherico di prima Tonfura , ed 
5 , Ordini Minori, quantunque il Padre, 
„ due altri fuoi Fratelli, e due Zii car- 
„ cali , fofsero parimente Cherici , e co- 
,, me tale pretende efacre immune dai pa* 
,, gannenti e peli dell’ Univerficà. E per- 
,, chè per Decreti della S. C. , alli quali 
,, foco uniformi anche i Decreti della R. 
,, C. della S. fta difpofto, e rt abilito , 
j, che non fi pofsano clericare li figli nni- 
,, ci e Capifuochi, e che li Cherici di pri- 
„ ma Tonfura ed Ordini Minori non 
,, pofsano godere le franchigie nelle ga- 
,, belle , e peli univerfali , fe non dal 
tempo , che ai'cenderanno agli Ordi- 
1f ni Sacri ? Perciò P incarico , che al 
„ detto Stefano, quantunque fia cleri- 
„ cato , non debba fargli godere le fran- 
„ chigie nelle gabelle e pefi univerfali, 
L* ,, fe 


j > 
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i, fe non dal tempo che farà afcefo agii 
„ Ordini Sacri* Ed efsendovi altre fue 
„ Sorelle, e Fratelli Laici, gli aftringe- 
,, rà a tutto quello, che dovranno e devo- 
„ no tir Univerfità per caufa dei pefi u- 
„ niverfali per le porzioni dei beni a lo- 
,, ro fpettancì. E noftro Signore vi guar- 
„ di* Napoli zg. Gennaio 1683. D. £- 
,, JlevaH Cari Ilo de Sa/cedo* Governatori 
,, della Tèrra di Minervino» „ 

La IL Lettera fu fc ritta nell' anno 
1(599. dal fu Reggente d’ Andrea all* 
Arciprete d* Altamura ne» feguenti termi- 
ni , dopo efiserfi sfserito il ricorfo fatto 
dai Creditori Fifcalari di quella Uni- 
verfità : ,, Sopra del che rai occorre ri- 
,, cordare a V. S. Reverendiffima , che 
„ anche per Decreti della S. C. fta di- 
„ f pollo e (labiiito, che non fi pofsano 
„ ordinare quelli, che abbiano altri Fra- 
,, tei li Cherici , o Preti , feconde la qual 
„ regola prego V. S. ReverendifiGma ad 
„ alienerò per 1' avvenire di conceder 
,, più dimifsorie a* Cittadini di codetta 
„ Città , per efservene numero fufficiee- 
,, tiffimo , e particolarmente a’ Figli uoici 
„ primogeniti, e Capifuochi.* o che ab- 
,, biano altri Fratelli Cherici, o Preti, 
„ e rimediare quanto può dal canto fuo 
M al.’i già caricati » come farà , di non 

'ti far- 
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fy fargli godere franchigia veruna , fino a 
,, canto cha non fieno afcefi agli Ordi- 
>, ni Sacri» conforme ha providamente or- 
„ dinato la medefima S. C. con fuo De- 
», crete dell’anno 1637.» e con quello 
», tz povera Univerfità refferà follevata 
», da tante angurie , e peti. Napoli 29. 
», Gennaio 1699. Gennaro d* Andrea . „ 
La Hi. Lettera fu fcritta nell’an- 
no X70U dal medefimo Reggente al Ve- 
feovo di Venofa con le feg trenti parole 
,, I Sindici ed Eletti di codefla Città 
», hanno rapprefentato a S. E. edere ri- 
», dotta detta Univerfità in flato tnife- 
», fabile , il tutto caufato dalia moltipli- 
», cità di Écclefiaflici , quali non oflan- 
», te che fia no in numero eferbitante , 
„ conttittociò da V.. S. Illuflriflìma non 
», li lafcia alla giornata clericarne altri , 
,» anche Capifuochi, ed unici, come fo- 
„ nò Angiolo Antonio Spada , Nicolò 
„ Stalo, e Ludovico Salerno. Ed hanno 
„ fupplicato d’opportuno rimedio. Què* 

„ fta rapprefentaiione , quando ben 6 
», confiderà, è certo, che fa conofcerc 
», l’ oprato da V. S. IlluHrilfima edere 
j» contra il dovere* Poiché come Prela- 
„ to » e Padre Spirituale della Regia 
„ Corte, dovea mirare con occhio di ca- 
>, rità gl’ intereflì di cotella povera Uni- 
L 3 ver- 
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„ verficà , ed in conseguenza della Regi* 
„ Corte , e non accrefcere il numero di 
,, tanti Clerici agli eforbitanti, che vi 
n fono, e del genere di unici e Capifuo- 
„ chi, anche cQntra gii ordini della S. 
„ C. eh’ efpreiramentc lo proibifeono. 
,, Che perciò non potendo icufare d’ ef- 
5 b ferfene i* E* 5 • foninumente turbata , 
„ ed incaricatomene le prò ville necelTa- 
„ rie,- prego V. S. IlIuÀrUEm* ad afle- 
,, nerfi di clericarne per 1* avvenire * e 
„ particolarmente unici j c Capifuochi, e 
t , rimediare quanto lia poflibile aili cle- 
„ ricati già, come farà di non fargli go- 
„ dere franchigia veruna , fino a tanto 
„ che non fieno alcelì sgli Ordini Sacri, 
in conformità del decreto delia ftefla 
W 'S* C. dell’anno i§27. ben noto a V. 

S. Illufirifiìma. Nàpoli a’ 18, Gennaio 
>» nou Ce-nvaro d' Andre * . „ 

E la IV. finalmente dallo (lefso Mì- 
aiftro, e nello flefso anno fu fcritta al 
medefimo Vefcovo in quelli termini:,, II 
M Sindico ed Eletti di codefia Città han- 
5J no rapprefentato a S. E. efserfi ridot- 
ta queil’ Univerfità e Cittadini a flato 
„ pai fera bile , a carda che li più bene- 
,, flanti di efsa , anche Capifuochi, per 
„ dentar» dai pagamenti dei peli univer- 
fali fi procurano il Chiericato , e da 
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S» WS. Illuttriffinu non fo?o fe li con- 
,) cede, mi poi fe 1’ affitte con Monitor; 
n Confervaroriali e Commina tcrìali di fco- 
„ manica , contra chi volefse collcttata 
„ fopra li loro ben» • £ quantunque 1* 
,, Città fé ne fcfse più volte lagnata , e 
,, protettala con V. S. llluftrittìtna» con- 
„ tuttociò non ha lafciato, nè lafcia alla 
„ giornara clericare qualfivogliano del fo- 
„ pran narrato genere , come appunto fe- 
i, guì giorni fono in pcrfona di Ludovi- 
„ co Salerno i ed han fupplicato di op« 
,, portuno rimedio • Ed avendomene S* 
,, £. incaricato le provile nccefsarie , 
che convengono , cosi per 1* indennità 
„ di codetta povera Univerfità, come per 
,, 1* interesse , che ne rilutta alla Regia 
„ Corre , alla quale per detta caula A 
„ viene a ritardar* il pagamento dei Re- 
„ gì Fifcali» mi veggo in obbligo d’in- 
,, finuare a V. S. Il»’uttriflSma con quella 
„ a riflettere che quelli tali non meri- 
„ tano il Chericaro , e particolarmente 
,, quando fiano Capifuochi , fecondo fta 
,, dirotto per decreti della S. C. ancora» 
,, poi hè per fpericriz,a fi vede , che ad 
„ altro fine non fi procurano il Cherica- 
„ to , che per fraudare 1’ Univerfità dei 
„ dovuti pagamenti fife-ali , e commettere 
» forco quel carattere delitti ed imprope- 
^ » U » 


44 & 

„ rj ì mentrechè pervenuti allieti idonei, 
,, anzi oltrepafsandola ancora, non cura- 
,, no afcendere agli Ordini Sacri . Che 
„ perciò prego V. S# Illuftriffima ad a- 
„ Generi! di clericàrne più da òggi a- 
,, vanti , e particolarmente della qualità 
,, fòprannarrata , e rimediate alli Cheri- 
„ carr già , col non fargli godere fraii- 
,, chig.ia veruna , fin’ a tante che non 
„ nano p'otncffi ad Sacrof Ordine r , in 
„ conformità di più Decreti della S* C* 
„ dell’anno 1637. ben noti a V. S. II- 
„ Iudrifiìma. Napoli ro* Marzo 170 \,Gem- 
u tiare d' Andrea - 

„ • . . . §*. . n f .(• . . 

J icn fola dai Oberici cofiituitt negli Ór di- 
ni Minori , ma dagli altri parimente ce- 
fi it aiti negli Ordini Sacri , non poterfi 
godere dell' Immunità dal contribuire nei 
pefi pubblici , per tutti quei beni , che pof~ 
feggono nelle Città , e Ten e dii fregne , 
nelle quali non fanne lor dimora •> 

N -N abSifognao molte parole per li 
dimoi! razione di quefto afsunto . 
Balta por mente :a f Ie Cotlituziooi degl* 
Impera dori, e a’ Decreti e Canoni dei 

Q^ a " 
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facrofanti Concili , per fard ricrederà dt 
quella verità» cioè, che *1 motivo, per 
cut a’ Chetici fu conceduta 1* efenzione 
dai pubblici peli , o fien reali , o fien 
perfonali , fu perchè ave foro potuto con 
maggior libertà iervirè alia Chiefa , al 
di cui lervizio (lavano incardinati. La 
Cofticufcione dell* Imperador Co danti no il 
porta in termini efpreffi ( i). E per la 
medefima cagione volle quel Principe , 
cb’effi non potefTero edere agretti a par- 
tir fi dal Luogo della loro refulenza (2). 
Nè altrimenti ne parlarono i Padri del 
Concilio Toletano il IV. (3) E cosi uni- 

ver- 


(t) Cod. T beodof. iib. 1 6. tir, 2, f m 
1, & 2. apuJ Tbomaf. par . 3. lit, 1. cap, 
31 * rmm, 3 » „ Qai Divino cultui minifte- 
„ ria Religionis impendunt , id eft , hi 
,, qui Clerici appellantur , ab omnibus 
,, omnino muneribus excufenturi ne fa- 
„ cri lego livore quorumdama Divinis ob- 
,, fequiis revocenrur. „ 

<*) i- 7 . ibid, apuJ tutti! cm Tbtmaf, 

he. cit, „ Minime ad Curias devoeentur, 
j, fed immunitate potiflfitna pot^antur . „ 
C3D Catt, 47. apud Tbomaf. loc.cit , 
34. num, 18. „ Praecipiente Domino, 
& „ atque 


Digitized by Google 



%$9 

ver fallente quali tutti gli antichi Cano- 
ni , e le Cdftiruziom degli .amichi Impe~ 
ridori, e tra quede > quelle dell' /rape- 
•rador Giudmia-ao. » t 

Da quello principiò ne «il ulta , che 
1 T Immunità dai pubblici peli debba per 
aeccffità goderli dagli Eccleliadici in quei 
Luogi , nei quali danno addetti e incar- 
dinati al fer vizio della Chiefa : non ef- 
fendo ragionevole,- che quei Luoghi, 
quali non ricevono alcun benefizio dal 
Minidero del Chericò, che tninidra nel- 
la Chiefa di un altro luogo, abbia a 
foggiacere all’ incomodo di farlo efente 
dai pubblici peli : ciocché non può cer- 
tamente intervenire , fenza elTer gravati 
i Concittadini Laici di quel pefo , che per 
gli Tuoi beni doverebbe portare' il Cle- 
rico • 

Ma a che più trattenerci a confer- 
mare quella verità , quando ella fu ben 
ronofciuta e confettata dalla delta Sacra 

Con- 


n atque excelfentiffimo Svenando Rege, 
, id condituit » San&um Conciliura, , ut 
n omnes ingenua Clerici , prò officio Re- 
}} ligionis , ab omni publica indizione at- 
que labore habeantur immunes » nulla- 
n que praepediti neceffitate ab EcclefiadU 
eia offici» retrahantur» „ ^ 
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